
Maramotti■ Sotto ferragosto si riaccende
all’improvviso loscontropoliti-
cosulWelfarenellamaggioran-
zadicentrosinistra.Èun’intervi-
sta del segretario di Rifondazio-
necomunista FrancoGiordano
alCorrieredellaSeraadare il làal-
lapolemica:«La leggeBiagi - so-
stiene-vacambiataradicalmen-
te, altrimenti non voteremo il
protocollo sul Welfare». Una
«minaccia» che trova sponda
nel Pdci, meno nelle altre forze
della sinistra radicale. E che sca-
tena la dura reazione del mini-
stro Emma Bonino: «Se il pre-
mier accettasse le richieste del
Prc si aprirebbe la crisi». Duro
anche il giudizio espresso da Ti-
ziano Treu, in un’intervista a
l’Unità: «C’è una recrudescenza
di posizioni estremistiche, così
non si può governare».
 Marra e Di Blasi a pagina 3

ENZO COSTA

Speculare sulla paura

«Noi ci inchiniamo davanti a tutte
le vittime e a tutti i caduti. Questo
non toglie che la storia dice che
la ragione era dalla parte di chi

combattè per la libertà
permettendoci di avere oggi una
Repubblica libera e democratica.
Nella giornata del ricordo di questa

terribile strage nazifascista non
dobbiamo dimenticare da che parte
era la ragione e da quale il torto»

Francesco Rutelli, a Sant’Anna di Stazzema
nel 63˚ anniversario dell’eccidio, 12 agosto

FURIO COLOMBO
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L’omicidio di Annamaria

Forse la più grandema an-
che, per chi l’ha vissuta,

lapiùassurdaepercertiaspet-
ti persino, a ricordarla ora,
umiliante, giornata di lutto
della storia. Così il 5 marzo
1953, quando si apprese che
Stalin era morto. Solo anni
dopo, da Chruscev, si è sapu-
toche i suoieredieranorima-
stia lungofermisenzasoccor-
rerlo sino all’ intervento deci-
so e liberatorio di Berija.
 segue a pagina 27

LA STORIA atroce della ragazza di Sanremo uccisa dall’ex fidan-
zato, già sospetto assassino di una giovane donna genovese, do-
vrebbe dirci della primitiva idea di possesso che deforma molte de-
clinazioni maschili del rapporto di coppia. Ma è un discorso difficile
da sentire, sovrastato com’è dalle esecrazioni per il mancato arre-
sto dell’omicida, a volte pronunciate in buona fede, a volte per as-
surda catalogazione mediatica con piromani e pirati della strada a
piede libero. E poi le grida da destra (già sedicente garantista), tan-
to per infangare i magistrati. Eppure io, che risiedo a Genova, ricor-
do bene quel primo omicidio: "il delitto dei caruggi". Essendo stato
consumato nei vicoli del centro storico, abitato da molti immigrati,
subito lo si dipinse come un frutto sanguinoso della presenza degli
extracomunitari. La destra cavalcò proteste e sospetti xenofobi,
che forse giovarono al mancato arresto dell’attuale imputato. Ora,
per l’opposizione i giudici non incarcerarono colpevolmente un as-
sassino. Ci vuole del talento, a speculare così sulla paura.

MAROCCO Fallito attentato al bus degli italiani
PAURA MA NESSUN FERITO a Meknes,
la città imperiale del Marocco dove ieri
un kamikaze ha tentato di farsi esplo-

dere davanti a un bus con a bordo 22
persone, di cui 12 italiani. Solo l’atten-
tatore è rimasto ferito.   a pagina 11

«Israele deve trovare i canali
per interloquire con Ha-

massevuole impedire il rafforza-
mento nei Territori di una ideo-
logia, e di una pratica, ancor più
devastante: quella di Al Qaeda».
AsostenerlononèRomanoPro-
di. Ma un signore che per tutta
la sua vita ha combattuto i peg-
giori nemici dello Stato ebraico:
EfraimHalevy,excapodelMos-
sad, il servizio segreto israelia-
no.L’isolamentodiHamasèsta-
to «controproducente», mentre
il blocco dei fondi Ue all’Anp è
stato«moltodannoso».Adaffer-
marlo non è Romano Prodi, ma
ilrapportosulMedioOrientesti-
lato dalla Commissione esteri
del Parlamento britannico.
 segue a pagina 28

I
n questo articolo non si
parlerà di solidarietà. Ter-
mine, questo, diventato

ambiguo quale altri mai: e
inutilizzabile per l’abuso tra
il futile e il retorico che se ne
fa.
Si parlerà di diritti, piuttosto,
con la speranza di risultare
persuasivi. È intollerabile, in-
fatti, lo scarto tra la denigra-
zione pressoché generalizza-
ta e il sospetto altrettanto dif-
fuso nei confronti dei
“nomadi “ e la commozione
che inumidisce le pagine del-

le più importanti testate gior-
nalistiche nazionali quando
il “nemico assoluto” della si-
curezza collettiva i Rom, ap-
punto diventa la Vittima.
Per giunta, nella versione più
toccante per la retorica nazio-
nale: bambini bruciati vivi.
Come in un film splatter.
Come nella più crudele e in-
nocente delle favole edifican-
ti. Quello scarto tra odio quo-
tidiano e pianto rituale è in-
decente. Alla lettera: non con-
forme al decoro e all’onore.
 segue a pagina 29

Dei quattro decenni dal 1970
ad oggi, certamente il pri-

mo, che si conclude nel 1980, è il
più tormentato e complesso, ric-
co di avvenimenti, di contraddi-
zioni, di drammi, di conseguen-
ze, di potenzialità, sciupate. I ter-
rorismi, nero e rosso, stando ad
unapossibile interpretazioneche
condivido, sonosia ilprodottodi
progetti politici di sovversione,
che poco o nulla hanno a che fa-
re con il disagio giovanile e/o so-
ciale, sia la conseguenza perversa
della percezione di un blocco del
sistema politico italiano che nel-
la sua evoluzione ha raggiunto,
alla metà degli anni settanta, con
laquasi inclusionedelPci, ilmas-
simo che poteva dare.
 segue a pagina 9
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LA DIRETTIVA NON BASTA:
PENSIAMO AI DIRITTI

Questaè lastoriadiduebam-
bini undicenni, consape-

voli e maturi, che nessuno vuo-
le ascoltare, violando con indif-
ferenza tutte le convenzioni in-
ternazionali. È la storia di due
bambini amati che non posso-
nostareconchiliama,nonpos-
sono vivere nel Paese in cui c’è,
o si è formato, il loro legame
più forte, e vengono tenuti al-
trove con mano ferma da una
burocrazia indifferente, mentre
un’altra burocrazia volta loro le
spalle e finge, educatamente e
per quieto vivere, che vadano
bene le cose come stanno.
In tutti e due i casi la seconda
burocraziaèladiplomaziaitalia-
na, mai stata così arrendevole.
 segue a pagina 29

Welfare, Rifondazione all’attacco
Treu: basta, così non si governa

ANNI ’70, UNA CAPPA
SULLA POLITICA

Israele critica Prodi, Hamas pronta al dialogo
Attacchi e insulti dalla destra: posizioni terroriste. Palazzo Chigi: siamo in linea con l’Europa

Dialogo con Hamas

Rom, polemica con la Ue

Se prendiamo sul serio (per-
ché non dovremmo?) le pa-

role dell’onorevole Giordano, il
governo è bello che fritto. Dice
infatti ilnumeroduediRifonda-
zione che se l’esecutivo non
cambia completamente la legge
Biagi (altro che ritocchi!) il Prc
non voterà il protocollo sul wel-
fare. E poiché il numero uno di
Rifondazione (Fausto Bertinot-
ti) tace sidevepresumerecheac-
consenta. Naturalmente l’uscita
di Giordano (che come se non
bastasse annuncia «una grande
stagionediconflittosociale») su-
scita l’allarmedellacosiddettasi-
nistra riformista. Emma Bonino
dicecheseProdidàrettaaRifon-
dazione si apre la crisi. Mentre
unosconfortatoTizianoTreudi-
chiara che così non si governa.
Ora, pur nel rispetto delle posi-
zionidi tuttièun’ovviaconstata-
zionechesemetàdelcentrosini-
stra tira da una parte e metà tira
dall’altra, la corda fatalmente si
spezza. A questo punto il più al-
larmato di tutti dovrebbe essere
il presidente del Consiglio che
però si guarda bene dall’interve-
nire. Anche perché ogni sua pa-
rola(vedi iRom,vediHamas) su-
scitaun mezzoputiferio. O forse
il premier pensa che questa sia
una delle tante burrasche farra-
gostane destinata a riempire i
giornaliper poievaporare con le
prime brume autunnali. Se così
fosse il governo sarebbe salvo.
Come lo è stato del resto tutte le
innumerevolivoltechesipaven-
tavanosfracelli. Insomma,seco-
me pensiamo, la sinistra cosid-
detta radicale intende ottenere
qualcosa di più dal protocollo
governativo, ma senza spezzare
la corda, perché questi toni ulti-
mativiequestoclimadabarrica-
te (come se non bastassero gli
sproloquidiCaruso)?Masenon
si è deciso di far cadere il gover-
no (come vivamente speriamo)
che senso ha comportarsi e par-
lare come se invece dovesse ca-
dere?

Ma è una cosa
seria?

L’inchiesta■ Aprire al dialogo con Hamas?
SulleparolediRomanoProdisi sca-
tena una nuova dura polemica. Se
il movimento integralista palesti-
nese «ringrazia» e si dice pronto a
discutere con la comunità interna-
zionale, da Gerusalemme arriva la
reazione «stupita e preoccupata»
delministrodegliEsteriAbramovi-
ch. La destra nostrana cavalca la
polemica con accuse durissime al
premier. Molto critica anche la co-
munitàebraica.Maproprio ieripo-
sizioni analoghe a quelle di Prodi
sono giunte dal Parlamento ingle-
se:«BoicottareHamasècontropro-
ducente».  a pagina 2

Ferrucci a pagina 5

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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GRAZIE ITALIA. FIRMATO: HAMAS. Da

Gaza il movimento islamico palestinese com-

menta le considerazioni fatte l'altro ieri da Ro-

mano Prodi. Un commento estremamente

positivo. Hamas «è

pronta ad aprire un

dialogo franco con la

comunità internazio-

nale come auspicato dal presi-
dente italiano del consiglio Ro-
mano Prodi», afferma il porta-
voce di Hamas a Gaza, Sami
Abu Zuhri. «Noi apprezziamo
molto il ruolo svolto dall'Italia -
prosegue il portavoce di Hamas
-cheanchealtrevoltehaesorta-
to per un dialogo con il nostro
movimento. L'atteggiamento
italiano testimonia il desiderio
europeo di riconsiderare la sua
posizioneversoHamas».Secon-
do Sami Abu Zuhri, «il mondo
occidentale sta capendo che è
stato un errore non trattare con
Hamas in passato, e ora noi ci
auguriamo che le dichiarazioni
delprimoministro italianoven-
gano ascoltate dall'Unione eu-
ropea, all'interno della quale ci
sono altri gruppi parlamentari
che sostengono la medesima
esigenza di trattare con noi».
«Hamas -insiste il portavoce- è
pronta ad aprire un dialogo
francoconlacomunità interna-
zionale».
Dello stesso tenore le afferma-
zioni di un altro leader islamico
nella Striscia: «L'invito lanciato
dal premier italiano, Romano
Prodi, al dialogo con Hamas in-
dica che Roma è uscita dall'om-
brello americano», rileva Fouzi
Ibrahim. Intervistato dalla Tv
iraniana in lingua araba
«al-Alam», Ibrahim ha apprez-
zato la posizione espressa da
Prodi e ha commentato: «Sem-
bra che ci sia un tentativo di
usciredall'ombrello americano,
visto che questa posizione dell'
Italiaviene dopociò chehanno
fatto la Russia, la Norvegia e il
Canada. È questa la posizione
più avanzata che dovrebbe
adottare la comunità interna-
zionale per sostenere la causa
palestinese».L'esponentediHa-
massostieneinoltrechel'ammi-
nistrazione Usa abbia esercitato
pressioni sul governo italiano
affinché non simpatizzasse con
ilmovimento islamico.«L'Italia

ha avuto sin
dal primo mo-
mento una po-
sizione che ri-
spettava le scel-
te del popolo
palestinese - di-
ce Ibrahim - se

non fosse stato per il governo
americanochehacostretto l'Ita-
lia e molti altri Paesi europei a
non simpatizzare con la scelta
democratica del popolo palesti-
nese».
Disegnodiametralmenteoppo-
stoè lareazionedi Israele.Lepa-
role di Romano Prodi dell'altro
ieri sulla necessità di dialogare
anche con Hamas per far «evol-
vere» le sue posizionihannosu-
scitato «stupore» e «preoccupa-
zione» nel governo di Gerusa-
lemme. È quanto ha detto la ra-
dio pubblica israeliana riferen-

doleparoledeldirettoregenera-
le del ministero degli Esteri Aa-
ron Abramovich. Abramovich
ha spiegato, sempre secondo
l'emittente, che Hamas «non è
cambiatae seè cambiataè cam-
biata per il peggio» e «non c'è
motivo che la Comunità inter-
nazionale lo premi con un ne-
goziato». Israele quindi, respin-
ge le affermazioni attribuite al
presidente del consiglio Roma-
no Prodi sull'opportunità di un
dialogo con Hamas. Secondo
l'emittente le dichiarazioni di
Prodi hanno suscitato «stupo-
re» e anche «preoccupazione»
perché giustificano il timore di
Israelecircaunaprogressivaero-
sione nella posizione europea
di chiusura a Hamas fino a
quandoquestononavràricono-
sciuto il diritto di Israele all'esi-
stenza. Secondo Abramovich
Hamas, «si è brutalmente inse-
diata a Gaza e le sue attività so-
no aggressive».

Fuori dall'ufficialità, e con la ga-
ranzia dell'anonimato, fonti vi-
cine al premier Ehud Olmert
parlano di «incredulità» e di un
«necessario chiarimento»: «In
questeconsiderazioninonritro-
viamo il Romano Prodi amico
d'Israele, non riconosciamo il
premierchenellasuarecentevi-
sita in Israele ha visitato di per-

sona Sderot, la città israeliana
bersagliata quotidianamente
dai razzi Qassam, sparati da Ga-
za controllata da Hamas», si la-
scia andare con l'Unità uno dei
più stretti collaboratori di Ol-
mert. In serata, giunge la pun-
tualizzazione di Palazzo Chigi.
«Ho già spiegato che Prodi ha
detto che con Hamas è necessa-

rio lasciare aperto un canale di
dialogo, che è cosa ben diversa
dal negoziato, portato avanti
da Olmert, da Abu Mazen e dal
Quartetto guidato dall'ex pre-
mier britannico Tony Blair.
Questo negoziato, ha ribadito
ancheieri (domenica,ndr.)Pro-
di, ha il pieno appoggio del go-
vernoitaliano»,affermailporta-

voce del governo, Silvio Sirca-
na. Il premier, ricorda ancora
Sircana «ha parlato di lasciare
aperto uno spiraglio di dialogo
con Hamas per aiutarli a uscire
da questa situazione, per scon-
giurare il pericolo che ci si trovi
di fronte a due Stati palestinesi.
Ad Hamas sono stati dettati pa-
letti ben precisi, dal riconosci-

mento dello Stato di Israele alla
fine del terrorismo, che riman-
gono e su cui nessuno intende
soprassedereodimenticare». In-
somma, conclude Sircana «chi
vuole leggere nelle parole di ieri
(domenica, ndr.) un cambio di
rottarispettoallepoliticheeuro-
pee si è sbagliato di grosso».
Ma non è solo a Romae a Geru-
salemme che la questione-Ha-
mastienebanco,conl'inevitabi-
le strascico di polemiche inter-
ne. Lo stesso accade a Londra. Il
rifiuto della Gran Bretagna e
dell'Unione Europea di avere
contatti con Hamas viene dura-
mente criticato da un rapporto
sul Medio Oriente della Com-
missione esteri del Parlamento
britannico, per la quale la Co-
munità internazionale, proprio
per questo rifiuto è «in parte re-
sponsabile» per la violenza tra
fazionipalestinesiaGazaingiu-
gno.L'isolamentodiHamas,af-
ferma il rapporto, è stato «con-
troproducente», mentre il bloc-
co dei fondi Ue all'Anp è stato
«molto dannoso«. Il rapporto
chiedeche il governodi Londra
«consideri urgentemente modi
per impegnarsi politicamente
con elementi moderati di Ha-
mas».

Hamas-Europa
un rapporto tormentato

■ / Roma

Alle aperture del premier italiano fa seguito
anche un rapporto del Parlamento inglese:

«Boicottare Hamas è controproducente»

KHALED FOUAD ALLAM Studioso del mondo arabo: è il vero problema posto dal premier e da D’Alema

«La sfida di Prodi: portare Hamas ad abbandonare la violenza»

Il gelo di Gerusalemme: siamo stupiti
non riconosciamo il premier italiano amico

di Israele venuto in visita poco tempo fa

La scheda

COME CARUSO «Posizio-

ni terroriste», «ci rende ridi-

coli», «isola l’Italia». Il tem-

po di metabolizzare i titoli

sui giornali e nella sonnolen-

ta politica romana scoppia

il caso Hamas-Prodi. Si indi-
gna Forza Italia che con Fabri-
zio Cicchitto giudica la linea
politicadel presidentedel con-
siglio « irresponsabile», perché
«civettando conHamas fa l’in-
credibile scelta di indebolire
sia Israele, sia Abu Mazen», la-
sciando spazio ad un’organiz-
zazioneche«vuole ladistruzio-
nedi Israele». RincaraMarghe-
rita Boniver, secondo la quale
«la linea domenicale di Prodi
contraddice quella di Fassino,

che a sua volta aveva smentito
quella del ministro degli Este-
ri, D'Alema». «Prodi dovrà ve-
nire inParlamentoaspiegare»,
è la richiestadiBonaiuti,porta-
voce di Berlusconi.
Non importa che le conclusio-
ni del presidente del consiglio
siano in sintonia con quelle
della Commissione esteri bri-
tannica che invita il governo a
«coinvolgere politicamente gli
elementi moderati di Hamas».
«È veramente un brutto gior-
no quello in cui un terrorista
arriva a ringraziare un leader
di un Paese occidentale», è la
sintesidiRobertoCalderoli, co-
ordinatore della Lega Nord,
per il quale Prodi «non esita a
porsial di fuoridella comunità
internazionale» aprendo ad
Hamas. «Caruso non è stato
l’eccezione ma la regola», so-

stiene Calderoli chiedendo a
sua volta un dibattito in parla-
mento. L’equivalenza Pro-
di-Carusovaleancheper l’Udc
Luca Volonté - «medesime pa-
role e posizioni terroriste» -
mentre Rocco Buttiglione si
chiedechecosaProdivogliadi-
re ad Hamas, criticando i «ten-
tennamenti che la nostra sini-
stra applica nella lotta contro
il terrorismo»: con avversari si-
mili - azzarda - «Hitler avrebbe
vintodisicurolasecondaguer-
ra mondiale».
Di«dichiarazionicontradditto-
rie» - «mal riportate e a volte
francamente improvvide» -
parla anche il ministro per le
politiche comunitarie Emma
Bonino. «Tra chi vuole parlare
con Hamas e chi non vuole
parlarci, tutto questo non aiu-
ta ad affrontare il problema -
ha detto parlando a Radio Ra-
dicale -. Quella che manca è

una linea politica per affronta-
re seriamente questi proble-
mi».
Perplessità sulle dichiarazioni
di Prodi è stata espressa anche
dall’ex presidente delle comu-
nità ebraiche italiane. «Spero
che il presidente del Consiglio
giudichi Hamas per la sua real-
tàal presente e nonperauspici
futuri», ha detto Amos Luzzat-
to, per il quale «l’attuale atteg-
giamentodiHamasnonloren-
de assolutamente credibile co-
me forza di pace». Di errore
parla invece Riccardo Pacifici,
portavoce della comunità
ebraica romana. «Trattare oggi
con Hamas - ha detto - signifi-
cherebbecondannareAbuMa-
zen». Il coinvolgimento è pos-
sibile solocome«puntodiarri-
vo non di partenza», dopo la
nascita di uno Stato palestine-
se che rafforzi Abu Mazen.
 ma.m.

OGGI

Il rapporto inglese:
Londra consideri con
urgenza i modi per
impegnarsi con i
moderati di Hamas»

Il portavoce di Hamas:
«Apprezziamo molto
il ruolo dell’Italia
per un dialogo nel
nostro movimento»

LeaffermazionidiRomanoProdie lepo-
lemichescatenatesia livello internoe in-
ternazionale. Ne discutiamo con Khaled
FouadAllam, tra ipiùautorevoli studiosi
del mondo arabo e islamico, autore di
«Lettere a un kamikaze», vincitore del
premio Elsa Morante.
Professor Allam, come valuta le
considerazioni su Hamas formulate
dal presidente del Consiglio?
«Le premesse vanno ricercate nelle affer-
mazioni del ministro degli Esteri Massi-
mo D'Alema, affermazioni che non so-
no state di cero ispirate da condiziona-
menti ideologici. D'Alema, e con lui Pro-
di, ha svolto una analisi dell'esistente
che fa sì che l'attuale conflitto fra Hamas
e al-Fatah abbia portato di fatto ad una

divisione territoriale, più o meno virtua-
le: Gaza ad Hamas, la Cisgiordania ad
al-Fatah. D'Alema ha rilevato, con reali-
smo, che se è stato difficile porre il pro-
blema dello Stato di Palestina con un
unico interlocutore, figuriamoci con
due. Tanto più se uno di questi, Hamas,
lasciarealmentedubitaresulla suavolon-
tà di fare la pace, mentre Abu Mazen sì,
la pace la vuole davvero. Si tratterebbe
poidi verificare se sia ami esistita unaso-
cietà palestinese così compatta a soste-
gnodiuncompromessodipaceconIsra-
ele; alla luce degli eventi di questi mesi
c'è da dubitarne fortemente. Esiste poi
un secondo livello del ragionamento di
ProdieD'Alema cheritengodigrandesi-
gnificato».

Qual è questo secondo livello?
«Sia Prodi che D'Alema ragionano su
una geopolitica più complessa che va
dal Libano all'Iran, dall'Iraq al Maghreb.
In questo quadro, l'instaurazione di un
sistema-Hamas a Gaza, potrebbe fornire
le basi a una specie di emirato islamico
fondamentalista nel cuore del Medio
Oriente e a pochi chilometri da Gerusa-
lemme e Tel Aviv: l'idea dell'emirato so-
vranazionale e fondamentalisti ricorre
spesso nella storia dell'Islam radicale. Il
problema che si pone a Romano Prodi e
a Massimo D'Alema non è tanto il rico-
noscimento di Hamas ma piuttosto il la-
voro politico e la strategia da adottare
per far sì che Hamas abbandoni definiti-
vamente il terrorismo e la lotta armata, e
che riconosca, nero su bianco, lo Stato
d'Israele. È questa la vera sfida politica

che la Comunità internazionale, e non
solo l'Italia, devono intraprendere. Per-
ché una cosa è certa: non si può parlare
di pace se Hamas continua a proclamare
la sua volontà di annientare l'"entità sio-
nista».
Professor Allam, guardando anche al
di fuori dei confini mediorientali, c'è
una esperienza storico-politica che
potrebbe offrire un modello di
riferimento?
«Con i dovuti distinguo per i differenti
contestipolitici e culturali, ritengoche si
potrebbetrarre ispirazionedal lavorone-
goziale svolto in Irlanda del Nord, che
haportatoalla finedel terrorismodapar-
tedell'Ira.Maquelnegoziatohaavutobi-
sogno di molto tempo e altrettanta pa-
zienza. Le stesse che devono essere im-
piegate in Medio Oriente».  u.d.g.

MEDIO ORIENTE
LA POLEMICA

29 giugno 2006 La
decisione di Hamas di
aderire al documento
politico insieme a Fatah,
con il quale viene
implicitamente riconosciuto
lo Stato di Israele è «un
passo in avanti positivo»,
ma «non risponde a tutte le
richieste» dell'Ue, per la
quale non è ancora il caso
di cambiare la linea nei
confronti
dell'organizzazione
estremistica islamica.

1 settembre 2006 Il
ministro degli Esteri
finlandese Erkki Tuomijoia,
presidente di turno Ue,
afferma che l'Unione
europea manterrà la sua
linea di non dialogare con

Hamas fino a quando
l'organizzazione integralista
palestinese non accetterà il
riconoscimento dello stato
d'Israele e la rinuncia alla
violenza.

12 settembre 2006
Con riferimento all'ipotesi
di un nuovo governo
palestinese di unità
nazionale in Palestina, con
la partecipazione di Hamas
e di Al Fatah la presidenza
finlandese di turno della Ue
afferma che se il nuovo
governo accettasse le
condizioni stabilite dall'Ue
«potrebbe riconsiderare la
sua posizione su Hamas».

15 giugno 2007 La
presidenza tedesca della
Ue condanna fermamente
«la presa del potere
violenta» a Gaza da parte
delle milizie di Hamas.

La destra attacca: «Terrorista come Caruso, chiarisca»
La comunità ebraica: «Così si condanna Abu Mazen»

■ / Roma

L’INTERVISTA

Hamas ringrazia Prodi. Israele: preoccupati
Il movimento islamico: «Pronti a un dialogo franco con tutti». Palazzo Chigi: in linea con la Ue

Il leader di Hamas Ismail Haniyeh Foto di Mohammed Ostaz/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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RIFONDAZIONE passa al contrattacco e

l’Unione si divide. Dopo le esternazioni di Ca-

ruso su Biagi e Treu, condannate da tutto il

mondo politico, Franco Giordano tenta di far

uscire il suo partito

dall’accerchiamento

con un’intervista al

Corriere della sera.

Nella quale minaccia: «Basta
con la politica dei piccoli aggiu-
stamenti.La leggeBiagivacam-
biata e cambiata radicalmen-
te». Altrimenti il Prc non voterà
ilprotocollosulwelfare.E intan-
to rilancia la manifestazione
del 20 ottobre. Dure le reazioni
dal centro della coalizione a co-
minciare dai Radicali e dal-
l’Udeur. Difesa, ma non senza
distinguo, dall’ala più radicale,
con il cammino del soggetto
unitario della sinistra, che in
questomomentosembrainsali-
ta. Il ministro radicale Emma
Bonino,chiarisce che se ilpresi-
dente del Consiglio dovesse ac-
cettare le richieste di Rifonda-
zione «si aprirebbe una grave
crisi politica»: «Se malaugurata-
menteipuntidelProtocollodo-
vesseroesseremodificati,neldi-
segnodi leggechedovrà tradur-
li innorme legislative,percorri-
spondere alle richieste di Gior-
dano, è evidente che si porrà
unagravecrisipolitica.Nonper
nostra responsabilità». L'Udeur
definisce«inaccettabili» i«ricat-
ti di Rifondazione»: «Nel pro-
gramma dell'Unione non c'è
l'abolizionedella leggeBiagi -di-
chiara Mauro Fabris, capogrup-
poaMontecitorio-mail suosu-
peramento apportando al testo
in vigore eventuali modifiche.
Èdunque inaccettabile il ricatto
di Rc espresso da Giordano, a
meno che lui così facendo, non
intenda coprire politicamente
leuscite farneticantidel suocol-
lega Caruso». «Non abbiamo
nessuna intenzione di sottosta-
re ai ricatti di Rc», esclama il ca-
pogruppo alla Camera Idv, Do-
nadi.«Giordano si agita un po’
troppo», interviene anche Lu-
setti (Dl). Nell’ala sinistra del-
l’Unione, l’unicopartitocheap-
pare veramente allineato con
Rc.è ilPdci.«L'intervistadiGior-
danosulla leggeBiagiècondivi-
sibile», dichiara Marco Rizzo,
esortandoipossibili futuriallea-
ti della Cosa Rossa: «Ora non si
puòpiùmollare,altrimenti la si-
nistramuore».Posizionipiùsfu-
mate, se non addirittura molto
critiche, da parte degli altri sog-
getti della sinistra radicale. «La
manifestazione divide il gover-
no. Farla nel pieno della discus-
sionesullaFinanziariaèpolitica-
mente irresponsabile e secondo
me non compatibile con la pre-
senzanelgoverno», vaall’attac-
co Gavino Angius (Sd). Di più:
«L'idea che la sinistra italiana
possa raccogliersi attorno alle
politiche di Rc la dice lunga sui
suoi limiti culturali e sulle sue
anguste prospettive». Rincara
Nigra: «La Cosa Rossa nascereb-

be inevitabilmente intorno a
Rc,mentre inveceil ruolodigui-
dadovrebbeesseredellaSd».Di-
versi sia i toni che i contenuti
della componentedella Sinistra
democratica che fa capo a Mus-
si.«Perquelcheci riguarda,con-
sideriamo positiva la parte del
Protocollo sul Welfare che ri-
guarda le pensioni e negativa

quella sul lavoro», spiega Titti
Di Salvo (capogruppo a Monte-
citorio di Sd). E dice: «Credo
checisianoancoraspazidicam-
biamento in Parlamento. Vo-
gliamo modificarlo, ma certo
non vogliamo cambiare il go-
verno». Posizione interlocuto-
ria sulla manifestazione del 20
ottobre:«Discuteremogliobiet-

tivi e le modalità. Anche se cer-
to se fosse una manifestazione
contro il governo sarebbe con-
traddittorio partecipare». Espri-
me il suo appoggio a Giordano
il presidente dei senatori di Sd,
Salvi: «Su un punto Giordano
ha ragione: la parte sul lavoro
del Protocollo sociale deve esse-
re profondamente modificata,

altrimenti non può essere vota-
ta dalla sinistra. Il Pd non può
pensaredi imporre leproprieso-
luzionialrestodellamaggioran-
za». I Verdi, con Bonelli, avver-
tono:«La leggeBiagivacambia-
ta, come previsto dal program-
ma dell'Unione, ma non biso-
gna lanciare ultimatum». Nel
frattempo,Rcsidifende.«Disco-

noscere il programma del-
l’Unione, come si sta facendo
ora, la dice lunga sul degrado
della politica italiana», va all’at-
tacco il Ministro Ferrero. E Rus-
so Spena (capogruppo di Rc in
Senato) parla di «attacchi assur-
di e sfacciatamente strumentali
contro Franco Giordano» e di
«ricattodellaministraBonino».

■ Caruso?È come «un infiltra-
to di Forza Italia», le cui dichia-
razioni «su Treu e Biagi hanno
fatto più danni ai precari di
MontezemoloeTremonti».Co-
sìBeppeGrillodefinisce ildepu-
tato autosospeso dal gruppo di
Rifondazione,chehaannuncia-
to di partecipare l’8 settembre
al «Vaffa...day» indetto dal co-
mico per mandare metaforica-
mente a quel paese i politici.
Grillo apre le porte: «L’ingresso
è libero» ,ma a una condizione:
«Caruso partecipi pure al
V-day, ma da privato cittadino
e non da politico». Nel suo blog
ieri il comico ha scritto un post
dal titolo «Caruso Precarioski»,

nel quale invita i suoi numerosi
lettori: «Ripetete con me a voce
alta cento volte: Caruso non è
di sinistra - Caruso è un infiltra-
to di Forza Italia - Caruso è un
agitatore confindustriale. Fat-
to? Vi sentite meglio? Ci vedete
più chiaro? Le dichiarazioni di
Caruso su Treu e Biagi hanno
fatto più danni ai precari di
Montezemolo e Tremonti. La
caneaèmontataa livelli impen-
sabili. Si è usato Carusoper can-
cellareNapolitano,gliassassina-
ti sul lavoro, i precari».
Sempre in tema di precariato, il
comico genovese ringrazia iro-
nicamente anche il direttore di
LiberoVittorioFeltri: «Colgo co-

munque l’occasione per ringra-
ziare Feltri, che ha promosso il
libro Schiavi Moderni con i suoi
articoli. È già arrivato a 200.000
copie scaricate e tutte le librerie
lo vogliono. È il vero libro del-
l’estate».
Grillo infine lanciauna bordata
al vicecoordinatore di Forza Ita-
lia,FabrizioCicchitto:«Haaffer-
matoche il libroècontiguocul-
turalmente al terrorismo. Schia-
vi Moderni è la raccolta di testi-
monianze di precari, di ragazzi
senza futuro e di non più ragaz-
zi disperati. Dov`è la contigui-
tà? Cicchitto alla P2 non era
contiguo, c`era proprio den-
tro».

■ Finepena, la legislatura.Paro-
la di Flavia Prodi: «Questa sarà
l'ultimaesperienzapoliticadiRo-
mano,cheorasta semplicemen-
te cercando di finire quanto ha
iniziato» ha detto a Diva e Don-
na. . La moglie del premier, rag-
giunta in vacanza con figli e ni-
potiniaRoccamare,dicechePro-
di, 68 anni appena compiuti,
poi sidedicherà a tempo pieno a
fare ilnonnodiChiara,Benedet-
ta, Maddalena e Davide. Come
nonno, dice, è più bravo di lei:
«Piùchegiocarecon imieinipo-
li, li faccio partecipare a quel che
sto facendo». Delle fatiche di Pa-
lazzo Chigi dice: «Anche quan-
do Romano stava a Bruxelles

c'erachi,comegli inglesi, locriti-
cava per il suo disegno politico.
Quelli però, pur essendo proble-
miseri,potevanoessereaffronta-
ti con tempi adeguati. A Palazzo
Chigi ogni giorno c'è un proble-
ma nuovo e non è mai quello
che avevi previsto al mattino di
dover affrontare. Fortuna che
Romano è uno che non è quasi
mai stanco e ha una capacità so-
vrumana di staccare la spina».
La signora Prodi parla anche di
sé e della vita accanto al marito:
«Sto sempre bene dove sto, non
mi piace cambiare. Quando so-
noalmare midispiace diandare
viadalmare,quandosonoincit-
tàmidispiaceandarviadallacit-

tà».Maèunadonnasoddisfatta.
«Ho avuto tanto, con Romano
abbiamo fatto tanti bei viaggi,
anche quando non siamo in va-
canza la domenica riusciamo a
ritagliarci due o tre ore per noi».
Permaloso Romano? Macché,
«sono io la più permalosa» ri-
sponde.
«Mi hanno chiamata in Francia
per parlare di noi come coppia -
rivela - inFranciaèmoltopresen-
te la discussione sul ruolo della
moglie di un politico, per di più
di un Presidente. Ho dovuto
spiegare che noi non siamo una
coppia in politica, ma una cop-
piache si è interessatadi politica
con percorsi separati».

La scheda

Bonino
Si aprirebbe una
grave crisi politica
se il premier
accettasse
le richieste del Prc

Giordano
«Se non si cambia
la legge Biagi
non voteremo
il Protocollo
sul Welfare»

I verdi avvertono: la legge 30 va cambiata
come prevede il Programma dell’Unione

ma senza fare ultimatum...

TIZIANO TREU Giordano e Prc hanno idee primitive e disfattiste. Nel programma non c’è l’abolizione della legge Biagi né della Treu

«Ma così è impossibile governare»

Mancano ancora più di 2
mesi, ma la manifestazione
del 20 ottobre appare
sempre di più come una
prova importante per la
“Cosa Rossa”. Prova non
facile, viste le diverse
posizioni dei partiti della
sinistra radicale. Saranno in
prima linea Rc e Pdci. Divisa
Sd. Interlocutoria la
posizione dei mussiani, che
attendono di discutere
«contenuti, forme e luoghi»,
mentre Angius la definisce
«politicamente
irresponsabile». E i Verdi
sottolineano la loro
indisponibilità ad qualsiasi
iniziativa che sia contro il
governo.

Russo Spena, Prc: attacchi assurdi, chi ricatta
è la ministra radicale. Vogliono che subiamo
in silenzio lo stravolgimento del Programma

Angius
«L’idea che la sinistra
italiana possa
raccogliersi intorno
a Rc la dice lunga
sui suoi limiti»

Di Salvo
«Il Protocollo in parte
positivo, in parte
negativo. Vogliamo
modificarlo, ma non
cambiare il governo»

Il Presidente del Consiglio Romano Prodi durante
il suo periodo di ferie Foto Ansa

«Una parte di Rifonda-
zione non è acquisita a
una cultura di gover-
no». Tiziano Treu, pre-
sidente della commis-
sione Lavoro della Se-
natoepadrediunaleg-
ge sulla flessibilità del
lavoro che porta il suo nome, è netto:
«Così non si governa».
Si sta preparando un autunno
caldo?
«Agosto ha di solito delle sorprese ma
queste sono state particolarmente gra-
vi.Aldi làdell’uscitadiCarusocheèad-
dirittura delirante, credo che Giordano
abbia dato indicazioni preoccupanti
per l’autunno. C’è una recrudescenza
di posizioni estremistiche che non cor-
rispondono neanche al programma».
Secondo lei perché sta succedendo
questo?
«Purtroppo una parte della sinistra
estrema, non tutta perché Sd e Verdi
hannoinpartepresoledistanzedaque-
sta impostazione, ha deciso così. Io cre-
do che all’interno della loro base ci sia

una posizione estremistica che è stata
però anche accarezzata. C’è una parte
della lorobaseeanchequalcuno inpar-
lamento,chehasempreritenutola fles-
sibilità figlia del demone capitalista o
della leggemedesima.Noiabbiamodet-
to: discutiamo, si può fare di meglio. Ci
troviamodi fronte la tesi che iproblemi
del lavorosicombattonodicendo:èvie-
tata la flessibilità»
Secondo lei dove porta questa
impostazione politica?
«È un’idea insieme primitiva e disfatti-
sta. Una reazione estremistica: abro-
ghiamotutto,dopodicheavremoilpa-
radiso terrestre: ma è una cosa assoluta-
mente inimmaginabile per una forza
che voglia essere di governo».
Russo Spena indica alcuni punti
migliorabili: la cancellazione dello
staff leasing e della detassazione
degli straordinari... Su elementi
come questi si può trattare o no?
«Questi sono punti specifici, ma siamo
di nuovo o alla propaganda o alla schi-
zofrenia. Se nei mesi passati e anche
adessosi coltiva il ribellismo, sidice che

è tutto sbagliato, che Treu è un assassi-
no, eccetera, poi come si fa a trovare un
punto di mediazione anche su punti
specifici?».
Ma, mettiamo, sullo staff leasing c’è
una possibilità di manovra?
«Sul protocollo c’è scritto che si mette
una commissione a vedere come va:
possiamo vedere se con degli accorgi-
mentisipuòrenderemenoprecarizzan-
te.Nel caso, lo si aggiusta. Senonsipuò
aggiustare finirà per essere abrogato».
Sugli straordinari?
«Questa è un’altra posizione ideologi-
ca. Dai più soldi in busta paga ai lavora-
tori, dai un po’ più di respiro alle azien-
de, non crei sfruttamento perché co-
munque i limiti quantitativi dello stra-
ordinariosonofissati.Dopodicheèfal-
so che questo rubi occupazione. Tutte
le indagini empiriche dimostrano il
contrario».
C’è anche un terzo punto posto dal
Prc, la deroga al rinnovo dopo 36
mesi dei contratti a termine.
«Noisiamo convintidel fatto che i con-
tratti a termine non debbano essere
abusati. Trentasei mesi è un blocco che
abbiamo messo come in altri Paesi. C’è

questaderoga:qualè la ragione?Faccia-
mo il caso che, in un’ipotesi ecceziona-
le, ci sia veramente l’utilità di andare a
38 o a 40. Si fa un controllo tra sindaca-
ti euffici del lavoroe sivede seè unaec-
cezione. Ma è considerata un’eccezio-
ne. Non credo che questo possa essere
un casus belli...».
Le posizioni restano le stesse. Che
succede a settembre?
«Questa linea di riforma non è modifi-
cabile.L’interopacchetto saràpresenta-
to ai lavoratori dai sindacati. Cosa pen-
siamo che il referendum dica “no” per
le virgole sullo staff leasing buttando a
mare tutto quello che c’è sulle pensioni
e sui giovani? Credoche i lavoratori ap-
proveranno il referendum. Dopo di
cheognunosiassumelesueresponsabi-
lità.Voglionoprovocareunacrisi digo-
verno? Mi sembrerebbe oltre che irre-
sponsabile, poco credibile».
Realisticamente come si può
lavorare su una strada comune?
«La strada c’è: è il programma. Abbia-
moa lungodiscusso ec’è unasintesi ra-
gionevolechenonprevedené l’abroga-
zionedella Biagi, né l’abrogazione della
Treu... Quella è la sintesi che avevamo

trovato. Se adesso la sinistra la vuole
buttareperariasarà isolatadai lavorato-
ri».
Ma allora come si fa a governare?
«Questo è il problema che ci siamo po-
sti. Perché o la faticosa mediazione del
programma tiene, come abbiamo sem-
pre detto, o sennò non si può governa-
re con questi».
Entrambe le parti si appellano al
programma: come fa a venir buono
per entrambe le tesi?
«Lasintesièstata faticosamaèsufficien-
temente chiara. Non è estremistica. La
stessa Cgil lo riconosce. Dice che va
combattuta la precarietà: noi lo faccia-
mo».
Secondo lei c’è una relazione tra le
parole sbagliate di Caruso e la
presa di posizione, tutta politica, di
Giordano?
«Noi ci saremmo aspettati che ci fosse
stataunapresadi distanzapiù nettaan-
cora.Se,dalpuntodivista tattico, si rea-
gisce così, per non perdere qualche tes-
sera o qualche parlamentare... Una for-
zaresponsabiledigovernofa iconti sul-
la conseguenza delle proprie azioni.
Non su queste schermaglie».

Salvi: si modifichi
il capitolo lavoro
del Protocollo. Il Pd
non faccia imposizioni
a tutta la maggioranza

HANNO DETTO

OGGI

«Via la Biagi, o non votiamo il welfare»
Rifondazione attacca, solo il Pdci s’allinea. Bonino: così si apre la crisi. Udeur: è un ricatto

IL GOVERNO
FIBRILLAZIONI A SINISTRA

Caruso al V...day? Grillo: porte aperte
ma è «un infiltrato di Forza italia»

Flavia Prodi: finita questa legislatura
Romano farà solo il nonno. È bravissimo

20 ottobre, difficile
prova per la Cosa Rossa

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Eduardo Di Blasi

L’INTERVISTA
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Nomadi, scontro Bruxelles-Prodi
L’Ue: le regole ci sono, l’Italia le applichi. Il Viminale: direttiva già attutata. Rutelli: niente potestà a chi abbandona minori

■ di Valeria Giglioli

■ di Anna Tarquini / Roma

SULLAQUESTIONEROM è scontro tra Ro-

ma e Bruxelles. Le parole di Prodi non sono

piaciute al commissario per gli affari sociali

Vladimir Spidla. Quello dei rom - ha spiegato

la Ue - non è, come

ha detto ieri il premier

italiano, un problema

politico complesso

che l’Europanonhaancorarisol-
to. «Le regole ci sono. Ed è caso-
mai l’Italia a non averle ancora
applicatee a rischiare una proce-
dura di infrazione se non si ade-
guerà entro il 27 agosto». Quella
a cui fa riferimento il commissa-
rio Spidla è la direttiva del 2000
che proibisce la discriminazione
sulla base dell’origine etnica o
razziale.L’Italia - sostieneBruxel-
les - sarebbe carente su tre punti:
lamancanzadicondivisionedel-
l’oneredellaprovainbasealqua-
le non solo la persona discrimi-
nata deve dimostrare di aver su-
bitounadiscriminazione,maan-
chelapersonachehadiscrimina-
toètenutaaprovaredinonaver-
lo fatto. Il secondo punto è la li-
mitataprotezionecontro le ritor-
sioni e una non corretta defini-
zionedimaltrattamentopermo-
tivi razziali. Inoltre l’Italia do-
vrebbe fare di più per integrare
minoranze etniche come i rom
nel mercato del lavoro. «Contro
l’Italia - specifica l’Europa - è già
da tempo aperta una procedura
di infrazione proprio per non
aver ancora recepito la direttiva
europeacontro le discriminazio-
ni basate sulla razza e sull’etnia».
IlViminaleperònonlapensaco-
sì e replica prontamente alle ac-
cuse di Bruxelles. «La direttiva
comunitaria n.43 del 2000 con-
tro le discriminazioni etniche e
razziali - puntualizza una nota
dell’Interno-promossadallaPre-
sidenza Prodi è stata attuata dal-
l’Italia con decreto legislativo n.
215 del 9 luglio 2003. È vero che
ci sono tre rilievi, ma non sulla
questione rom. «In relazione ai
Rom - dice il Viminale - l’Italia
non ha riconosciuto loro i diritti
delle minoranze che la nostra
legge conferisce alle sole mino-
ranze linguistico territoriali. Ed è
per questo che invece la questio-
nesaràalcentrodiunaconferen-
za nazionale già prevista dal go-
verno ad ottobre, per rimuovere
i pregiudizi e dare loro diritti».
Uno dei primi atti, a settembre,
sarà la presentazione di un pro-
getto di legge voluto da Rutelli

per per togliere la patria potestà
a chi abbandona o sfrutta mino-
ri. «Ho posto da tempo il tema
della condizione dei Rom in Ita-
lia nel dibattito pubblico, senza
ricevererisposte -hadetto ilvice-
premier - . I diritti umani debbo-
no valere per tutti, anche per i
moltissimibambini lasciati inab-
bandono, condotti in schiavitù,
costretti all’accattonaggio o ai
furti».Ementre lo scontropoliti-
covaavanti l’Operanomadi lan-
cia nuovi allarmi. «Quella dei
rominItalia -diceMassimoCon-
verso - è ormai una vera e pro-
pria emergenza. Più volte è stato
chiesto l’intervento del ministe-
ro dell’Interno e della Protezio-
ne Civile. È più di un anno che
lo sollecitiamo, perché in questi
ultimi cinque anni sono arrivate
70 mila persone fuori control-
lo». Il riferimento è in particola-
re ai rom che vengono dalla Ro-
mania, «gente abituata a vivere
in casa, non certo a fare il noma-
de».

Hanno case in palazzine popolari
e il sussidio per il vitto

GermaniaFrancia

I 130mila circa tra Rom e Camminanti sono
considerati per legge «minoranza nazionale». Hanno
diritti e doveri. A partire dagli anni Sessanta, la
Germania ha accolto gran parte di rom in fuga con
un progetto di welfare. Sono state assegnate loro
case in palazzine popolari, hanno avuto il sussidio
per il vitto, è stata data loro la possibilità di lavorare
con l’obbligo di rispettare la legge, pena l’espulsione.

Spagna

Prova della discriminazione, protezione
dalle ritorsioni e più integrazione i tre punti

sollevati: «Rischiate una procedura di infrazione»

Il ministero dell’Interno: è vero che ci sono
3 rilievi, ma non sui rom. Ad ottobre

una conferenza nazionale sui nomadi

«Non ci riconosciamo nella vita dei
campinomadi,veniamoda insedia-
menti secolari». Demir Mustafa è
nato in Macedonia: è il presidente
dell’associazione toscana Amalipe
Romanò (“amicizia rom”): rom, per
6 anni ha vissuto in un campo no-
madiaFirenze.Dal1993èmediato-
reculturale edal1996vive inunap-
partamento nel capoluogo toscano
con la moglie e i tre figli. Per Demir,
oggi impegnato in un progetto regio-
nale di inserimento per i rom varato
dall’Arci, i campidevonoessere chiu-
si, perché«diventanocentrididegra-
doe di emarginazione: servono solu-
zioni di inserimento. Molte delle fa-
miglie che seguiamo sono già auto-

sufficienti: trovano un lavoro, paga-
no l'affitto, le utenze. C'è anche chi
riesce a sostenere un mutuo».
Demir è arrivato in Italia nel 1989:
l’esperienza del campo nomadi «è
stata negativa: ho vissuto in roulot-
te,poi inuncontainer.Mavenivoda
una realtà di lavoro e scuola; in Ma-
cedonia c’era il riconoscimento co-
me minoranza linguistica e cultura-
le. C’è anche chi pensa che quando
un rom vive in una casa non è più
un rom: non è così. A Skopje c’è un
intero quartiere rom; il sindaco è
rom, c’è un partito, ci sono tv e radio
in lingua romanè». L’idea dei cam-
pi, continua Demir, nasce dall’idea
«che rom e sinti abbiano bisogno di
spostarsi. Vale per pochi, in realtà
non siamo nomadi da decenni». La

presenza dei rom in Italia, racconta
Demir «è documentata dal 1422,
per i sinti da 3 secoli». Ecco che esi-
stono rom e sinti con cittadinanza
italiana,maquelliarrivatinegliulti-
mi 40 anni vivono una situazione
difficilissima:«Moltinonhannoan-
coradocumenti e lenuovegenerazio-
ni sono senza identità, non vengono
riconosciuti cittadini nel paese d’ori-
gine».Sonoaccompagnatidapregiu-
dizi«radicatida secoli: bastapensa-
re alla parola “zingaro”. L’etimolo-
gia è turca, significa qualcosa che
portamale. Oggi, di fatto, “zingaro”
significa sporco, brutto, ladro; nien-
tedibuono.Nessunodinoisi ricono-
sce in questo». I pregiudizi sono tan-
ti: «Non è detto che se un rom ruba
tutti lo facciano: chisi comportama-

ledeve esserepunito con le leggi,non
condannato perchè rom». Per De-
mir però non si può parlare di odio
razziale: «La gente magari pensa ai
servizi tv, senza considerare che sia-
moun popolo, con la nostra cultura,
ma senza uno stato. Quando le per-
soneci conoscono ipregiudizi si rom-
pono». Quello italiano resta uno de-
gli scenari più duri: «Il Belgio è acco-
gliente, in Germania non ci sono
campi nomadi, anche la Francia è
avanti». Al sole del Bel paese è più
difficile: «In Germania, tra i cugini
di mia moglie c’è chi fa il dentista o
lasegretariadaunavvocato.Per ino-
stri figlinonècosì.E lascolarizzazio-
ne è un problema enorme: raramen-
te si va oltre la scuola media». An-
che in questo caso il nodo è la vita

neicampi:«Lì laprioritàè la soprav-
vivenza, i genitori non pensano ad
aiutare i figli a fare i compiti, quanto
a trovare un lavoro». Il rischio «è
che chi resta lì pensi solo a chiedere,
nonadare.Quando lo spiego, c’è chi
mi risponde: non abbiamo soldi. Al-
lora provo a far capire che dare vuol
dire mandare i figli a scuola, trovare
un lavoro». La necessità principale
resta la chiusura dei campi perché,
dice Demir, il modo in cui i rom so-
no costretti a vivere a produce com-
portamenti che alimentano i pregiu-
dizi: «Spesso è difficile trovare un la-
voro a causa dei pregiudizi: arriva la
disperazione, a volte l’alcolismo. E i
campi si trasformano in isole di de-
grado, una vergogna sotto gli occhi
di tutti»

Ha adottato un modello che si muove tra
l’accoglienza e la tolleranza zero. Da una parte la
legge Besson che prevede che ogni comune con più
di 5mila abitanti sia dotato di un’area di accoglienza;
dall’altra il provvedimento dell'allora ministro
dell’Interno Sarkozy che nel 2003 ha previsto sanzioni
dure contro le infrazioni allo stazionamento: chi non
rispetta le regole è cacciato in maniera definitiva.

La comunità nomade conta 800 mila presenze.
Dalla fine degli anni Ottanta il governo ha messo a
punto un Programma di sviluppo per la popolazione
rom con un budget annuale di 3,3 milioni di euro.
Nella penisola iberica ogni regione ha un Ufficio
centrale che coordina gli interventi per gli zingari. Non
esistono quasi più campi nomadi, quasi tutti vivono in
affitto nei condomini popolari o in case di proprietà.

OGGI

BOLOGNA

«Qui? L’edilizia popolare
Si spende anche di meno»

LE INDAGINI

Rogo di Livorno, ora l’esame del Dna
per l’identità e la parentela dei bimbi morti

■ di Maristella Iervasi

A circa quota 800 (almeno me-
tà dei quali minori) si è stabiliz-
zato il numero dei rom presenti
negli ultimi anni a Firenze. Do-
ve, specifica l’assessore all’acco-
glienza Lucia De Siervo, «sono
costantemente seguiti con pro-
getti legati a Quartieri e associa-
zioni».Dopol’ottobredel2000,
quandonelcampodelPoderac-
cio morì tra le fiamme la picco-
lakosovaraSilvanaHalitidicin-
queanniemezzo,«c’èunatten-
to monitoraggio per prevenire
le emrgenze: oggi non ci sono
baracche a rischio», ha garanti-
toil sindacoLeonardoDomeni-
ci. Ma il 2000 è anche l’anno
dell’eliminazione del campo
abusivo Masini, sorto di fronte
a quello regolare del Poderac-
cio, che è stato oggetto di un
consistenteinterventodiristrut-
turazione: oggi è diviso in due
villaggi cheospitano 400 perso-

ne instrutture in legnoe case in
laminatoignifugo.Ilcampodel-
l’Olmatello, invece, è l’unico
dove i rom (la cui popolazione
toccaquiquota300)vivonoan-
corainroulotte (oltreacasemo-
bili): ma la zona è al centro di
un progetto della Regione To-
scana volto ad un progressivo
trasferimento in alloggi pubbli-
ci. Inserimenti alloggiativi, pe-
raltro, sono in corso al Guarlo-
ne, nel Quartiere 2, per rispon-
dere alle esigenze di nove nu-
clei familiari. I servizi sociali del
comune, l’Arci (attraverso un
programma regionale), i Quar-
tieri e varie associazioni di vo-
lontariato sono attivi sui campi
in diversi progetti d’inserimen-
to: ilQuartiere5assicuraunglo-
bal service all’Olmatello, men-
tre il Quartiere 4 è impegnato
nell’accompagnamento scola-
stico, fino al progetto pioniere
diunacooperativagestitadasar-
te rom all’Isolotto.

FIRENZE

Alloggi al posto di baracche
Resta il nodo roulotte

EMERGENZA ROM
LA POLITICA

Un campo nomadi alla periferia di Roma Foto Ansa

ROMA

22 campi e 4 nuovi villaggi
E un «patto» con la Romania

Non accetta la vicesindaco delle
due Torri Adriana Scaramuzzino
che Bologna sia considerata solo
«come la città degli sgomberi». E
ci tienea ricordare al ministro al-
la Solidarietà sociale Paolo Ferre-
ro che i «Comuni non si disinte-
ressano ai temi dell’integrazio-
ne».Echesemmaiesisteun«mo-
dello Bologna». «Noi, i nomadi,
non solo li abbiamo accolti, -
chiarisce la vice di Cofferati, in
questi giorni fuori città - ma ab-
biamo messo in campo dei per-
corsi di accompagnamento e di
inserimento nella società: a suo
tempo avevo spiegato a Ferrero
che a Bologna abbiamo molti
romprovenientidallaexJugosla-
via, cheabbiamo indirizzato ver-
so un percorso di inserimento in
alloggi di edilizia popolare, per-
ché realizzare solo campi noma-
di non basta».
Un peccato, dunque, per Scara-

muzzino che «queste esperienze
nuove, originali e coraggiose»,
vengano«pocofinanziate,prefe-
rendo sempre parlare di campi
nomadi altrettanto costosi per la
loro realizzazione e la manuten-
zione e non già dei percorsi per
inserire lepersoneneinostricon-
testi urbani».
Sono 300 i rom che il Comune
di Bologna ha accolto e ospitato
in diverse strutture negli ultimi
tre anni, favorendo l’uscita dalle
situazioni di illegalità. Portando
ad esempio «a scuola non solo i
bambini, ma anche i padri». Il
Comune, ha ricordato ancora la
vicesindaco, si è preoccupato - sì
- di migliorare le situazioni dei
campi(cenesonoancoranel ter-
ritorio bolognese) ma soprattut-
to di creare una rete di educatori,
assistenti sociali e volontari che
aiutassero a «superare i pregiudi-
zi» da entrambe le parti e stimo-
lassero nei rom la comprensione
e il rispettodelle«nostre regole».

LA STORIA È un macedone che ora lavora nei progetti di inserimento regionali. «Non siamo solo zingari»

Demir: «Chiudete quei campi, non è il nostro modo di vivere»

Il modello Sarkozy: chi non rispetta
la legge è cacciato definitivamente

■ L’ultima conferma dovrà arri-
vare dal Dna. Il pm Antonio Gia-
coni, contestualmente all’inizio
degli esami autoptici, ha infatti
nominato una biologa genetista
le cui analisi dovranno fornire ul-
teriori risposte sul rogo di sabato
notte a Livorno in cui sono morti
quattro bimbi rom. Isabella Spi-
netti è tra l’altro un nome che s’è
già legato nel recente passato a
drammatici episodi avvenuti in
zona.Attraversolesueindaginige-
netiche, infatti, fupossibile identi-
ficare dopo quasi 4 anni il killer di
Annalisa Vincentini, 25 anni, uc-
cisa nella pineta di Chioma il 19
agosto 2002. Ora alla dottoressa
spetterà il compito di analizzare il
Dna dei bambini e su quello di al-

cuni loro parenti, non solo quelli
tuttora in carcere (e per i quali sta-
mani il gip Rinaldo Merani dovrà
pronunciarsi sulla convalida del
fermo). Un provvedimento preso
per avere la certezza dei rapporti
di parentela tra i bimbi scomparsi
e le persone che abitavano nella
baraccopoli. Ieri pomeriggio, in-
tanto, polizia scientifica e vigili
del fuoco hanno compiuto un ul-
teriore sopralluogo presso i resti
della baraccopoli utilizzando una
speciale strumentazione per rile-
vare l’eventuale presenza di liqui-
di infiammabili chepotesserosuf-
fragare l’ipotesi dell’aggressione.
Standoaiprimiriscontri,però,an-
cora una volta non sarebbe emer-
so niente di rilevante.  f.san.

■ di Tommaso Galgani ■ di Chiara Affronte

Una comunità di 800mila persone
ma nessun campo nomadi

Nel novembre del 1995 a Roma
esistevano 51 campi rom. «Sor-
gevano spontaneamente, senza
alcun controllo ed ospitavano
5.500 persone, per lo più serbi e
bosniaci e un piccolo gruppo di
Sinti italiani», sottolinea Enrico
Serpieridell’assessoratoallepoli-
tiche sociali del Campidoglio.
Oggiquelnumerodicampiabu-
sivi è stato più che dimezzato,
nonostanteneglianni lapopola-
zioneromsiacresciutadinume-
ro:nonpiùsoloromdellaexYu-
goslavia ma anche un numero
semprepiùconsistentedi rume-
ni. «Roma ospita attualmente
14mila rom - precisa Serpieri -.
Le nazionalità? 8mila sono i ru-
meni, seguonoimacedoni, ibo-
sniaci, gli sloveni e sinti italia-
ni». I campi esistenti sono 22,di
cui 9 sono già villaggi attrezzati:
prefabbricaticonfogne, luce,ac-
qua,servizieguardaniacheospi-

tano 4.500 persone; 13 invece i
piccoli insediamenti.Ealtri4vil-
laggi della solidarietà dovrebbe-
ro sorgere entro l’anno prossi-
mo: qui dovrebbero trovare po-
sto i 400 rom che attualmente
sono insediati al Casilino ‘900
suun’areachenonpuòessereri-
covertita, così come le 250 per-
sone che vivono a Tor di Quin-
to.Manonfiniscequi. IlCampi-
doglio,comehaannunciatonel
giugoscorsodaBucarest il sinda-
co Walter Veltroni, ha già mes-
so in atto un piano di rientro
per 1000 romeni. Già una deci-
na le persone rientrate in patria
con il programma protetto, nel
prossimo mese il piano dovreb-
beandarearegime:«sonoincor-
so i colloqui con le famiglie», ha
concluso Serpieri. Mentre per il
contrasto alla prostituzione e lo
sfruttamento deiminori, accan-
to ai “pizzardoni” in casco bian-
co«girano» incittàanche5poli-
ziotti romeni.
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«5 mesi fa l’ultimo allarme contro il killer»
Omicidio di Maria Antonietta, la polizia contro il pm. Zucca contrattacca: scontro dettato da altre finalità

■ / Genova

■ di Alessandro Ferrucci

LO SCONTRO È APERTO. E quasi nessu-

no tenta di stemperare i toni. Da una parte

c’è Enrico Zucca, pubblico ministero di Geno-

va, dall’altra c’è il capo della squadra mobile

del capoluogo ligure,

Claudio Sanfilippo.

Tutti e due, da un an-

no e mezzo, hanno a

chefareconLucaDelfino.Etut-
ti e due si scaricano le (presun-
te) colpe sulperché ilprincipale
indiziato della morte di Lucia-
na Biggi fosse ancora in libertà.
Libero di colpire ancora. Libero
di uccidere anche Maria Anto-
nia Multari. Interrogativi nati
venerdì subito dopo l’arresto di
Delfino e ai quali, Sanfilippo,
havolutodareunarispostacon-
centrandosulpmleresponsabi-
lità di aver lasciato fuori dal car-
cere il killer «nonostante le pro-
ve indicassero chiaramente che
fosse lui l’assassino della Biggi».
Un allarme che, secondo un in-
vestigatore della polizia, i suoi
colleghi avrebbero rilanciato
cinque mesi fa inviando al pm
un ulteriore segnalazione sulla
pericolositàdiDelfino(leprime
le avevano inviate circa un an-
no fa).
Nel rapporto erano contenute
le trascrizionidellaconversazio-
ni dell’assassino con Maria An-
toniettaMultari:«Cirisultòesse-
re veramente fuori di testa», di-
ce l’ispettore. Il rapporto conte-
neva anche le denunce per mi-
nacceepercosse fattedallaMul-
tari a gennaio. I comportamen-
ti dell’uomo, secondo gli agen-
ti, ricalcavano quelli tenuti nei
confrontidi Luciana Biggi:dap-
prima premuroso e dolce, poi
sempre più possessivo e violen-
to; il tutto espresso da una per-
sonalitàbipolare ingradodipas-
sare come se nulla fosse da un
atteggiamento ad un altro.
Una ricostruzione totalmente
respinta da Zucca. Che aspetta
in totale tranquillità gli ispetto-
ri mandati dal Guardasigilli a

Genova:«Nonè verochevenni
avvisato dalla polizia che il kil-
ler avrebbe ucciso ancora. Non
è così».
Il pm spiega: «Nessuno doveva
avvisarmi perché io non ero da
un’altra parte. Le indagini le fa-
cevoio.Nonc’èalcunfantoma-
tico rapporto. Sono io ad aver
detto ai poliziotti: questo torna
aduccidere».Econtinua:«Quel-
lo che vedeva la polizia lo vede-
vo anch’io, quello che facevo
io, lapolizia lovedeva.Ero io ad
indagare e a interrogare l’inda-
gato. Insieme alla Polizia e, co-
munque, non con il dirigente
della squadra mobile che non
ho mai visto in quei frangenti».
Una sottolineatura, quella su
Sanfilippo, che in molti legano
ai difficili rapporti che Zucca ha
con la polizia di Genova: è lui,
infatti, il pm che segue in ma-
niera più scrupolosa le vicende
delG8edellascuolaDiaz;vicen-
de che hanno portato 28 agenti
sul banco degli imputati.
E che, nel capoluogo ligure, de-
vono ancora digerire. Così, per
placare le polemiche, il Questo-
re della città, Salvatore Presenti,
ha incontrato Zucca: un caffè
preso insieme, spiega Presenti,
che assicura che non c’è «nes-
sun contrasto tra istituzioni: sia
la polizia che la magistratura la-
vorano per lo Stato e per i citta-
dini, non ci può essere contrap-
posizione».
Ma Zucca, ha in qualche modo
tenuto a rilanciare: «Io ho detto
alQuestoreche questa contrap-
posizione era nata da lui (Sanfi-
lippo, ndr) ed era dettata da fi-
nalità che non sono quelle del-
lavalutazionedell’indagine... ».
Una frase lasciata lì, però. «Io,
comunque - conclude il pm -,
non voglio parlare di conflitto
con la Polizia».
Intanto, però, l'autopsia ha rile-
vatocheMariaAntoniettaèsta-
ta uccisa con una quarantina di
coltellate che hanno colpito la
gola, il seno e l’addome. Ma la
morte è stata causata solo da al-
cune, che hanno provocato
emorragiaelesioniallevierespi-
ratorie.
I genitori della ragazza hanno
preannunciatoazioni legali, an-
che possibili denunce, nei con-
fronti dei magistrati genovesi
che hanno seguito il caso.

Colpo su colpo. Come le persone
cheritengono fondamentaleave-
re l’ultima parola per «accapar-
rarsi» la ragione. Ed Enrico Zuc-
ca e Claudio Sanfilippo, certo,
nonvogliono lasciarsela scappa-
re. Sono loro, paradossalmente,
il centro dell’omicidio di Sanre-
mo. Mentre Maria Antonietta
Multari, Luciana Biggi e Luca
Delfino - le vittime e il loro killer
- passano quasi in secondo pia-
no. Uno scontro talmente aspro,
anomalo e mediaticodacostrin-
gere gli «uditori» a lavorare pro-
prio sui personaggi.
Daunapartec’è ilpmchedaan-
ni sta esaminando i comporta-
menti che la polizia ha tenuto
durante il G8 di Genova del
2001; il pm che ha chiamato a
deporre l’ex numero uno della
polizia, De Gennaro. A lungo.
Un uomo, Zucca, che a Genova
definiscono testardo, caparbio,
colto, e con un'intelligenza fuori
dalcomune. In lui, sul lavoro, ri-
scontrano un solo reale difetto:

lascarsadiplomazianel condur-
re gli interrogatori.
Dall’altra c’è il capo della squa-
dra mobile del capoluogo ligure
nominato, però, dopo i duri gior-
ni del Social Forum. Uno che
non si fa intimidire, abituato al-
la trincea di Palermo, quando
era a capo della «squadra cattu-
randi». E fece scattare lamanet-
te ai polsi del boss mafioso Gio-
vanni Brusca: il fiore all’occhiel-
lo della sua lunga carriera. Poi
la nomina a Genova, per risolle-
vare le sorti di un ufficio in crisi
«d’immagine».
Ma non c’è pace: da ultimo
un’altra rogna, il coinvolgimen-
to di tre uomini della narcotici

nello spaccio di stupefacenti. Al-
tri interrogatoridavantiaipmge-
novesi. Altra ruggine che va a
stratificarsi.
È inevitabile, per questo, che il
rapporto tra i due sia diventato -
comelodefinisconomolti inque-
stura - «complesso» e di facile
crinatura. Tanto che il Questore
ieri ha voluto incontrare Zucca e
poiparlareconSanfilippopercer-
care di ricomporre lo scontro.
Ma non c’è stato niente da fare.
Il pm, poco dopo, ha infatti di-
chiarato, sibillino ma non tan-
to, che questa contrapposizione
è nata da altre «finalità», men-
treSanfilipposi è fatto immorta-
lare con un dossier lungo 65 pa-
gine per dimostrare le sue ragio-
ni.
Tutte ipotesi che potrebbero por-
tare anche ad aspetti più prag-
matici:avvistata lagranadel ca-
so Delfino, è stato messo in atto
il «sisalvichipuò». Questione di
carriera. Resta che dagli uffici
dellapoliziadiGenovapiùdiun
agente abbia sorriso soddisfatto
per l’uscita pubblica del capo...

Scontro tra il capo della Mobile
e il magistrato. Gli agenti sulle intercettazioni:

«Delfino era veramente fuori di testa»

LO HA ADESCATO davanti a
un bar e gli ha strappato l’inno-
cenza. Con brutalità, senza pre-
occuparsi troppo delle conse-

guenze. Lo squallido episodio di
pedofilia accaduto qualche sera fa
aCervino,unpiccolopaesedell’en-
troterra casertano, è destinato ad
aggiungere altra benzina sul fuoco
delle polemiche per le scarcerazio-
ni facili divampate negli ultimi
giorni.
Il protagonista di questa storia di
ordinario degrado morale, Dome-

nicoVigliotti, 46 anni,operaio, era
infatti libero da pochi giorni, scar-
cerato per decorrenza dei termini
della custodia cautelare dopo un
periodo trascorso agli arresti domi-
ciliari per atti di libidine violenta.
Sei mesi fa a denunciarlo era stata
la moglie, costretta a subire il suo
temperamento violento. Ne era
sortito un ordine di cattura spicca-
to dalla magistratura di Santa Ma-
ria Capua Vetere e una breve reclu-
sione in carcere, poi trasformata in
detenzione«morbida», comeigiu-
risti definiscono gli arresti domici-
liari.

Ma, nelle more delle lungaggini
giudiziarie, l’operaio era tornato in
libertà la settimanascorsa. Giovedì
sera, ha «puntato» un minorenne
del luogo: dieci anni appena. Il ra-
gazzino era con il padre e due suoi
fratellipiùpiccolidi luiquando,ap-

profittando di un attimo di distra-
zione del genitore, l’operaio lo ha
avvicinato, offrendogli una busta
di patatine fritte e una Coca Cola.
Il minorenne si è fidato di lui: pro-
babilmente lo conosceva come
amico del padre, lo ha seguito fino
alla macchina. L’orco, a quel pun-
to, ha avuto buon gioco nel mette-
re in atto il suo piano.
Haraggiuntounazonaisolata, fuo-
ri dell’abitato di Cervino, e ha abu-
sato ripetutamente del ragazzino,
che è tornato a casa solo a tarda se-
ra, sconvolto per quanto gli era ac-
caduto. Ai suoi genitori ha raccon-
tato la raccapricciante sequenza di
violenzecheerastatocostrettoasu-

bire.E i successivi controlli inospe-
dale hanno confermato il suo rac-
conto.
Domenico Vigliotti, nel frattem-
po, ha cercato di allontanarsi dal
paese. Lo hanno stanato ieri i cara-
binieri della compagnia di Mon-

dragone in un casolare di campa-
gna, dove era andato a nasconder-
si. Ha cercato di difendersi soste-
nendo che il minorenne si era in-
ventato tutto, ma a inchiodarlo c’è
il referto medico e, soprattutto, la
confessione drammatica della pic-
cola vittima.
Per sottrarlo al linciaggio degli altri
detenuti, l’autorità giudiziaria ne
ha vietato la reclusione nella casa
circondariale di Santa Maria Ca-
puaVetere.L’orcoèstato infatti ac-
compagnato in un carcere del
Nord, dove resta a disposizione di
quegli stessi giudici che, una setti-
mana fa, lo avevano con troppa
leggerezza rimesso in libertà.

Il magistrato: «Non è vero che mi avvertirono
che avrebbe ucciso ancora, ero io a indagare

Sanfilippo? Mai visto»

«Sono addolorato per quelle due povere giovani e chiedo per-
donoalleduefamigliechesoffronopercolpadimiofiglio.Maan-
che noi siamo distrutti per le persone uccise da Luca, anche noi
soffriamo e non potremo più vivere come prima. Anche noi sia-
modistrutti».Lohadetto inunintervistaalla«GazzettadelLune-
dì» Giuseppe Delfino, padre di Luca: «Sarebbe stato meglio che
mio figlio fosse finito in galera dopo il primo omicidio, e non lo
dico per lui, ma per la ragazza uccisa. Quella giovane di Sanremo
dovevaesseresalvata».L’uomo,cheabitaaGorreto,nell’entroter-
ragenovese,nonnegadiavernotatocheil figlioavessedeiproble-
mi. «Avevamo notatoqualcosa di strano e gli avevamochiesto di
farsivisitaredaunopsicologomaluicihamandatoaquelpaese».
E spiega: «Mi ha infastidito vedere accomunare le tragedie di oggi
conil fattochelamammadiLucasièuccisa.All’epocadellatrage-
dia lui aveva solo due mesi, e del modo in cui era morta sua ma-
dre ha saputo da me quando aveva 15 anni. Ha trascorso un’in-
fanzia bellissima, piena di affetto, con una madre non naturale
che gli ha dato tutto l’affetto che una mamma vera può dare. Al-
trochestorie, comesi faa dire, comeè statoscritto, che i suoipro-
blemi sono stati causati dai traumi dell’infanzia?». E, infine, ri-
sponde indirettamente alla sorella di Luciana Biggi, Bruna: «Ha
sbagliato a dire che siamo stati complici di Luca perché lo abbia-
mo nascosto e gli abbiamo lavato gli abiti sporchi di sangue. Non
è vero: tanto che, appena saputo dell’omicidio di Luciana, gli ab-
biamo detto di presentarsi subito in questura».

OGGI

Violenta un bambino: era appena stato scarcerato per abusi
Cervino, piccolo comune del Casertano. L’uomo di 46 anni adesca il piccolo davanti al bar durante la festa patronale

IL PADRE DELL’OMICIDA
«In lui avevamo notato qualcosa di strano»

GIUSTIZIA
IL CASO GENOVA

Un mazzo di fiori lasciato sul luogo dove è stata uccisa Maria Antonietta Multari, a Sanremo Foto Ansa

PAVIA

Ragazza uccisa in casa
Il fidanzato sotto interrogatorio

■ di Massimiliano Amato / Caserta

I PERSONAGGI Zucca guida l’accusa nel processo contro i poliziotti, Sanfilippo è l’uomo arrivato a Genova per superare le polemiche

Quei veleni tra il pm del G8 e lo «sceriffo» che prese Brusca

La ragazza è stata
colpita da 40
coltellate. I genitori:
pronti a denunciare
quel giudice

Due caratteri «duri»
La questura
scossa da un ultimo
scandalo legato
al traffico di droga

Sei mesi fa a denunciarlo
era stata la moglie
costretta a subire il suo
temperamento violento
Per lui detenzione morbida

Il tipo ha avvicinato
il ragazzino offrendo
patatine fritte e Coca Cola
Si è fidato, probabilmente
lo conosceva

■ Sarebbe stata uccisa con un
forte colpo alla testa. Lei, Chia-
ra Poggi, 26 anni, neolaureata,
in slip e maglietta avrebbe aper-
to la porta al suo aggressore. È
accaduto ieri a Garlasco (Pavia).
A trovare il corposenzavitadel-
la giovane è stato il fidanzato,
che ha poi avvisato i carabinie-
ri. Chiara Poggi era sola in casa:
una villetta monofamiliare in
via Pascoli: i genitori erano ri-
masti in vancanza in Trentino,
lei invece aveva fatto ritorno in
paeseperpotersvolgereunosta-
ge presso un’azienda di infor-
matica a Milano. Il cadavere di
Chiara è stato trovato sulle sca-
le della cantina della villa di fa-
miglia. Sulla porta nessun se-
gno di scasso o di effreazione
machi indagaèconvintoche la
giovane ha cercato di fuggire:
tracce di sangue sarebbero state
trovate lungo il percorso effet-
tuatodallaneolaureata. Il fidan-
zato A.S., 24 anni, studente alla

Statale di Milano, in queste ore
è sotto interrogatorio, ha rac-
contato di aver più volte cerca-
to in mattinata di mettersi in
contatto con Chiara, poi senza
alcun risultato alle 15 di ieri ha
deciso di passare da casa. I cara-
binieri hanno convocato in ca-
serma anche i vicini di casa.
«Non ho sentito nulla, nessun
rumore», ha detto la signora
Franca, lasciando la stazione
deimilitari.Leamichedescrivo-
no Chiara come una ragazza
«bella, tranquillaebravaascuo-
la, tanto da laurearsi in Econo-
mia all’Università di Pavia con
il massimo dei voti». I genitori
della giovane vittima - mamma
impiegatae papàoperaio - stan-
notornandoaGarlasco, con lo-
ro c’è anche il fratellino più pic-
colodiChiara.Sul luogodelpre-
suntodelittoproseguonointan-
to i rilievi della scientifica ed è
arrivato anche il pm Rosa Mu-
scio della procura di Vigevano.
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■ di Giovanni Toscani / Roma

ANCORA violenza sulle

donne. Ancora da parte di

ex, di persone vicine. Anco-

ra morte: un uomo ha am-

mazzato a colpi d’arma da

fuoco la sua ex e ha ferito il

suo bambino in un paesino del
Trentino. Il fatto di sangue, co-
me riferiscono i Carabinieri di
Rovereto, è accaduto a Ronzo
Chienis. La donna morta è ru-
mena, ilbambinoèricoveratoal-
l’ospedaleSantaChiara incondi-
zioni serie. Ad uccidere è stato
l'ex compagno della straniera,
un uomo italiano di 51 anni,
piombatoincasadelladonnaat-
torno alle 19.30. Il movente del
gestosembra lagelosia.L’assassi-
no è stato arrestato mezz'ora do-
po dai Carabinieri di Rovereto.
Ma non c’è solo questo omici-

dionellacronacadelgiorno.Bot-
te, coltellate, in un caso fino alla
morte, su donne da parte di ma-
riti, fidanzati o ex. Da Milano a
Salerno.«Ledonnesonovittime
di una mattanza consumata
spesso tra mura di casa o nell'en-
tourage familiare» commenta il
ministroper le Pari Opportunità
BarbaraPollastrini.AnnaOrsini,
59 anni, è stata uccisa nel berga-
masco dal convivente Roberto
Laviano.ASalernoil21enneDa-
videSchiavonehaferito lasua fi-
danzatina di 15anni incinta. A
Milano il pregiudicato Agostino
Falcetta è stato arrestato dopo
aver picchiato la sua ex convi-
vente.
Stando alla ricostruzione fatta
dallapolizia,AnnaOrsinieraap-
pena rientrata in casa dopo aver
pranzato, conun’amica quando
Roberto Laviano, nascosto die-
tro una porta ha cominciato a
colpirla con un fendente alla

schienaedalbusto.Adare l’allar-
meè stato il figlio della vittima. I
carabinieri hannoarrestato l’uo-
mo mentre tentava di scappare.
A Salerno, un ragazzo di 21 an-
ni,DavideSchiavonehapicchia-
to e ferito con un coltello la sua
fidanzata di appena 15 anni che
era incinta. Sembra che i due
avessero litigato per questioni
ancora da accertare. Il giovane
con la fidanzatina si era recato
nella localitàdiParadisodiPaste-
na in macchina. All'interno dell'
auto i due avevano avuto una
violenza discussione ed erano
volati pugni e schiaffi, allora la

ragazza si è divincolata ed è riu-
scita a scendere. Il ragazzo a quel
puntohaestratto ilcoltelloaser-
ramanico con una lunghezza di
9centimetriehacolpito la fidan-
zata incinta che ha parato i fen-
denti con la mani. Poi si è dato
alla fuga, mentre la ragazza era
soccorsa da alcuni familiari e
condotta all'ospedale. Il giovane
DavideSchiavone,èstato ferma-
to e dovrà rispondere di tentato
omicidio, sequestro dipersona e
lesioni personali aggravate.
Stessa storia anche a Milano do-
ve un pregiudicato di 45 anni
Agostino Falcetta è entrato per
forza a casa della sua ex convi-
vente, ha alzato le mani contro
ladonnaei figlidi lei,poièanda-
to a riposare. Una vicina che ha
osservato la scena ha chiamato
la polizia e l'ha attesa per strada.
AgostinoFalcetta,quandohavi-
stogliagenti si è scagliatocontro
di loro.Èstatoarrestatodallapo-
lizia al termine di una violenza
colluttazione.

I NUMERI continuano a essere drammatici:

anche in questo ultimo week end «racconta-

no» di 32 vittime in 29 incidenti stradali morta-

li. E molti di questi sono stati causati da sog-

getti non in grado di

tenere il volante in ma-

no a causa del loro

stato alcolico o tos-

sico.Comeèavvenutodomeni-
ca sera nel casertano quando
un cittadino liberiano di 31 an-
ni, Roy Jacobson, sotto l’effetto
di un micidiale cocktail di alcol
e droghe (cocaina e anfetami-
na,comehannorilevatoleana-
lisidell’ospedale) èandato con-
tro un’auto proveniente dal la-
to opposto. La velocità era fol-
le: secondo i rilievi della strada-
lediMondragonelavetturadel-
l’immigrato - una Nissan Micra
- era di 120-130 Km/h su un
trattodistradadoveil limite im-
posto è di 30 Km/h. Il bilancio
è terribile: una bambina di tre
mesi è morta, e gli altri cinque
occupanti sono tutti inospeda-
le. Compresi i genitori.
Per tutta la giornata di ieri la
mamma della piccola Annalisa
- tenuta all’oscuro della disgra-
zia - ha continuato a chiedere
«di vederla per allattarla». E so-
lo a tarda sera è toccato allo psi-
cologo dell’ospedale Pineta
Grande di Castelvolturno co-
municare ai genitori che Anna-
lisa non ce l’aveva fatta. Il pa-
dre della piccola ha reagito alla
notizia dicendo: «Combatterò
per le altre due figlie».
Oltrealla mortedella bambina,
anche gli altri passeggeri han-
noriportatodeidannigravi: tra
di loro le due sorelline, di 3 e 5
anni, laprimadellequali è rico-
verata in prognosi riservata al-
l’ospedale pediatrico Santobo-
no di Napoli. La seconda, inve-
ce, ha una prognosi di 20 gior-
ni, con i genitori della vittima

hanno riportato delle fratture
multiplee lacuginettapiùgran-
de,di16anni,è tenutasottoos-
servazione ma non in pericolo
di vita. Un «caso» che ricorda
unaltroincidenteavvenutone-
anche un mese fa, sempre in
Campania, quando un giova-
ne ubriaco uccise tre bimbi do-
po aver tamponato l’auto gui-
data dal padre.
IntantoJacobson,cheèstatoar-

restatocon l’accusadiomicidio
colposo ed è piantonato nel-
l’ospedale di Aversa, è risultato
senza documenti. E solo grazie
alle impronte digitali è stato
possibile risalirealle suegenera-
lità, già note per alcuni prece-
denti:era statofermatoediden-
tificato nei mesi scorsi tre volte
dalle forze dell’ordine, sempre
per reati legati alle sostanze stu-
pefacenti.
Eproprio ieri, per contrastare le
stragi sulle strade, il ministro
della Salute, Livia Turco, ieri ha
dato ilviaallacampagnadipre-
venzione «Fermiamo l’abuso
dialcol fra inostrigiovani». I te-
stimonial saranno alcuni cam-
pioni di calcio (tra i quali Buf-
fon,CannavaroeTotti)chelan-
cerannoil loromessaggioattra-
verso alcuni spot radiofonici.
Ma gli incidenti non sono do-
vuti solo all’alcol o alle droghe,
ma anche all’alta velocità. Co-
me alle porte di Treviso dove
tre persone sono morte sul col-
po in un incidente tra due mo-
to di grossa cilindrata avvenu-
to,nella tardaseratadidomeni-
ca, sulla strada regionale che da
Feltreportaalcapoluogodipro-
vincia. Le vittime sono due fra-

telli di 22 e 19 anni, e un 44en-
ne. Una quarta persona che
viaggiava in compagnia del
44enne è stato trasportato all'
ospedalediFeltre eha riportato
ferite gravi: non è in pericolo di
vita.
Due morti anche ieri mattina

in Sardegna. Sulla statale che
collega Tempio a Calangianus
un’auto sulla quale viaggiava-
no padre e figlia è andata a
schiantarsi contro un’autoarti-
colatocheprovenivadalladire-
zioneopposta. Iduesonorima-
sti uccisi sul colpo. Si tratta di

BrunoSan,43annidiLuras (Ol-
bia-Tempio) e la figlia Fabiana,
14 anni. Nel sinistro è rimasta
coinvolta anche un’altra vettu-
ra. Il conducente di quest’ulti-
ma, così come quello del mez-
zo pesante è rimasto illeso.
 al.fer.

■ E così domani si marcia per
don Gelmini, a Zervò, nel Catan-
zarese. Gli organizzatori annun-
ciano molte persone per questo
ferragosto di solidarietà al prete
sotto accusa per presunti ab usi
sui ragazzi avvenuti nelle sue co-
munità di recupero. A Zervò don
Pierino Gelmini, fondatore della
Comunità Incontro, celebrerà la
messa, così come accade ormai da
anni.
Del mondo politico, per ora si co-
nosce l’entusiasta adesione di due
parlamentari, già nei giorni scorsi
indefessamente protesi alla difesa
del prete, con attacchi quotidiani
ai giudici che si occupano del ca-
so. Maurizio Gasparri di An, che è
giuntogià ieriaZervò,eCarloGio-

vanardidell’Udc,cheègiàinCala-
briaper levacanze. «Ci sarà tantis-
simagente-hadettoGasparri - co-
sì come accade ogni anno». Sulla
presenza di altri esponenti politici
Gasparri ha detto che «don Pieri-
no ha moltissimi amici. Ci sare-
mo sicuramente io e Giovanardi,
considerato anche che Zervò è
unazonanon facileda raggiunge-
re.Macomunquec'èdaaggiunge-
re che le presenze “sensazionali”
nonleabbiamonemmenosolleci-
tate». Come accade ogni anno, a
ferragosto don Pierino - indagato
dallaprocuradiTerniperabusises-
suali - celebrerà a mezzogiorno la
messa della Madonna dell'Assun-
zione. Al termine i ragazzi ospiti
della comunità avranno l'occasio-

nedi incontrare i loro familiari.Ci
saràpoiunpranzoalqualeparteci-
peranno tutti coloro che hanno
raggiunto la struttura di Zervò.
L’entusiasmodiGasparri ieri fapa-
ri nelle agenzie con la storia di
MarcoSalvia-scrittoreecollabora-
tore dell’Unità - che già su queste
pagine aveva raccontato la sua
esperienza negli anni ‘80 nella co-

munità di Terni. L’ha ripetuta an-
che a “Gente” (oggi in edicola).
«Eravamo una trentina - ricorda
Salvia-eoltreadonGelminic’era-
no i cosiddetti kapò, ex tossicodi-
pendenti che aiutavano a tenere
l’ordine. La cura era la cosiddetta
“Cristo terapia”: lavoro forzato
nei campi per 10-12 ore al giorno
e si doveva pregare anche se una
persona non credeva in Dio. Si re-
spiravaunclimaditerrore.Sipote-
va essere schiaffeggiati per un let-
to fatto male, uno sguardo, un ri-
tardo. Il sesso era una merce di
scambio:alcunepersoneeranoco-
sì sottomesse da soccombere alle
richieste sessuali per avere favori,
magarianchesoloqualchesigaret-
ta in più».

1400 multe per guida
sotto stupefacenti

Un mazzo di fiori bianchi sul luogo dell'incidente di Castelvolturno Foto di Cesare Abbate/Ansa

I dati

L’incidente è avvenuto
nel Casertano:
la Micra andava a 120
all’ora e ha investito
l’altra auto

Sul Garda un 51enne
spara all’ex rumena
e ferisce il figlio
Anna invece è stata
uccisa a coltellate

Nell’urto feriti anche
i fratellini e i genitori
della piccola Annalisa
Al via «Fermiamo
l’abuso di alcol»

Gasparri e Giovanardi, alfieri solitari del don Gelmini-day
Domani l’happening di solidarietà con il prete indagato per abusi sessuali. «Ci sarà tantissima gente». Ma i «big» non si vedono

Il parlamentare di An:
«Ci sarà tantissima
gente». Per ora c’è
solo Giovanardi: è già
in Calabria per le ferie

PARIGI

Lo scippano, prova
a difendersi: in coma
giornalista italiano

OGGI

TORINO

Bambino «dimenticato» nel carrello
della spesa al supermercato

Drogato e ubriaco:
investe e uccide
una bimba di 3 mesi
L’uomo era già stato fermato 3 volte per droga
Non aveva documenti. Nel week end 32 vittime

Nei primi sette mesi di
quest’anno, la polizia
stradale ha elevato 1.410
contravvenzioni per guida
sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti, il 24,1% in più
dello stesso periodo
dell’anno scorso.

Con il decreto legge del 3
agosto scorso, sono state
aumentate le sanzioni penali
per chi guida in stato di
alterazione psicofisica dopo
aver assunto sostanze
stupefacenti: è prevista
l’ammenda da 1.000 a
4.000 euro, l’arresto fino a
tre mesi e la sospensione
della patente per un periodo

da 2 mesi a 2 anni. Se la
stessa persona compie più
violazioni nel corso di un
biennio, la patente viene
revocata. Analogamente a
quanto previsto per la guida
in stato di ebbrezza, è
previsto il raddoppio delle
pene se il conducente sotto
l’effetto di droghe provoca
un incidente.

■ Dueoperai sopraffattidaimia-
smi dentro a una cisterna. Un ter-
zo, albanese, ne salva uno, ma
non riesce a fare altrettanto con
l’altro,checadeemuore.Èquesta
la dinamica dell’ennesimo inci-
dentemortale sul lavoro. Il fattoè
avvenutoieripomeriggioallecan-
tine Brusa di Toscanella di Dozza,
nel Bolognese. La vittima si chia-
mava Davide Merloni, 49 anni,
che lascia una moglie e due figli.
Davide, insieme al collega M.F.,
46 anni, lavorava per una ditta
specializzata in autospurghi, la
Italbonifiche di Forlì. I due stava-
no pulendo un pozzetto di scari-
co di una cisterna dove vengono
raccolti i residui della lavorazione
di mosto e vino. Si tratta di liqua-
micheemananomiasmi tossici. I
due si sono sentiti male. Dal-
l’esterno, un dipendente delle
cantine, Imeraj Syrja, 35 anni, al-
banese residente a Dozza, vede i
colleghi indifficoltàesibuttanel-
la vasca: porta all’aperto il primo
addetto,poitornatra i liquami,al-

ti 50 centimetri, e prova ad aiuta-
re anche Davide. Nell’uscire dalla
scaletta, però, quest’ultimo scivo-
la e batte la testa. Quando il 118
arrivasulposto,Davideègiàmor-
to. Sulla dinamica dell’incidente
si è aperta un’inchiesta: bisogne-
ràstabilirese i lavoratori indossas-
seroirespiratoricollegaticonilca-
mion. Se fosse così, qualcosa nel
sistemadipompaggiodell’ossige-
no potrebbe non aver funziona-
to.Unacosaècerta: senza ilcorag-
gio di Syrja, il bilancio dell’inci-
dentesarebbestatoancorapiùpe-
sante.  a.bo.

Bologna, operaio cade
e muore nella cisterna

Convivente o ex, la vittima è la donna
Omicidi in Trentino e nel Bergamasco. A Salerno fidanzato accoltella la ragazza incinta

■ Il giornalista pugliese Sergio
Vantaggiato di 41 anni, di Lec-
ce, è ricoverato in uno stato di
morte cerebrale nell’ospedale
pariginodiSaint-Louis,neldeci-
mo arrondissement, dopo aver
subito un tentativo di scippo
domenica sera nella stazione
dellametropolitanadiBir-Hake-
im, vicino alla Tour Eiffel.
In vacanza a Parigi con il figlio
di otto anni e con il fratello An-
tonio, che erano con lui nella
stazione della metropolitana,
Vantaggiato avrebbe fatto resi-
stenza all’aggressione avvenuta
verso le 21,20 e sarebbe poi ca-
dutobattendo la testa. Secondo
fonti parigine, Vantaggiato sa-
rebbestatoderubatodaunozai-
netto da una persona che era
dentroilvagonedelmetròedaf-
fiancata da un complice. Al-
l’apertura delle porte, l’insegui-
mento e uno scontro fisico con
gli scippatori che poi sono riu-
sciti a fuggire.
Il console italiano Cesare Mor-
belli è in contatto con il centro
di rianimazione dell’ospedale
dove il giornalista è ricoverato e
con lapolizia ferroviaria, incari-
cata di svolgere le indagini.
All’ospedale non hanno voluto
fornire informazioni per rispet-
to del segreto medico mentre la
polizia ha solo confermato che
è in corso un’indagine.
Sergio Vantaggiato, giornalista
sportivoleccese,ècommentato-
re dell’emittente televisiva pri-
vata TeleRama.
«Vantaggiatohasubitountrau-
ma cranico con un’edema cele-
brale molto esteso. Si teme per
la sua vita. Sono ore di attesa e
di grande apprensione per la
sorte del collega»è scrittonel si-
toweb diTelerama. I colleghi, il
mondo dello sport sperano
«che Sergio torni presto».

■ Un bambino di circa un an-
noèstatotrovatosolo, ieripome-
riggio tragli scaffali dell’ipermer-
cato Carrefour, a Nichelino, nel-
la prima cintura di Torino. Il pic-
colo, scoperto mentre piangeva
da alcuni clienti che hanno av-
vertito 112 e 118, è stato portato
all’ospedale di Moncalieri, dove
è stato visitato dai medici. È in
buonecondizionidi salute.Èsta-
to trovato dentro il carrello della
spesa, tra scatole di prodotti ali-
mentariper l’infanzia e giocatto-
li vari. I carabinieri hanno avvia-
tolericercheperrisalireaigenito-
ri del piccolo, che potrebbe esse-
re italiano, ma anche di un altro
stato europeo. «Se i genitori non
si faranno vivi, sarà il Tribunale

dei minori ad occuparsi di lui -
spiegaPieroPanarisi,direttore sa-
nitaria dell’ospedale SantaCroce
- finchè resterà da noi, natural-
mente, gli offriremo tutta l’assi-
stenza psicologica di cui il bim-
bohabisogno. Per fortuna, inve-
ce, non necessita di prestazioni
sanitarie: non ha ferite, nè segni
di maltrattamento o malnutri-
zione». Il piccolo è stato accom-
pagnato al pronto soccorso di
Moncalieri poco prima delle 19
diquestasera.Nessunosierapre-
sentato,nonostante i ripetutian-
nunci del personale del Carre-
four, al banco informazioni del-
l’ipermercato dove l’hanno por-
tato i clienti che l'avevano trova-
to in lacrime tra gli scaffali.

■ / Roma
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Gli interventi delle banche centrali riportano il sereno, ma la situazione rimane ancora incerta

Le borse mondiali rialzano la testa
■ di Marco Ventimiglia / Milano

RECUPERO RAPIDO Doveva essere il gior-

no del giudizio, ed invece è scivolato via tutto

liscio, come ai tempi in cui i mutui «subprime»

ed i loro effetti dirompenti erano sconosciuti

ai più. Il lunedì delle

Borse non ha prose-

guito la tendenza al

grande ribasso, se

non al crollo, che aveva con-
traddistinto gli ultimi due gior-
ni di contrattazioni della scorsa
settimana, anzi i mercati finan-
ziari sonorimbalzatidecisamen-
te verso l’alto.
Una tendenza che si è delineata
subito nella notte, guardando
alle piazze dell’Estremo Orien-
te,e sièpoiconsolidatadurante
gli scambi delle principali Borse
europee, Milano compresa, per
poi trovare l’ennesima confer-
ma alla riapertura di Wall Stre-
et.Adinnescareeconsolidare la
ripresa, la mancanza dei gravi
segnali d’allarme relativi a que-
sto o quell’istituto di credito in
difficoltà per via della crisi del
credito immobiliare Usa. Uno
stillicidio di annunci choc che
ha invece contraddstinto il pas-
sato recente.
Ed a propiziare l’inversione di
tendenza anche ieri c’è stato
l’interventodellemassimeauto-
ritàmonetarie, semprepreoccu-
pate per il rischio di una crisi di
liquidità sui mercati. E così, le
grandi banche centrali, in pri-
mis la Banca centrale europea e
la Federal Reserve americana,
nonhannoesitatoad interveni-
re ancora una volta con consi-
stenti iniezioni di denaro:
47,665 miliardi di euro dall'Eu-
rotoweredue miliardidi dollari
dalla Fed. Un segnale di deter-
minazione,maanchelaconfer-
ma che non è affatto possibile
allentarelavigilanzasullavicen-
da dei subprime.
Sono state rassicuranti, comun-
que, le parole usate dalla Bce
nel mentre metteva a disposi-
zione la suanuovatranche di li-
quidità.«Lecondizionidelmer-
cato monetario - hanno detto
da Francoforte - si stanno nor-
malizzando». Parole cui ha fat-
to eco la Commissione Euro-
pea: «Monitoriamo attenta-
mente la situazione. Seguiamo
gli sviluppi, anche se adesso
sembrache imercati si sianocal-
mati, visto che le azioni intra-
presehannoavutoglieffetti spe-
rati».
Lenuovemosse diFedeBcena-
turalmente alimentano le spe-
culazioni sul futuro andamen-
to dei tassi di interesse. I futures
sui Fed Funds continuano ad
esprimere una probabilità del
100% di taglio dei tassi d' inte-
resse negli Stati Uniti, dal
5,25% al 5%, in occasione della
riunione del 18 settembre. Sul
fronte Eurotower, invece, gli
analisti appaiono più divisi, an-
che se la maggioranza continua
a scommettere in un rialzo al
4,25% per il prossimo mese.
Tornando alle Borse, come det-

to il primo banco di prova è sta-
to rappresentato dal comporta-
mento di quelle asiatiche, tutte
in positivo, con Tokyo che ha
chiuso a +0,22%, Seul a +1,14%
e Shanghai a +1,34%. Significa-
tivo il comportamento di que-
st’ultima dopo che nel
week-enderanoemersedifficol-
tà di sei banche cinesi esposte

nei subprime per centinaia di
milioni.
Edanche inEuropa il risveglioè
stato morbido, con aperture ca-
ratterizzate dal segno + presso-
ché dappertutto. Un andamen-
to che è proseguito per tutta la
seduta e si accentuato dopo la
positiva apertura dei mercati
americani. Alla fine della gior-

nata i numeri indicano in Lon-
dra la piazza migliore con un
rialzodel2,99%,seguitadaPari-
gi avanzata fino a +2,21%. Ed
ancora, Francoforte ha segnato
un progresso dell 1,78% men-
tre Zurigo è progredita del-
l’1,42%.
Quanto a Piazza Affari, anche
qui ci si è mossi sempre in terre-
no positivo anche se alla fine il
rimbalzo non è stato altrettan-
toconsistente. IlMibtelha infat-
ti chiuso in rialzo dell'1,24%, a
quota 30.794 punti. Fra i titoli
più importanti c’è stato il recu-
perodei finanziariepiù ingene-

rale delle azioni più colpite dal-
le vendite della scorsa settima-
na. A guidare i rialzi i titoli ce-
mentiferi e delle costruzioni
Buzzi Unicem (+4,3%) e Impre-
gilo, e a seguire Finmeccanica

(+3,6%) e Fiat (+4,1%). Fra i fi-
nanziari in evidenza Unicredit
(+2,7%) e Capitalia (+2,77%).
Da segnalare anche il rimbalzo
di Eni (+1,95%) dopo il -4% di
venerdì scorso.
Intanto la Fed ha reso noto nel-
la serata di ieri che una consi-
stente parte delle banche Usa
ha reso più rigidi gli standard
per l'erogazione di mutui non
tradizionalie subprime,conces-
si a clienti con basso merito cre-
ditizio. Il tutto dopo un'indagi-
ne condotta dalla stessa Fed su
16 istituti di credito che ha for-
nito riprove della crisi in corso.

I tre fondi congelatì da BNP Paribas nei giorni scorsi, una
decisioneche ha finito con l' innescare la gravecrisi finanzia-
ria sui mercati internazionali, potrebbero essere riaperti a
giorni, forse a finemese.È quantoaffermatodaunportavoce
della banca francese che in Italia controlla la Bnl. Il gruppo
sta lavorandoattivamenteappuntoper ripristinare lanorma-
le operatività su questi strumenti.
«La riapertura - ha precisato il portavoce - in via di principio
potrebbeavvenirealla finediagosto».Labancahaconferma-
to che in ogni caso non ci sono rischi finanziari diretti per l'
istituto e che il blocco è stato motivato dal fatto che ad inizio
agosto sono intervenuti «molti fatti nuovi», come la banca-
rotta negli Usa di American Home Mortgage, che hanno fat-
to crollare la fiducia degli strumenti legati al credito immobi-
liare più a rischio.
Inoltre è stato precisato che BNP Paribas è esposta per 38 mi-
lioni di dollari con HomeBanc, la società statunitense specia-
lizzatanel credito immobiliaread alto rischio finita inbanca-
rotta il 9 agosto scorso. Homebanc è finita in Chapter 11 (le
norme che negli Usa regolano la bancarotta protetta) con as-
set per 5,1 miliardi di dollari e debiti per 4,9 miliardi.

Il recupero è cominciato nelle piazze
asiatiche ed è poi proseguito sui mercati
europei, compresa Milano, e Wall Street

In piazza Affari hanno recuperato terreno
tutti i maggiori titoli, anche se i risparmiatori

aspettano una svolta più chiara

La Borsa di Francoforte Foto di Boris Roessler/Ansa

Mutui, calano le erogazioni ma costano sempre troppo
Emergono segnali di contrazione del mercato, in linea con la flessione del settore immobiliare

■ di Luigina Venturelli / Milano

OGGI

STUDIO FMI

Un prestito su due
è a rischio negli Usa

FINANZA GLOBALE
LA REAZIONE DEI MERCATI

BANCHE
Bnp Paribas cerca di scongelare i tre fondi sospesi

ALL’ITALIANA Le famiglie

più povere faranno più fati-

ca a farsi concedere un mu-

tuo, mentre quelle che già

ce l’hanno dovranno fare i

salti mortali per riuscire a

pagare regolarmente le rate alla
banca. È la crisi all’italiana dei
sub-prime statunitensi.
Se finora i timori della bolla im-
mobiliareamericanasonorima-
sti circoscritti alla sfera degli
operatori finanziari, con l’arri-
vodell’autunnolericadutesi fa-
ranno sentire anche nelle fami-
glie, a causa dell’effetto combi-
nato di due elementi: la scarsa
propensionedegli istitutidicre-
dito a concedere prestiti ai sog-
getti più deboli che possono of-
frire minori garanzie, e la conti-

nua crescita dei tassi d’interesse
decisi dalla Bce. Una tendenza
europeacheinItalia,dove imu-
tui costano di più che negli altri
paesi Ue, come già denunciato
dal governatore di Bankitalia
Mario Draghi, avrà effetti parti-
colarmente dolenti.
A prevedere un razionamento
del credito fondiario è Mario
Breglia, presidente di Scenari
Immobiliari:«Leavvisaglieci so-
no già state, perchè i crediti ero-
gati per l’acquisto della casa
hannosubitodall’iniziodell’an-
no una contrazione del 3%, ma
in certi settori, come in quello
degli acquisti delle case da parte
degli immigrati,abbiamogiàve-
rificato un calo dell’8% per una
riduzione generale delle transa-
zioni del 6%».
Un discorso che sarà valido
nonsolopergli extracomunita-
ri,maancheper i lavoratoripre-

cari o per le famiglie monored-
dito: «Su di loro cadrà il peso di
questa crisi finanziaria». Un fi-
nale tristemente prevedibile:
l’esplosione dei sub-prime che
ha inferto un grave colpo alle

borseandrà a ripercuotersi sugli
strati economicamente più de-
boli della società, per i quali di-
venterà arduo realizzare il so-
gno di possedere una casa in
proprietà. «Il calo delle contrat-
tazioni entro la fine dell’anno -
prevede Breglia - sarà compreso
tra l’8% e il 10%».

I primi segnali parlano chiaro:
secondo l’Osservatorio mutui
di Banca per la casa (gruppo
Unicredit) le erogazioni nel pri-
mo trimestre 2007 hanno subi-
to una flessione dell’1,6%, ma i

numeri potrebbero crescere se
l’inversione di tendenza venis-
se confermata.
Il calo è stato particolarmente
marcato nel nord-ovest
(-5,25%) e nelle isole (-6,05%),
con discese a picco in Valle
d’Aosta (-28,7%), Sardegna
(-15,7%)eLiguria (-9,59%).Pre-

sto l’epidemia di restringimen-
to del credito alle famiglie più
povere potrebbe espandersi a
tutto il territorio nazionale.
La situazione, però, non può
dirsi molto migliore per chi ha
già acceso un mutuo: i prezzi
delle abitazioni crescono, an-
che se meno rispetto al passato,
aumenta costantemente il co-
sto del denaro e gli stipendi, già
mediamente bassi, rischiano di
non bastare.
Sinora l’aumento della consi-
stenzadeimutuierastatofavori-
todal livelloestremamentebas-
so dei tassi d’interesse, successi-
vo all’entrata in vigore dell’eu-
ro, ma ora la musica è cambia-
ta. Tanto più che un mutuo ita-
liano (che in oltre il 60% dei ca-
si è contratto a tasso variabile e
solo nel 30% a tasso fisso, men-
trenella Ue le proporzioni sono
inverse) costa in media il 5,5%
ditassod’interesseannuo,men-
tre in Europa la media è del

4,5% (58 euro in meno di rata
mensile,quasi18milaeurod’in-
teressi finali risparmiati). E il ri-
schio è che i tassi continuino a
salire, visto che la Bce vorrebbe
nuovamente aumentare il tas-
so di riferimento dello 0,25%
nel prossimo autunno.
Considerando che il 2006 si è
chiuso con un incremento del-
l’1,25%, le rate potrebbero di-
ventare insostenibili: secondoil
Centro Studio Sintesi di Vene-
zia, la crescita media delle rate
saràdi 844 euro inun anno, ov-
verodi70euroalmese.L’impat-
to maggiore si verificherebbe
nelleregionicentrali, conunca-
ro-rata annuale di 1.068 euro e
con impennate di 1.512 euro a
Romae1.213euroaFirenze.Ce
n’èabbastanzapergenerarepre-
occupazione nelle famiglie ita-
liane, i cui debiti contratti per
l’acquisto di una casa, alla fine
del 2006, ammontavano a ben
208 miliardi di euro.

■ Un prestito immobiliare su
due stipulato in America nel
corso del 2006 è a rischio. Me-
glio, ad alto rischio. Ovvero è
stato concesso senza che venis-
sevalutataa fondolapossibilità
che i richiedenti fossero effetti-
vamente ingradodi rimborsare
l’importoottenutoe irelativi in-
teressi. Il quadro, tutt’altro che
rassicurante,emergedaunostu-
dio condotto dal Fondo Mone-
tario Internazionale sulla situa-
zionedelle ipoteche immobilia-
ri concesse negli Stati Uniti nel
corso del 2006. «Fino al 2003 -
si legge nel documento pubbli-

cato di recente dal titolo ’Mo-
ney for nothing and checks for
freè - la maggior parte dei mu-
tui erano prestiti ’prime confor-
ming»’, ovvero pienamente ga-
rantiti, epertantosottoscrittida
societàsponsorizzatedalGover-
no (GSE). Ma, nel 2006, «più
della metà dei prestiti stipulati
nonrispettavaicriteridiconfor-
mità fissati dalle GSE», sottoli-
nea il documento, spiegando
che nell’anno passato solo il
36% delle ipoteche era ’confor-
mè.
E se nel periodo dal 1999 al
2006, il volume complessivo

delmercato ipotecarioècresciu-
to solo di sei volte, il numero
delle ipoteche ’ad alto rischiò -
cioè non in possesso dei neces-
sari requisiti di conformità - è
aumentato di dodici volte, Il
Fondo, nel documento redatto
proprio alla vigilia dei primi se-
gnali della crisi di questi giorni,
spiega come i prestiti subprime
si sono sviluppati a metà degli
anni ’90 per facilitare l’acquisto
di immobili da parte di quei
compratori giudicati fino ad al-
lora troppo rischiosi da parte
dei prestatori convenzionali.
Ma, aggiunge il documento, la
crescita del prezzo delle case (a
cui non ha corrisposto una va-
riazione dei requisiti di confor-
mità) ha fatto sì che sempre più
ipotechecadesserodallacatego-
ria ’primè a quella subprime.
La crisi è scoppiata quando la
corsa dei prezzi immobiliari ha
iniziato a rallentare. In prece-

denza, spiega il Fmi, «i debitori
in difficoltà potevano vendere
le loro case e rimborsare antici-
patamente i mutui», ma con la
crescita dei tassi di interesse e
l’andamento frenatodel prezzo
delle case i debitori «non han-
noavuto altra scelta chedichia-
rarsi falliti, visto che il rimborso
anticipatooaltreopzionidi rifi-
nanziamentononeranopiùac-
cessibili a causa del basso prez-
zo delle case». E potrebbe non
essere finita. L’effetto congiun-
to prezzi in calo-tassi in rialzo
«creerà significativi shock nei
pagamenti per i mutuatari nel
periodo dal 2007 al 2009», scri-
ve il Fondo, riportando le stime
di esperti secondo i quali il 59%
deimutuiatassovariabilestipu-
lati dal 2004 al 2006 vedrà cre-
scere le rate di più del 25% dal
2007 in poi, mentre per il 19%
dei prestiti, potrebbero aumen-
tare anche più del 50%.

La Banca d’Italia ha
denunciato l’elevato
costo dei prestiti
in Italia rispetto
alla media europea

L’immissione
di liquidità solleva
i mercati, anche se
si discute delle linee
della Fed e Bce

Fra i titoli migliori
del listino quelli
del comparto
finanziario, bene
anche Fiat ed Eni
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MICHELE EMILIANO si candida a leader

del Pd pugliese. E lo fa a modo suo, mettendo

in campo quel misto di passione, irruenza, ma

anche sano realismo, che è il segreto del suo

successo in politica.

Una formula speri-

mentata nel 2004,

quando - smentendo

tutti i sondaggi - stravinse alle
comunali di Bari. Anche a di-
spetto dei partiti che lo sostene-
vano, troppo forti per accettare
unoutsidercomelui, troppode-
boli per dirgli di no.
Sindaco, anche adesso è
successa la stessa cosa? Ds
e Margherita hanno dovuto
accettare di mala voglia la
sua candidatura?
«Mano, come al solito, insieme

adadesioniconvinte,ci sonore-
sistenze. Mi dispiace che una
parte della Margherita sia con-
traria.Affronteremoancheque-
sto problema, puntando sulla
partecipazione di militanti, fet-
te della società civile e singole
persone interessate alla costru-
zione di questo partito».
Strada in salita, quindi?
«A me piace la gara. Ed è pro-
prio lo scatenamento di queste
tensioni,delle pauredi apparati
che si sentono messi in discus-
sione, a determinare una ener-
giacreativautilissimaalPd.Sen-
zaquestimomentiavrebbeavu-
to ragionechicriticava ilnuovo
progetto bollandolo come l’as-
semblaggiodi vecchi partiti e di
apparati ormai bolliti. La fusio-
ne è calda, caldissima».
Perché un magistrato in
prima linea come lei, poi
passato ad amministrare
una città difficile come Bari,
decide di prendere le redini
di un partito complicato
come il Pd? Non dia una
risposta in politichese..
«Nel 2004 promisi che avrei
cambiato la politica. Da solo
non ci sono riuscito. Mi ero im-
pegnatoper cancellare lavergo-
gna delle lottizzazioni che mor-
tificano i talenti. Ci sono riusci-

to solo in parte. Avevo giurato
che l’affarismo sarebbe stato
bandito dall’esercizio politico.
Miaccorgochec’èancora tanto
lavorodafare.Comevede, imo-
tivi per rimettersi in gioco e co-
struire una cosa nuova ci sono,
sono tanti».
Bene, non negherà che ci
sono due rischi: la
resistenza dei vecchi
apparati e la possibilità che
una parte della vecchia
nomenklatura la stringa in
un consenso che può
strozzarla.
«Rischichehobenpresentinel-
lamia azione, certo, gli apparati
resisteranno, altri faranno i fur-
bi, la formula per evitare tutto

ciò sta in una ampia partecipa-
zione alle primarie, alla stesura
delprogrammadelnuovoparti-
toealla suavitademocratica.Se
tanta gente entrerà nelle nostre
sedi e si approprierà del partito
faremo cose grandi. Altrimen-
ti...
Vinceranno, anche in Puglia,
i soliti noti detentori di
grandi e piccole fette di
potere...
«Può essere, ma sono fiducioso.
Non accadrà mai più che i risul-
tati dei congressi siano decisi a
tavolino. Non si potrà scrivere
un programma o mutarlo sen-
za decisioni collettive. Non ac-
cadrà più che uomini e donne
nuovi siano rifiutati solo per la
paura di alterare equilibri».
Un bel festival delle illusioni.
«Altro che illusioni, si critica
tanto ilmetodosceltoper lepri-
marie,e lecritiche inbuonapar-
te sono giustificate, ma senza
queste regole la mia candidatu-
ra non sarebbe stata possibile.
Nessuno avrebbe potuto candi-
darmi, nessuno avrebbe potuto
votarmi. Tutto sarebbe avvenu-
to in un congresso al quale non
avrei potuto partecipare. Ecco
perchédicocheilPdèunaocca-
sione unica nel suo genere per
rinnovare la politica in un mo-

mentoincui la suacrisidicredi-
bilità è sotto gli occhi di tutti».
Nichi Vendola come
prenderà questa sua
candidatura?
«Credo bene, io e Nichi siamo

amicida unavita. Gli voglio be-
ne e non dimentico che è stato
ilprimoacredereallamiacandi-
daturae ilmaggiorearteficedel-
la mia elezione a sindaco. Nichi
è un patrimonio per la Puglia».

Lo vorrebbe accanto a sé nel
Pd?
«Certo, ma ho troppo rispetto
per le sue idee e non ho titoli
per interloquire su una storia
politicafattadiunimpegnoper-

sonaletrentennale.Maunpizzi-
co di amarezza lo voglio espri-
mere: Nichi è un uomo moder-
no, un intellettuale sempre alla
ricercadiqualcosa, forse troppo
moderno per stare dove sta».

■ / Roma

Ennesima giornata convulsa
per l’ancor nascente Partito de-
mocratico. In particolar modo
le polemiche di ieri si sono con-
centrate intorno alla definizio-
ne dell’identità stessa del nuo-
vo partito - moderato per alcu-
ni, di sinistra per altri - e sull’in-
terminabile feuilleton del caso
Pannella.
Al leader radicale che l’altro
giorno aveva pubblicato su in-
ternet il testodel ricorsodeposi-
tato al tribunale Civile di Roma
contro lapropriaesclusionealle
primarieper la segreteriadelPd,
ha risposto Stefano Ceccanti,
che le regole delle primarie ha
contribuitoa scrivere. Il costitu-
zionalistahanellasostanzariba-
dito la motivazione di cui Pan-
nellanonvuole sentire ragione:
il leader radicale è stato escluso
perché appartenente ad un al-
tro partito. «Il regolamento del-
leprimarieprevedeundispositi-

voper limitare l'elettoratopassi-
vo - ha detto Ceccanti dai mi-
crofoni di Radio radicale - e sta-
bilisce che non possono candi-
darsi a segretario del Pd coloro
che fanno parte di partiti che
notoriamente non sono dentro
il processo costituente del Pd».
Parole chiare come quelle del
Collegio dei garanti che aveva-
nosbarratolastradaal leaderra-
dicale, ma ancora una volta in-
comprensili dalle parti dei radi-
cali. Ieri Emma Bonino è torna-
taa ripetereche il rifiuto diPan-

nella«è inaccettabiledaunpun-
to di vista giuridico e suicida da
un punto di vista politico». La
decisionediprocederecol ricor-
so per incostituzionalità, ha
commentato laministra, «è sta-
ta utile e chiarificatrice». A que-
sto punto bisognerà attendere
le decisioni del tribunale per ca-
pire leconseguenzedellamossa
di Pannella e se, come lui stesso
ha detto, «le primarie del 14 ot-
tobre non s’hanno da fare».
Nell’attesa, un altro fronte di
conflitto interno alle forze che
stannocostruendoilnuovopar-
tito si è aperto dopo un’intervi-
sta rilasciata da Beppe Fioroni a
Repubblica. Il ministro del-
l’Istruzione, della Margherita,
critica il dibattito in corso che a
suo parere si starebbe riducen-
do ad un «chiacchiericcio sulle
persone, sulle regole, sulle oli-
garchie» e parla del nuovo sog-
getto, della sua identità e del
ruolo che i cattolici moderati
potrannosvolgervi«di saleelie-

vito per tutto il processo». Un
discorso il suo che Repubblica
sintetizza con un «il partito dei
moderati». Titolo che deve aver
fatto strabuzzare gli occhi alla
componente Ds del nascente
soggetto. «Il problema del Pd -
hapuntualizzatoAndreaOrlan-
do, della segreteria della Quer-
cia - non è essere un soggetto
moderato, ma trovare il modo
di parlare ai moderati». Sottile
distinguo, mentre molto più
esplicito Peppino Caldarola av-
verte il ministro dell’Istruzione
che«nonc’èbisognodiunacor-
rente cattolica», anzi, dice, «si

sperasi sciolganoancheivinco-
li di quanti hanno fatto parte
del Pci». A scanso di ulteriori ed
eventuali dubbi è intervenuto
dall’opposizione anche Loren-
zo Cesa a delimitare il perime-
tro del futuro partito. Secondo
il segretario dell’Udc, infatti, il
Pd non può pretendere di rap-
presentare il centro, non ne
avrebbe i titoli.Al limite, conce-
de Cesa, il Pd ricorda la vecchia
Dcper«loscontromoltopesan-
te sulla leadership».
Pesante o meno, ieri il dibattito
tra i pretendentialla segreteriaè
ritornato sulle regole «d’ingag-
gio», sui dibattiti tra i candidati.
Se da una parte Mauro Marino
della Margherita ha denuncia-
to la Rai che oscurerebbe le ini-
ziativedi RosyBindi, dall’altra è
l’outsiderMarioAdinolfiapren-
dere carta e penna e scrivere al-
l’Unità e ad Europa per avverti-
re: «anch’io voglio avere uno
spazio nelle feste o mi ritiro».
 lu. s.

■ di Natalia Lombardo

Per i popolari della Mar-
gherita, alla candidatura di
Emilianoèmancata lacon-
certazione. Dunque per lo-
roresta incorsaFabioAma-
ti, il coordinatore regiona-
le. «Nei giorni scorsi - spie-
gaGeroGrassi,parlamenta-
re fioroniano - avevo chie-
sto a Emiliano un segnale,
unadichiarazionedidispo-
nibilità nei nostri confron-
ti. Non è così: ha invitato
l'area Veltronian-France-
schiniana a stare con lui
ma questo è troppo poco
per chiedere il ritiro della
candidatura di Amati».
Intanto tre consiglieri co-
munali Udeur (Nicola Ca-
nonico, Pasquale Di Rella e
Vincenzo De Candia) han-
no aderito al Pd guada-
gnandosi l'espulsione dal
partito. Sono ormai 27 gli
amministratori locali, tra
cui il consigliere regionale
NicolaCanonico, chehan-
no lasciato l’Udeur per il
Pd. Mastella ha subito in-
viato come commissario
straordinario Rocco Pigna-
taro.

Veltroni, Maldive e Sabaudia
prima del tour da candidato

I Ds a Fioroni: non serve al Pd la corrente cattolica
E a Pannella risponde Ceccanti: le regole sono chiare. Bonino: rifiuto inaccettabile e suicida

GUERRA PREVENTIVA Alla vigi-
lia di Ferragosto, e del Cda Rai che
si riunirà il 20 agosto, Forza Italia af-
fila le armi per difendere Petroni.

IparlamentaridiFI incommissionediVigi-
lanzahanno scritto al ministrodell’Econo-
mia Padoa Schioppa, azionista Rai: parto-
nodallespiegazioni sullarimozionediSpe-
cialeper lanciare l’accusa: «L 'operazionedi
rimozionedelConsiglierePetronihacome
scopo quello di sottomettere la Rai al con-
trollopoliticodiretto delGoverno». Firma-
to: Bonaiuti, Romani, Lainati, Giro, Baldi-
ni, Barelli,
Il paradosso sta proprio nella posizione del
consigliere Angelo MariaPetroni, nomina-

to dall’ex ministro Siniscalco. Quindi ri-
sponde sì «al controllo politico diretto del
governo», ma di quello precedente presie-
duto da Silvio Berlusconi...
Iparlamentariazzurrivanificanolasenten-
zadelConsigliodiStato:nonèvero, scrivo-
no,chehaannullatoipareridelTar infavo-
rediPetroni, anzi avrebbe lasciato inaltera-
to il giudizio del tar: ovveroche il tentativo
direvoca«haorigine inragionipalesemen-
te extragiuridiche», nonostante spesso Pe-
troniabbiavotatocontro le indicazionidel
direttore generale.
FI attacca anche il presidente Rai, Claudio
Petruccioli, colpevole di una «provocazio-
ne»: l’aver fissato per il 20 agosto «a Came-
re chiuse» il Cda che dovrà convocare l’as-
sembleadei soci.Questa,dopoventigiorni
circa, darà il via libera alla revoca di Petro-
ni, sfiduciato dal minsitro.

«Provocazioni sono quelle di Bonaiuti e i
suoi amici, che vogliono soffocare l'auto-
nomia e l'indipendenza della Rai, paraliz-
zandola», replicaRobertoCuillo, responsa-
bile informazione Ds. E ai forzisti che «ora
fannolevittime»,dopoaverattuato l’«edit-
to bulgaro», ricorda che sia Paoda Schiop-
pa che Petruccioli, «si sono ispirati alla leg-
ge e allo stato di diritto».
Proprio per non sentir parlare di provoca-
zioni, Petruccioli e i tre consiglieri Rai del
centrosinistra, Rognoni, Curzi e Rizzo Ner-
vo, presenti all’ultimo Cda disertato dal
centrodestra, non hanno voluto forzare la
mano.Cosi,piuttostochedelegarealcolle-
gio dei sindaci la convocazionedell’assem-
blea, il presidente Rai ha preferito rinviare.
La mossa di ieri, con FI che mette le mani
avanti, fra presupporre che anche il 20 i
consiglieri della Cdl si terranno alla larga

daVialeMazzini, facendomancaredinuo-
vo il numero legale. E a quel punto il presi-
dente insieme ai sindaci convocherebbe
l’assemblea per una ventina di giorni do-
po. Ma il centrodestra, che è maggioranza
nel Cda Rai (anomalia perpetuata attiva-
mentedaPetroni)è spaccato.Leultimeno-
minesulleconsociate sonostatevotatedal-
l’Unione con Malgieri, di An, e la leghista
BianchiClerici.Contrario il frontediFI,Ur-
bani-Petroni, e il centrista Staderini. I forzi-
sti lamentano che è «scesa la qualità della
tv pubblica»: forse non ricordano che, a
parte RaiTre, il controllo delle reti è in ma-
no al centrodestra: RaiUno a FI, RaiDue al-
la Lega, il Tg2 ad An.
Record di ascolti, dal 6 al 12 agosto, per il
Tg1:alle20con4milioni707milatelespet-
tatori (32.25 di share); alle 13 lo share è del
31,70. Al terzo posto il Tg5.

PUGLIA
Ex Udeur nel Pd
Protestano i popolari

«Le tensioni nel Pd? La fusione è caldissima»
Il sindaco di Bari, Emiliano, si candida a leader pugliese: «Mi dispiace che parte della Margherita

sia contraria. Ma se tanti parteciperanno alle primarie e al nuovo partito faremo una grande cosa»

■ Il sindaco di Roma Walter
Veltroni rientrerà domani nel-
la capitale dopo due settimane
di vacanza alle Maldive con la
moglie Flavia e le due figlie.
Un periodo di riposo, passato
a giocare a basket e a calcio ba-
lilla, prima degli impegni da
sindaco e da candidato leader
del Partito democratico che lo
aspetteranno a breve. Ma le fe-
rie di Veltroni non sono anco-
ra finite. Il sindaco trascorrerà
ancora qualche giorno al mare
sul litorale pontino, con ogni
probabilità a Sabaudia, prima
dirituffarsinegli impegnienel-
le prove che lo attendono.
Tra le prime, la festa nazionale

dell’Unità di Bologna,
Il 31 agosto sarà alla festa del-
l’Udeur, a Telese, appena il
giorno dopo Berlusconi.
Tra gli altri appuntamenti, il
15 settembre Veltroni avrà un
faccia a faccia con Gianfranco
Fini alla festa dei giovani di An
a Roma. Il 28 settembre, inve-
ce, sarà a Saint Vincent per la
festa della Dc di Rotondi con
la sua lezione «Cosa è la politi-
ca».
Ma tra la fine di settembre e i
primi di ottobre, insieme a
Franceschini, Veltroni farà un
suotourper l’Italia,dieci tappe
per presentare la sua candida-
tura a segretario del Pd.

Rai: FI alla guerra preventiva per salvare il «soldato Petroni»
Lettera degli azzurri in Vigilanza al ministro Padoa Schioppa: illegittimo rimuovere il consigliere, è un atto politico

Caldarola: spero che
non si organizzino
i cattolici e si sciolgano
anche i vincoli di chi
ha fatto parte del Pci

Orlando, Ds:
il problema non è
essere un soggetto
moderato. Ma saper
parlare ai moderati

Il segno del nuovo:
mai più congressi
decisi a tavolino
mai più candidati
nuovi rifiutati per paura

Mi piace la gara
Le paure degli apparati
mettono in circolo
un’energia utilissima
al nuovo soggetto

Michele Emiliano Sindaco di Bari Foto ArcierI

Vendola è un amico
e un patrimonio per la Puglia
lo vorrei con me, ma rispetto

il suo percorso politico

■ di Enrico Fierro

LA POLITICA
Le critiche alle regole delle
primarie sono giustificate
Ma senza quelle regole
non mi potrei presentare
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QuandoneancheunPartitoComuni-
sta arrivato al 34,4 per cento dei voti,
il livello più elevato mai raggiunto
dai comunisti in libere elezioni nel
mondo occidentale, e che si colloca
al governo di tutte le maggiori città
italiane, riesce a ottenere una svolta
nelgovernonazionale,nonpuòesser-
vi più nessun dubbio che le aspettati-
vedicambiamentononsarannosod-
disfatte. D'altro canto, quello stesso
Partito Comunista non appare perse-
guire nessun cambiamento profon-
do,nessuna svolta, nessuna alternati-
va. Fin da subito, la politica del com-
promessostoricovennevariamentee
diffusamente interpretata come di-
chiarazione di disponibilità a svolge-
re un ruolo parzialmente subalterno
alla Democrazia cristiana per un peri-
ododi tempomoltolungo.Quelladi-
sponibilità fu certamente una buona
notizia per Aldo Moro che, consape-
vole, come dichiarò esplicitamente,
che il futuro non era più nelle mani
della Democrazia cristiana, colse l'oc-
casione per puntellarne il potere an-

che grazie al soste-
gno dato dai comu-
nisti ai due governi
monocolore guida-
ti da Andreotti
(1976-1979).
Con il senno di poi,
non soltanto è pos-
sibile, ma è dovero-
so chiedersi se il
compromessostori-
co,qualorafossesta-
to spinto più avan-
ti, non avrebbe po-
tuto costituire, da
un lato, l'anticipa-
zionediunfenome-
no come quello
dell'Ulivo; dall'al-
tro, la soluzione di
unacrisi del funzio-
namento, dell'evo-
luzione,dellaquali-
tà della democrazia
italiana. Tutti colo-
ro che pensavano
allora e ritengono oggi che l'alternan-
za al governo costituisce lo strumen-
to più efficace per obbligare la classe
politica ad essere attenta ai bisogni e
alle preferenze dei cittadini e a com-
portarsi inmanieraresponsabile,deb-
bonorispondere che il compromesso
storico avrebbe portato l'Italia fuori
dal solco delle democrazie europee,
vecchie e nuove. Governi effettiva-
mente di compromesso storico non
avrebbero garantito innovazione;
avrebbero imposto una cappa, di
piombo, suuna società chesembrava
attraversare una fase di liberazione;
non avrebbero permesso ricambio in
classi politiche già invecchiate. Nel
frattempo, anche grazie alla spinta
possente dei radicali, il ricorso al refe-
rendum, a cominciare da quello sul
divorzio, rivelò che esistevano due
mondiseparatinonsoltantodallave-
locità di cambiamento, ma dalla cul-
tura. Il mondo della politica riflette-
va, con poche eccezioni, una società
provincialeetradizionalechenonesi-
stevapiù,tranneinpochezoneperife-
riche e meridionali. Dal canto suo, la
società italiana era pervenuta ad una
sostanziale liberazioneattraversopro-
cessidi istruzione,dimobilitàsul terri-
torio,dipienaoccupazionechelaren-
devano già alquanto insofferente di
quei "lacci e laccioli" la cuipersistenza
negativa venne autorevolmente de-

nunciata da Guido Carli con riferi-
mento all'economia italiana.
Sarebbe, naturalmente, non del tutto
corrispondente alla realtà sostenere
cheilgruppodirigentesocialistaaves-
seacquisitopienaconsapevolezzade-
gli avvenimenti, delle potenzialità,
delle trasformazioni da incoraggiare,
da facilitare, da guidare. Tuttavia, in
parte per cultura in parte per la natu-
radelpartito,cheeraun'organizzazio-
ne debole e abbastanza permeabile,
meno esigente in termini di discipli-
na nei confronti dei suoi iscritti, più
accessibileagli intellettuali, il Psi ebbe
alcune delle intuizioni giuste. Certo,
la sua struttura noneraneppure suffi-

cientemente diffusa da attrarre tutte
le energie che vennero sprigionate
dal movimento studentesco, dal mo-
vimento sindacale, dalle associazioni
femministe. Ma la sua cultura era ri-
cettiva,moderna,europeacomelepa-
gine di "Mondoperaio" di quegli anni
sonoingradoditestimoniareconvin-
centemente. E la soluzione europea,
come sembrò argomentare il segreta-
riodel Psi FrancescoDeMartino,non
potevacheesserequelladell'alternati-
va socialista. Overdose di wishful
thinkingperunPartitosocialistadi ri-
dottedimensioni, l'alternativasociali-
sta suonava anche come severa criti-
ca al compromesso storico e come

presa di distanza dalla Democrazia
Cristiana, in special modo da quella
di Moro, portato per temperamento
e per cultura alla mediazione e all'as-
sorbimento delle sfide, non alla com-
petizione e alla decisione.
La divaricazione di strategie dei tre
maggiori partiti italiani è il prodotto
di differenze culturali profonde, pro-
babilmente inconciliabili, ma il pote-
re politico dei socialisti di imporre la
lorostrategiaola lorovisioneerasem-
plicemente inesistente. Appena elet-
to, Bettino Craxi decise di procedere
in due modi, entrambi importanti e
controversi,ma,adeterminatecondi-
zioni, complementari.Da unlato, sfi-

dòil "bipolarismo"che,nelgergopoli-
ticodegliannisettanta,eramoltovisi-
bilmente costituito dallo strapotere
di Dc e Pci i quali, congiuntamente,
nelle elezioni del 1976 avevano otte-
nuto il 72 percento deivoti (vale adi-
re che tre italiani su quattro avevano
votatooper laDCoper ilPCI).Dall'al-
tro, Craxi giunse alla convinzione
che, con tutta probabilità, a ragione,
il sistema istituzionale italiano come
delineato nella Costituzione e come
fatto funzionare nella pratica, era di-
ventatounostacoloalle trasformazio-
ni politiche, sociali e economiche di
cui il paese aveva bisogno.
Da queste riflessioni nacque il lancio,

congrande scandalodei conservatori
costituzionali che erano una cospi-
cua maggioranza sia dentro la Dc che
dentro il Pci, della Grande Riforma.
Doveva essere il grimaldello istituzio-
nale in grado di rompere il bipolari-
smo politico e di aprire la strada anzi-
tuttoadunruolodelPsimaggiormen-
te corrispondente alle sue aspirazioni
di rappresentanza dei ceti liberati dal-
la modernizzazione del paese e di
maggiore decisionalità al servizio di
una ancora più intensa e più veloce
modernizzazione. A prescindere dal-
ledebolezze intrinsechee forseanche
strutturali della strategia di Craxi, è
mia opinione che l'assassinio di Mo-
ro, che rappresentò la svolta degli an-
ni settanta, bloccando una serie di
evoluzioni possibili, sia verso l'alter-
nativa sia verso il compimento del
compromesso storico, e conducendo
infine ad una vera e propria, lunga e
triste fasedi, regressione: ilpentaparti-
to.
Poiché è improponibile gettare la col-
padel riflussosuunasocietàchechie-

deva spazi e li otteneva, mobilitando-
si, quando i referendum gliene offri-
vano la possibilità, appare evidente
che i veri responsabili furono, da un
lato, l'inadeguatezza della classe poli-
tica comunista, troppo convinta del-
la sua superiorità intellettuale, dall'al-
tro, il riflesso di conservatorismo del-
la DC che, senza la spinta ideale e la
capacità progettuale di Aldo Moro,
preferì ripiegarsi sulla difesa, di stam-
po totalmente doroteo, dell'ingente
potere fino ad allora accumulato, un
tesoretto che sarebbe poi comunque
andatodisperso,malentamente. Infi-
ne, la spinta non si tradusse in cam-
biamento anche a causa della com-
prensibile preoccupazione di Craxi
che, in assenza di una affidabile e cre-
dibilespondacomunista, ilPartitoso-
cialistanonpotevasvenarsi,madove-
va ottenere quel tanto di potere an-
che governativo che gli consentisse
di tenereviva la speranzadell'alterna-
tiva.
Furonotutteoccasioniperduteoppu-
re fu soprattutto una incomprensio-
ne dei processi profondi per la quale
le culture politiche democristiana e
comunista non possedevano gli stru-
menti, poiché né il cattolicesimo de-
mocraticonéilmarxismo,purevivifi-
cato dal pensiero di Gramsci, poteva-
no arrivare all'altezza di sfide che, al-
trove in Europa, vennero affrontate
con gli strumenti delle scienze sociali
e del keynesismo? Poiché anche oggi
discutiamo di che cosa possa essere
unanuovaculturadella sinistrasenza
preoccuparci di che cosa sia effettiva-
mente, nella pratica dei processi poli-
tici e di governo, la cultura socialde-
mocratica europea, la risposta è faci-
le. Posti di fronte a importanti sfide
politiche e istituzionali, i due grandi
partiti italiani dimostrarono di non
avere la cultura adeguata per affron-
tarle.Dotatodiunaculturapotenzial-
mente superiore, il Psi non dispone-
va del potere politico per tentarne
l'applicazione. Presto avrebbe scelto
di rafforzare il suo potere anche a sca-
pito (dei suoi intellettuali e)della mo-
dernità e dei dettami della sua cultu-
ra.
Poteva un incontro fra democristiani
e comunisti fare abbastanza strada
senzal'apportodiunamodernacultu-
ra laica e socialista? Questo interroga-
tivo mantiene tutta la sua pregnanza
e validità.

Troppo convinti della
loro superiorità i dirigenti
del Pci. Quelli Dc, colpiti
dal terrorismo, difesero
solo il potere accumulato

■ In festa dal 26 al 30 settembre la Democrazia Cristiana per le Autonomie di
GianfrancoRotondi,aSaint-Vincent.Laprimagiornatasaràoccupatadalla«le-
zione» di Walter Veltroni «Che cosa è la politica». Il giorno dopo arriverà Mi-
chelaVittoriaBrambilla, leaderdeiCircolidellaLibertà.Nelpomeriggioildiret-
toredelTg1GianniRiottaguideràundibattitosu «PartitoDemocraticoeparti-
todellaLibertà,qualè lanuovaDc?»conMinoMartinazzoli,GerardoBiancoe
MarcoFollini, ilministroFioroni,alpresidentedei senatoridiForza ItaliaRena-
to Schifani. Venerdì Gianfranco Fini, domenica mattina tavola rotonda sulla
legge elettorale con Altero Matteoli, Sandro Bondi. A concludere saranno il se-
gretario Rotondi e del leader della Cdl, Silvio Berlusconi. Particolarmente atte-
so l'ultimo giorno la presenza il segretario dell'Udc Lorenzo Cesa.

Enrico Berlinguer mentre stringe la mano ad Aldo Moro durante l'incontro delle delegazioni dei partiti che sostenevano il governo Andreotti Foto Ansa

■ di Gianfranco Pasquino / Segue dalla prima

Anni ’70, quando la politica
non colse il cambiamento

COME ERAVAMO Il compromesso storico è stato

l’anticipazione dell’Ulivo? Sarebbe stato una cappa di

piombo su una società che, come ha mostrato il refe-

rendum sul divorzio e le lotte sui diritti civili, chiedeva

più libertà. Davanti alla sfida i due maggiori partiti, Pci

e Dc, non hanno saputo che ripiegarsi su se stessi

SAINT VINCENT

A fine settembre la Festa della Dc di Rotondi
Apre Veltroni, chiude Berlusconi

L’INCHIESTA
Poteva un incontro tra

democristiani e comunisti
fare strada senza una

cultura laica e socialista?

LA POLITICA

La campagna referendaria per il divorzio Foto di Tano D'Amico

Comitato centrale del Psi nel luglio 1976

Il Psi di Craxi fu più aperto
e moderno. Poi il lancio
della Grande Riforma
fu bloccato dall’assassinio
di Moro e dal pentapartito

La società chiedeva spazi
e li otteneva. Ma quella
spinta non si tradusse
in cambiamento politico
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■ / New York

●  ●

MOTIVI FAMILIARI. Con un’intervista

esclusiva al Wall Street Journal, Karl Rove ha

fatto sapere che lascerà l’incarico alla Casa

Bianca il 31 d’agosto. «Credo che sia arrivato

il momento opportu-

no. Nonostante ci sia

sempre qualcosa da

fare e nonostante mi

piaccia stare qui, è un passo neces-
sario per il bene della mia fami-
glia». Ha intenzione di tornare a
San Antonio in Texas, dove vivo-
no la seconda moglie e il figlio che
studia all’università. Il primo con-
sigliere politico di George W. Bu-
sh, dopo essere scampato due an-
ni fa all’incriminazione nell’inda-
gine sul cosiddetto Ciagate, si tro-
va adesso sotto inchiesta del Con-
gresso per lo scandalo deiprocura-
tori licenziati e per una serie di in-
gerenze nell’attività di varie agen-
ziegovernative,daquellaper lalot-
ta alla droga aquella per l’ambien-
te. Appena due settimane fa –
estendendo a se stesso il privilegio
esecutivocheprotegge ilpresiden-
te – si era rifiutato di testimoniare
a sull’uso improprio del sistema di
posta elettronica del Republican
NationalComiteedapartedei fun-
zionari della Casa Bianca. I suoi
collaboratori assicurano che le in-
chieste in corso non hanno nulla
ache fare con la decisione di rasse-
gnare le dimissioni. Nell’intervista
al quotidiano Rove sostiene che
da più di anno meditava di stacca-

re laspinamanonglieraparsoop-
portuno lasciare ilpresidente subi-
to dopo la sconfitta elettorale dei
repubblicani che ha riconsegnato
al Partito democratico la maggio-
ranzaalCongresso.Poic’eranosta-
ti ladifficilecampagnaperaumen-
tare le truppe di stanza in Iraq e il
tentativo(nonriuscito)di riforma-
re la legge sull’immigrazione. Af-
ferma d’essersi deciso al grande
passo quando Joshua Bolton,
ChiefofStaffdellaCasaBianca,ha
comunicatoa lui e ad altri alti fun-
zionari che se fossero rimasti sino
al 3 settembre, festa del Lavoro in
America,avrebberodovutopresta-
re servizio sino al 20 gennaio del
2009, quando scade il secondo
mandato di Bush.
Una sorta di cerimonia degli addiì
s’è tenuta ierimattinanelgiardino
dellaCasa Bianca. Ilpresidente si è
presentato davanti alle telecamere
conal fianco il suofido consigliere
e lamoglieLaura.Dopoiringrazia-
menti, convoce rottadall’emozio-
ne ha dichiarato: «Karl Rove è un
amicodevoto».Un commossoab-
braccio e quindi i tre si sono allon-
tanati senza accettare domande
dai giornalisti verso l’elicottero
cheliattendevaper trasportarli sul-
lapistadell’AirForceOne.Destina-
zione finale Crowford, dove Bush
trascorrerà il ferragostonel suoran-
ch. Rove ha assicurato che conti-
nuerà a sostenere Bush e ha osten-

tato ottimismo circa il suo imme-
diato futuro politico: «Il consenso
delpresidenteèdestinatoasalire«.
S’è quindi detto certo che i repub-
blicani vinceranno le elezioni del
2008poiché ilcandidatodemocra-
tico sarà Hillary Clinton, una figu-
ra «altamente divisiva e piena di
puntideboli».Tantasicumeracon-
trastaconildrasticobilancioche il

New York Times traccia dell’ulti-
ma stagione di Rove: «lascia una
Casa Bianca sconfitta».
Le dimissioni di Rove sono l’ulti-
mo atto di una lunga serie di ab-
bandoni, volontari o forzati, che
hannovistoprotagonistiesponen-
ti di massimo livello della seconda
amministrazioneBush. Subito do-
po le politiche del 2006 era caduta

la testa del segretario alla Difesa
Donald Rumsfeld, l’architetto del-
la sventurata campagna in Iraq.
Poi era toccato a Harriet Miers,
consigliere giuridico della Casa
Bianca, travolta dalle accuse d’in-
competenza quando Bush aveva
tentato di mandarla alla Corte su-
prema al posto di Sandra Day
O'Connor.

Negliultimi mesihannogettato la
spugna il consigliere Dan Bartlett,
il responsabile del budget Rob
Portman, iviceconsiglieriper lasi-
curezza J.D. Crouch e Meghan
O'Sullivane ildirettorepoliticoSa-
raTaylor.Gliosservatoriconcorda-
no tuttavia che nessuno ha avuto
influenza nelle decisioni del presi-
dentecome KarlRove. Il suo ruolo

è andato infatti ben oltre la strate-
gie delle campagne elettorali: ha
creato le fondamenta ideologiche
per una nuova era di egemonia re-
pubblicana. Dai tagli alle tasse al-
l’alleanzadi ferrocon ladestra reli-
giosa.Un progettodiportata stori-
ca che ora rischia di franare sotto
l’impopolaritàdelpresidenteedel-
la guerra in Iraq.

D. Rumsfeld

◆ Harriet Miers, consigliere
giuridico della Casa Bianca
travolta dalle accuse
d’incompetenza quando
Bush aveva tentato di
mandarla alla Corte Suprema
al posto di Sandra Day O’
Connor.

◆ Donald Rumsfeld, ex
ministro della Difesa
costretto a dimettersi per la
sventurata campagna
militare in Iraq, di cui era
stato l’architetto e lo sponsor
per eccellenza. La sua testa
cadde subito dopo le
politiche del 2006.

PRESIDENZIALI TURCHE

Il partito islamico candida di nuovo Gul
I laici: il premier Erdogan è inaffidabile

Il consigliere delprincipe, o il prin-
cipe dei consiglieri, nasce a Den-
ver in Colorado il 25 dicembre del
1950. Il padre abbandona la fa-
miglia subito dopo la sua nascita
e lamadre sposa in secondenozze
il geologo Louis Claude Rove che
riconosceKarl e il fratello maggio-
re come figli naturali. La passione
per la politica lo fulmina quando
è ancora giovanissimo: nel 1960,
all’età di soli nove anni, è affasci-
natodaRichardNixon. Inquelpe-
riodo corteggiava una ragazzina
di famiglia cattolica sostenitrice
di Kennedy. Quando la fanciulla
scopre da che parte sta, gli assesta
un pugno in faccia che lo manda
stesoper terracolnasosanguinan-
te.«Lamia prima sconfittapoliti-
ca», ricorda.Sicuramentenonl’ul-
tima, ma l’episodio è destinato a
informare lo stile aggressivo e pri-
vo di scrupoli che caratterizza la
sua intera carriera. La famiglia si
trasferisce a Salt Lake City nel
1965 dove frequenta le superiori e

viene eletto presidente del consi-
glio studentesco. «Ero un secchio-
ne, mingherlino e andavo sempre
in giro con una valigetta venti-
quattrore».
La sua carta vincente sono una
parlantina che uccide e la capaci-
tà dimacinare i libri di testo come
fossero fumetti. Viene notato dal
senatore repubblicano Williams
Bennet che lo arruola nella sua
campagna elettorale e diventa il
suo mentore. Nel 1969 vince una
borsadistudioper l’Universitàdel-
lo Utah e un’intership nell’orga-
nizzazione locale del Partito re-
pubblicano.Nellostessoannosco-
pre che Louis Rove non è il suo ve-

ro padre quando questi annuncia
alla moglie di essere gay, chiede il
divorzio e inizia a militare in un
gruppo omosessuale chiamato
«TheOldFartsClub».Karl inpri-
vato sostiene di non avere proble-
mi riguardo all’orientamento ses-
suale del padre, ma quando que-
sti muore neppure una riga di ne-
crologio viene fatta pubblicare sui
giornali locali. E il suo atteggia-
mento nei confronti dell’omoses-
sualità negli anni rimane quanto
mai torbido e controverso: non si
fascrupolodiaccusaregliavversa-
ri di essere omosessuali semplice-
mente per tentare di rovinare loro
la carriera, per conquistare i fon-
damentalisti religiosi spinge ilPar-
tito repubblicano in una crociata
contro i diritti di gay e lesbiche ai
limitidell’ossessione.Salvopoies-
sere accusato di aver procurato le
credenziali stampa per la Casa
Biancaaunaitanteprostituto che
cerca di rifarsi una vita con un
blogchegetta fangosuidemocrati-
ci con falsi scoop.
Nel 1973, dopo essere misteriosa-

mente scampato alla chiamatadi
leva nonostante l’ormai saltuaria
frequenzascolastica,èunodeicol-
laboratoridiGeorgeH.Bush,allo-
ra presidente del Republican Na-
tional Comitee. Bush padre un
giorno lo spedisce a consegnare le
chiavi dell’auto al figlio di ritorno
da Harvard. È la prima volta che
vedeGeorgeW.Edè l’incontrodel-
la sua vita: «Stivali da cowboy,
giubbotto da aviatore, un sorriso
meraviglioso, carisma da vende-
re».Diventa il suocavalier serven-
te.Nel1994gli organizza lacam-
pagna per il posto di governatore
del Texas. Un successo contro
ogni previsione che si ripete quat-

tro anni dopo per il secondo man-
dato. Nel 2000 è il grande archi-
tetto della corsa del giovane Bush
per la Casa Bianca. Questa volta
la vittoria non è affatto certa, ma
a togliere di mezzoAl Gore ci pen-
sa la Corte suprema bloccando il
conteggio delle schede contestate.
Nel 2004 orchestra un’altra cam-
pagna presidenziale vincente eti-
chettandoJohnKerrycomeunari-
stocratico voltagabbana.
Sotto la sua regia un gruppetto di
veteranidelVietnamcercadi scre-
ditare il curriculum militare del
pluridecorato Kerry insinuando il
sospetto che fosse addirittura un
traditore. Nel 2005 è all’apice del
potere: primo consigliere del presi-
dente, deputy Chief of Staff della
CasaBiancacondelegaallestrate-
giepoliticheeallasicurezzanazio-
nale.Laparaboladiscendente ini-
zia quando la guerra lampo in
Iraqsi trasformainunincubosen-
za fine. E in mezzo all’ondata di
scandali il suo astro precipita in-
sieme alle fortune dell’ammini-
strazione Bush.  ro.re.

Harriet Miers

GLI ALTRI ESCLUSI ECCELLENTI

■ Dopo 48 ore di annunci e smenti-
te i talebani hanno liberato due su-
dcoreanechefacevanopartedelgrup-
podi23attivisticristiani rapiti il19lu-
glio scorso in Afghanistan, nella pro-
vincia di Ghazni.
Due dei prigionieri, fra cui il pastore
che guidava il gruppo, erano stati uc-
cisi dai ribelli nei giorni successivi al
sequestro.
Le donne, che durante la prigionia si
erano ammalate, sono state conse-
gnate ai rappresentanti della Croce
Rossa Internazionale, che le hanno
condotte a Ghazni. Qui ad attenderle
eranogliemissari sudcoreanicoinvol-
tinelle trattativeper la liberazione.Ri-
mangono ancora ostaggio dei taleba-
ni 19 cittadini sudcoreani, di cui 14
sono donne. A confermare ufficial-

mentela liberazioneèstatoilministe-
ro degli Esteri di Seul: «Ci sentiamo
fortunati che almeno alcuni degli
ostaggi siano stati liberati -ha detto
un portavoce del ministero-ma solle-
citiamoirapitoriarilasciare immedia-
tamente tutti i nostri concittadini».
I talebani sostengono di non avere ri-
cevuto alcun riscatto. Un loro porta-
voce ha affermato che il rilascio è av-
venuto «senza condizioni».
Il segretario generale dell'Onu, Ban
Ki-moon, si è detto molto soddisfatto
del rilascio delle due sue connaziona-
li. Come ha indicato un suo portavo-
ce al Palazzo di Vetro, Ban si augura
che nei prossimi giorni vengano libe-
rati anche gli altri ostaggi sudcoreani,
cosìcomeanchequelliafghanie tede-
schi, sempre in mano ai talebani.

AFGHANISTAN

I talebani liberano due delle coreane rapite
Ma trattengono altri 19 ostaggi del gruppo

CLASSIFICA TRA I LEADER DEGLI 8 GRANDI

La Bild fa i conti in tasca ai politici: Prodi
al quinto posto ma guadagna più di Sarkozy

A suon di colpi
bassi ha organizzato
le due campagne
presidenziali
di George W.

Sotto la sua regia
un gruppo di veterani
del Vietnam ha cercato
di screditare il
curriculum di Kerry

■ La Turchia rischia di precipitare
in una crisi politica simile a quella
vissuta in primavera, che provocò la
convocazione di elezioni parlamen-
tari anticipate. Il partito islamico
Akp insiste nel candidare Abdullah
Gul alla presidenza della Repubbli-
ca.Primaancorache, ieri sera, ladiri-
genza Akp lasciasse trapelare la noti-
zia della decisione presa nel corso di
una riunione protrattasi per molte
ore, l’opposizione laica ed i vertici
militari avevano rinnovato la loro
netta ostilità all’ipotesi che Gul di-
venti capo di Stato. Il leader del Chp
(Partito repubblicano del popolo)
Deniz Baykal aveva definito Gul
«membro consapevole di una cer-
chia ideologica» che non aderisce ai
valori fondantidelloStato turco. Più

tardiglihafattoecoilsuoviceAliTo-
puz, che ha chiamato diretamente
in causa il premier Erdogan, affer-
mando che «entrerà nella storia co-
me un uomo di Stato non affidabi-
le». «Erdogan -ha aggiunto Topuz-
sarà responsabile anchedelle tensio-
niedegli sviluppinegativichenasce-
ranno nel paese». La scelta del capo
di Stato spetta al Parlamento che si
riunirà lunedì. Se l’Akp resterà irre-
movibile sulla candidatura di Gul,
l’opposizione potrebbe far mancare
il numero legale, come già fece in
aprile. In tal caso tutto l’iter costitu-
zionale previsto per la scelta del pre-
sidentesibloccherebbe.Nonsolo in-
fatti la seduta sarebbe invalidata, ma
non potrebbero svolgersi quelle suc-
cessive.

BERLINO Il presidente del consiglio
Romano Prodi figura al quinto posto,
precedutodallacancellieraAngelaMe-
rkel e seguito dal presidente francese
Nicolas Sarkozy, in una classifica pub-
blicata ieri dal quotidiano tedesco Bi-
ld sull'ammontare dello stipendio tra
gli otto Paesi che compongono il G8.
«Ecco quanto guadagnano i potenti
dellaTerra», titola ilquotidianopopo-
lare in prima pagina. A ricevere lo sti-
pendio mensile più elevato è, con
24.167 euro, il presidente americano
George W.Bush, seguito dal premier
britannicoGordonBrown(23.334eu-
ro) e dal capo del governo giapponese
Shinzo Abe (21.910 euro). Al quarto
posto figura Angela Merkel con una
paga mensile di 20.427 euro, al quin-
to Romano Prodi con 18.900 euro, al

sesto Sarkozy con 6.600 euro, quindi
il presidente russo Vladimir Putin
(4.860 euro) e il presidente cinese Hu
Jintaoche riceve uno stipendio di 274
euro al mese.
Palazzo Chigi ci tiene comunque a
precisare che la cifra indicata da Bild è
la somma di due diverse indennità:
5102,42 euro lordi percepiti da Prodi
come premier, più gli 11.269,21 euro
lordi incassati come deputato. Inoltre
Bild utilizza un dato che risale ormai
ad un anno fa, prima della nuova fi-
nanziaria che prevede una riduzione
del 30% delle indennità del presiden-
te del consiglio e dei ministri parla-
mentari. Lo stipendio di Prodi am-
monta quindi attualmente a
16.371,63 euro lordi e non a 18.900
come scritto da Bild.

PIANETA

IL PERSONAGGIO L’incontro con Bush figlio ha segnato la svolta nella sua carriera: da allora è stata una scalata verso il potere

Karl, il grande manipolatore

LasciaRove,Bushperdeanche lasua«mente»
«È arrivato il momento, devo farlo per la mia famiglia». Il presidente: «Se ne va un caro amico»

Dopo Rumsfeld e Miers, il consigliere è l’ultimo dei fedelissimi a pagare per gli errori della Casa Bianca

Karl Rove in una immagine di repertorio, in alto il presidente Bush Foto di Gerald Herbert/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

Due anni fa era stato messo
alle strette per il Ciagate

ora era sotto inchiesta per
lo scandalo dei procuratori

L’annuncio in un’intervista
al Wall Street Journal
Lascerà l’incarico
alla fine di agosto

10
martedì 14 agosto 2007



È
un grande spettacolo, un trionfo di am-
piezza e profondità, il paesaggio della
Mongolia.Alcuni scrittorinehannopar-
lato come di luoghi dell’anima. Le paro-
le non possono sostituire le sensazioni
che si provano guardando la steppa ster-
minata ed il suo immenso cielo blu.
Se il viaggio è l’esperienza che porta, fisi-
camente e spiritualmente, in luoghi «al-
tri», dove poter avere la conferma che la
vita e tutto quello che la costituisce, le
persone, il tempo, i ritmi,gli spazi, i colo-
ri, ipaesaggipossonoesserediversidaco-
me li conosci, allora la Mongolia è «il»
viaggio per eccellenza. Dalla natura alla
storia, dalla cultura alle tradizioni, dalla
religione ai costumi sociali, non c’è un
soloaspettodiquestopaesechenonrap-
presenti un’occasione di conoscenza, ri-
flessione,curiosità,approfondimentoed
anche introspezione. La sua «indubbia»
collocazione remota (ma rispetto a cosa?
il Mediterraneo non è più il centro del
mondo..), ha favorito una rappresenta-
zionefondatasustereotipi egiudizi som-
mari, sulle presuntuose certezze di cui si
alimentailmondooccidentalenelladife-
sa del suo benessere. Da qui l’immagine
di un paese abitato da gente «diversa»,
checonservaunproprio modo divivere,
secondo usi antichi di secoli ed immuta-
tinel tempo, indifferenteaquelcheacca-
denelrestodelmondo,unaspeciedi rivi-
sitazione del mito del buon selvaggio di
Rousseau.
E invece è una civiltà affascinante quella
cheho imparatoaconoscere nelcorsodi
due viaggi, che sono durati diverse setti-
mane.Lavisionechenehoricavatoècer-
tamente parziale, ma piena di immagini
e sensazioni sufficienti a farmi capire di
essereavantiadunPaeseapparentemen-
te semplice ma di complessa lettura.
SonoandatainMongolia suincaricodel-
la Federazione internazionale dei sinda-
cati tessili, per realizzare corsi di forma-
zioneaiquadridel localesindacatodei la-
voratori tessili, dell’abbigliamento e del
cuoio. Le organizzazioni sindacali vivo-
no in quel Paese un momento difficile,
conunagravecrisidi identitàedi rappre-
sentanza. Essendo un Paese satellite del-
l’Unione Sovietica, il crollo dell’89 ha si-
gnificato in Mongolia anche il venir me-
no del sistema di welfare e di protezione
sociale che fino ad allora era stato garan-
tito al paese in termini di energia, istru-

zione, sanitàe servizi sociali.Questopro-
cesso ha comportato una vera e propria
disgregazione del tessuto economico e
sociale ed è esplosa la disoccupazione,
prima quasi inesistente.
I processi di urbanizzazione si sono ac-
compagnati a nuove forme di indigenza
e di emarginazione, tali da far parlare di
urbanizzazione della povertà. Oggi il
36% della popolazione vive al di sotto
della soglia di povertà, il 24% ha proble-
mi di denutrizione, la mortalità infantile
è intorno al 52 per mille, mancano servi-
zi di assistenza per la salute riproduttiva,
più del 10% dei neonati nascono sotto
peso,aumentanoisenzacasa, sonodiffu-
si casi di alcoolismo, violenza domestica
e criminalità. Gli ultimi 15 anni hanno
conosciuto un triste nuovo fenomeno,
quello dello sfruttamento dei minori,
nelle miniere e nelle strade delle città. Su
questo il governo sta prendendo delle
iniziative, sulla base di un programma
nazionalecheloindividuacomeunadel-
leprioritàdi intervento. Ilprocessodide-
mocratizzazione del paese è passato per
quattro elezioni parlamentari e tre presi-
denziali, riconosciute come corrette e li-
bere sia internamente che dagli osserva-
tori internazionali.

Il paese è grande come la Francia, la Ger-
mania e l’Italia insieme, ma ci vivono
meno di tre milioni di abitanti, un terzo
deiqualinella capitaleUlaanbaatar. Solo
lo 0,76% della sua superficie è coltivabi-
le, soprattutto a causa del clima assai du-
ro, che raggiunge temperature estreme
dimeno 40˚. La liberalizzazione deimer-
catihacomportatonellacapitale lacirco-
lazione di cibo importato, in massima
partedallaCina,econquestavariproble-
mi connessi alla qualità e alla sicurezza.
Recentemente sono stati riportati dei ca-
sidi tifo, salmonella,dissenteriae intossi-
cazione da avvelenamento.
Negli ultimi anni l’economia è cresciuta,
ma la disoccupazione rimane alta, mol-
to al di sopra dei dati ufficiali del 3,3%.
Larepentinaprivatizzazionedelle fabbri-
che, l’arrivo di imprenditori stranieri,

l’estensione di processi di subappalto
hanno di fatto spiazzato i sindacati, a cui
viene spesso persino impedito l’accesso
nei luoghi di lavoro. «Molti nuovi im-
prenditori sono cinesi e sono assai spre-
giudicati nell’utilizzo della manodopera
alorousoeconsumo–miraccontaDem-
berel, un anziano sindacalista che ne ha
viste di tutti i colori - I cinesi aprono fab-
briche di abbigliamento per produzioni
mirate e poi scompaiono nel nulla, ab-
bandonando al loro destino centinaia o
migliaia di malcapitati lavoratori». E il
tessile è uno dei settori trainanti per la
Mongolia, che produce oltre 4mila ton-
nellate all’anno di cachemire. Qualcosa
però si muove nel sindacato, alla ricerca
di un nuovo ruolo e di una nuova classe
dirigente. Ganbaatar è il segretario presi-
dente della confederazione sindacale

mongola CMTU, eletto nell’ultimo con-
gresso agiugno. L’anno scorso è stato un
importante leader di movimenti civili
nel Paese e riesce a coniugare spessore
culturale e umiltà di accenti. Usa un lin-
guaggiodirettoeparlasenzamezzi termi-
ni della corruzione da aggredire, si dice
consapevole della crisi di fiducia nei par-
titi che investe la popolazione e del biso-
gno pressante di dare fiducia e futuro a
tutti, soprattutto ai giovani, spesso diso-
rientati.Tieneasottolineareche il conte-
sto del suo paese è democratico, il diritto
di sciopero è riconosciuto così come
quello di manifestare liberamente. Ha
forzaedentusiasmo, si rivolgeaicolleghi
tessili mongoli, scoraggiati dalle difficol-
tàdella fase incorso,conriferimenticon-
creti, spingendoli a rinnovarsi, a impe-
gnarsi per chiedere l’approvazione di
nuove leggi sul lavoro, l’aumento del sa-
lario minimo, oggi 69.000 tugrik (circa
46 euro), per contrattare nelle fabbriche,
costruendo nuove relazioni industriali,
pretendendo i permessi dovuti e l’eserci-
ziodelle libertà sindacaliprevistedalla le-
gislazione internazionale.
Dalla dura realtà delle lotte operaie, tor-
niamo alle sensazioni. In Mongolia con-
tinua oggi, 2007, uno stile di vita presso-

chéimmutatorispettoai raccontidiGio-
vanni da Pian del Carpine, un frate um-
bro che lo descrisse già nel 1200 con gli
stessi ritmi, gli stessi gesti che il visitatore
impara a conoscere percorrendo le di-
stanze immense della steppa, tra le po-
che unità di tende dei nomadi e le rapi-
dissime cavalcate di misteriosi cavalieri.
Le differenze con i nostri tempi e ritmi
occidentali sono sostanziali. Ad esem-
pio, il rapporto congli animali, cheè im-
portantissimo in tutte le fasi della vita
quotidiana dei nomadi, per il trasporto,
il nutrimento, gli indumenti. È il cavallo
soprattutto ad avere un ruolo protagoni-
sta nel cuore di tutti i mongoli, che non
a caso offrono l’airag, il latte della giu-
menta appenamunto, all’ospite in visita
nellacaratteristicagher, latendaincuivi-
vono e che trasportano nei loro sposta-
menti. Visitare una gher è un’esperienza
emozionante nel profondo. Il senso di
ospitalità e di accoglienza riesce ad esse-
re, al tempo stesso, naturale e familiare,
maanchesacroesolenne.Queste rituali-
tà sono da sempre irrinunciabili per i
mongoli, come pure l’attenzione a certi
comportamenti che a noi provochereb-
bero sorrisi di sufficienza. Non bisogna
assolutamenteinciamparenellasogliaal-
l’entrata,perchésarebbeunsegnodisfor-
tuna.
In questo paese sterminato e popolato
soltanto dalla popolazione di una città
come Roma, il tempo e l’esistenza sono
scanditi da altri bisogni. Lo capisci da co-
meti guardanodritto negli occhi, consa-
pevoli e anche orgogliosi della distanza,
geografica e non solo, che li separa da te.
Nell’accoglienza, ti offrono un’atmosfe-
rasolida, rassicurante, senzafronzoli.Vo-
glionosaperedi teedirtidi loro.LaMon-
golia di oggi è una metafora della globa-
lizzazioneedellesue imprevedibili evolu-
zioni, con le sue contraddizioni tra i pro-
cessidiurbanizzazione e lapersistenzadi
un modello di vita pastorale nomade, in
bilico tra l’apertura ai mercati esteri e la
salvaguardia delle solide tradizioni, tra la
venerazionedelpropriomeravigliosoter-
ritorio e le incipienti devastazioni. Meri-
ta un viaggio, una vacanza che mai co-
meinquestocasosarebbedavvero«intel-
ligente» perché arricchisce il cuore e la
mente.

■ di Silvana Cappuccio

■ / Meknes (Marocco)

PIANETA

La prima cosa che
si nota è che le differenze
con i ritmi
della vita occidentale
sono sostanziali

All’ospite in visita nella
gher, la tenda dove vivono
e che trasportano nei
loro sposostamenti
offrono latte di giumenta

ALTRI LUOGHI Grande

come la Francia, la Germa-

nia e l’Italia messe insie-

me la Mongolia è un Pae-

se con una civiltà affasci-

nante. Dalla natura alla sto-

ria, dalle tradizioni alla vita

sociale non c’è un solo

aspetto di questo Paese

che non rappresenti un’oc-

casione di riflessione.

IL REPORTAGE

Fallito attentato suicida nella cit-
tà imperialediMeknes, inMaroc-
co. Un giovane ha fatto esplode-
re una bombola di gas a pochi
metridaunbus turisticosulqua-
le viaggiavano 22 persone, tra le
quali anche 12 italiani. Nessuno
è rimasto ferito a parte l'aspiran-
te kamikaze, che ha perso un
braccio ed è stato ricoverato in
condizioni critiche all'ospedale
militare Mohamed VI.
Il gruppo di turisti ha proseguito
nel proprio viaggio. L'agenzia
marocchina Map ha riferito che
l'attentato è stato sventato dalla
«vigilanza del conducente» del

pullman turistico. E soprattutto
ha parlato di «un tentativo isola-
to e disperato, a fronte del raffor-
zamento delle misure di sicurez-
za e delle operazioni di polizia
contro gli ambienti estremistici,
in particolare quelli della Jihad
salafita».
L'esplosione si è verificata verso
le11.30ora locale (le13.30 italia-
ne) in piazza Lahdim, uno dei
luoghimaggiormentefrequenta-
ti dagli stranieri che visitano la
città imperiale situata a circa 140
chilometrianordestdiRabat.Se-
condo la polizia, l'attentatore è
un 23enne e si stanno cercando

due persone che erano con lui
poco prima della deflagrazione.
L'obiettivo del giovane era un
bus turistico con a bordo 22 per-
sone, tra le quali dei francesi, de-
gli americani e anche 12 italiani.
Il conducente lo ha però notato
e ha chiamato la polizia. Veden-
dosi isolato e identificato dalle
forze di sicurezza, l'uomo ha fat-
tocomunquebrillareundisposi-
tivo collegato alla bombola.
L'esplosione non ha però provo-
cato vittime tra i passeggeri. Do-
po alcuni momenti di tensione,
il gruppo ha deciso di proseguire
il proprio viaggio in Marocco.
Si tratta del primo attentato regi-
strato in Marocco da quando, lo

scorso 6 luglio, il governo ha de-
cisodi «alzareal massimo il livel-
lo d'allerta per fronteggiare la
«minaccia terrorista» nonchè da
quando, lo scorso 14 aprile, due
kamikaze si erano immolati nel
centro di Casablanca, vicino al
consolato americano, anche lo-
rosenzacausare vittime.Lamor-
tedei due kamikaze di Casablan-
caeraavvenutadel restoal termi-
nediunasettimanadipsicosi ter-
roristica nella capitale economi-
ca marocchina, durante la quale
quattro terroristi jihadisti si era-
no fatti saltare per aria, braccati
dalla polizia in un quartiere po-
polare. Un agente era morto a
causa di una delle esplosioni sui-

cide. Tutti gli attentati, insom-
ma, sono stati commessi con
bombe artigianali di scarsa po-
tenza -una bombola a gas a Mek-
nes, una miscela a base di conci-
me a Casablanca- e in tutto han-
no causato un solo morto: in
confronto,adAlgeri idueterrori-
sti kamikaze che hanno colpito
negli stessi giorni (l'11 aprile)
hanno fatto almeno 33 morti.
In ogni caso lo stillicidio di vio-
lenza jihadista, così come la vo-
lontà dei terroristi di colpire l'in-
dustria turistica, creano in Ma-
rocco un clima di preoccupazio-
ne nell'opinione pubblica, a me-
nodiunmesedalleelezionipoli-
tiche del 7 settembre prossimo.

Marocco, turisti italiani sfiorati da attentato: kamikaze si fa esplodere vicino a bus
Il fallito attacco nella città imperiale di Meknes. A bordo del pullman 22 persone di cui 12 connazionali. Tutti illesi, hanno proseguito il viaggio. Le autorità: «Un tentativo isolato»

Viaggio senza tempo
nella steppa della Mongolia

Tende gher nella steppa della Mongolia, in basso una famiglia di nomadi Foto di Silvana Cappuccio

Il mercato di Meknes

La privatizzazione
delle fabbriche

e l’arrivo di stranieri
ha spiazzato i sindacati

Uno dei settori più trainanti
è il tessile che produce
all’anno oltre 4mila
tonnellate di cachemire
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■ di Laura Matteucci

Scoperto alle Bahamas il «tesoro» di Calvi
Su un conto offshore centinaia di milioni di sterline collegati al crack del Banco Ambrosiano

SALASSO «L’andamento dei prezzi agricoli

non giustifica i pesanti rincari annunciati per i

prodotti alimentari a settembre» si difende a

gran voce la Coldiretti. L’allarme del carrello

della spesa, che ri-

schia di amareggiare

le vacanze estive del-

le famiglie italiane (in

aggiunta ai 600 euro di caro-ta-
riffe stimati da Adusbef e Feder-
consumatori), si ègià trasforma-
to in polemica: da un lato i pro-
duttori di pane, pasta e latticini
preannuncianoaumentiautun-
nalidovutiallascarsitàdellema-
terie prime, risucchiate dai mer-
cati globali; dall’altro lato i colti-
vatori smentiscono il caro-listi-
ni dovuto all’appettito dei paesi
emergenti ed al boom del bioe-
tanolo.
Questo l’antefatto. Da settem-
bre potrebbero scattare pesanti
rincari per molti alimentari: i
produttori di latte chiedono au-
menti dall’8% al 12%, così bur-
ro e formaggi saliranno del
10%; il frumento ed il mais regi-
strano impennate tra il 25% ed
il35%,diconseguenza,haprevi-
sto l’Unione pastai, spaghetti e
maccheroni cresceranno alme-
no del 20%.
Per i consumatori si preannun-
cia,dunque,unautunnobollen-
te. Tanto da far temere un passo
indietro nelle vendite dei cibi in
questione. È il timore della
Coldiretti, che nel primo trime-
stredel2007hagiàregistratoca-
li dell’8,8% per il pane e del
5,4%per lapastadisemola.L’as-
sociazione contesta l’allarme
rincari, sottolineando come og-
gi il costo del grano sia quasi lo
stesso dell’inizio degli anni ‘90,
nonostantegli aumentidelleul-
timesettimane.Per iprodottide-
rivati dai cereali come pane, pa-
sta fresca e dolci, secondo la
Coldiretti, il prezzo dal campo
alconsumosimoltiplica rispetti-

vamente del 15%, del 20% e del
70%. Vale a dire: se salasso sarà,
la colpa va attribuita alle solite
disfunzioni della filiera alimen-
tare italiana. Con un chilo di
granodal prezzo dicirca 20cen-
tesimi al chilo, infatti, si riesce a
produrre un chilo di pane ven-
dutoaicittadinia2,5euroalchi-
lo, o 5 euro per i pani più elabo-
rati.
I rincarinonsigiustificanonem-
meno con la presunta mancan-
za di grano italiano: nel 2007 la
produzione di frumento duro è
cresciuta dello 0,9% rispetto al
2006(4,13 milionidi tonnellate
totali) e quella di grano tenero
dello 0,6% per 3,23 milioni di
tonnellate complessive. Il ri-
schio, semmai, è che gli allarmi
possano portare a un aumento
delle importazioni «dall’estero
da spacciare come Made in Italy
a fini speculativi, in assenza di
una adeguata informazione in
etichetta».
Nessundubbio, invece, sugliau-
menti delle tariffe che, come
ogni autunno, si abbatteranno
sulle tasche deglu utenti italia-
ni:acqua, luce,gas, riscaldamen-
to, servizi bancari ed Rc-auto
porterannoadunaggraviodiol-
tre 600 euro a famiglia. È la sti-
ma effettuata da Adusbef e Fe-
derconsumatori: «Dopo le varie
stangatetariffariesubitedaicon-
sumatoriper almeno350 euro a
famiglia, potranno scattare nel
bimestre settembre-ottobre una

serie di nuovi rincari». Al ritor-
no dalle ferie gli italiani trove-
ranno,mediamente,unaumen-
to di 25 euro per la luce, 40 euro
per la bolletta del gas, 20 euro

per l’acqua, 20 euro per i servizi
bancari e 35 euro per l’Rc-auto.
Manonbasta: «Alla ripresa si re-
gistreranno aumenti medi di 45
europer l’acquistodei libri scola-

stici, 22 euro delle tariffe ferro-
viarie, 105 euro per il riscalda-
mentoe155europer igeneriali-
mentari e le bevande. Il tutto
peruncostocomplessivodi602

euro. Ovvero, 13,2 miliardi di
euro su tutto il territorio nazio-
nale.Comeevitarli?«Sviluppan-
do una politica di concorrenza
tra le imprese e di difesa dei red-

diti famigliari, e completando
l’egregia politica delle liberaliz-
zazioni del ministro Bersani» ri-
spondono le associazioni dei
consumatori.

SCONTRINI Metà dei com-

mercianti e artigiani non rila-

sciano lo scontrino fiscale.

Anzi, anche di più. In com-

penso, la paura del fisco

può far lievitare i guadagni

diuneserciziocommerciale rispet-
to ai giorni precedenti il controllo
dell’amministrazione finanziaria.
Questi gli ultimi dati dell’agenzia
delle Entrate: a fronte di 81.184
controlli effettuati, in 45.781 casi
(ben più della metà, quindi) si è
dovuto ricorrere a «atti di conte-
stazione» per la mancata emissio-
ne. Dopodichè, cioè in seguito al-
la «visita» del fisco, i ricavi cresco-

nomediamentedel25%neiquin-
dici giorni successivi rispetto alle
due settimane precedenti. E regi-
stranounaumentodel39%rispet-
to allo stesso periodo del 2006.
Secondogli ultimidati, gli esercizi
chiusi - quelli cioè che sono stati
«beccati» per la terza volta conse-
cutiva a non emettere lo scontri-
no - sono saliti così a 313 alla fine
di luglio, dall’avvio dei controlli
nel novembre 2006 (erano 205 a
fine giugno).
Sottola lentedei tecnicidell’accer-
tamento sono finiti 124 esercizi
commerciali già sottoposti, nel
corsodel2007,adalmenouncon-
trolloconesito positivo.Nel mese
di maggio, i funzionari sono tor-
nati presso gli stessi esercizi per ri-
levare gli importi annotati nei
giorni immediatamente prece-
denti e successivi al controllo.

Siècosì scopertoche,neiquindici
giorni successivi al primocontrol-
lo, un panettiere ha emesso scon-
trini per il 360% in più rispetto a
quelli che aveva emesso nei quin-
dici giorni precedenti. E che un
contribuente scoperto a non
emettere scontrino il 9 febbraio
2007, tra il 10 e il 24 dello stesso
mese ha registrato incassi per il
229%inpiùrispettoalperiodo25
gennaio-8 febbraio.

Fuori dai casi limite, lo studio di-
mostra l’efficacia dell’accesso bre-
ve come strumento deterrente.
Dall’analisi dei dati acquisiti nel
corso dei 124 controlli risulta in-
fatti che, dopo la prima constata-
zione, l’ammontare dei corrispet-
tivi annotati aumenta in media
del 25%.
Anche nei casi in cui è stato possi-
bile reperire i dati relativi alle regi-
strazioni 2006 - 91 in tutto - l’in-
cremento si conferma significati-
vo, con un analogo +25 per cento
di corrispettivi registrati nell’inte-
roperiodoinesame(quindicigior-
ni prima e quindici giorni dopo
l’accesso) e un +38 per cento nei
quindici giorni successivi.
E questo grazie anche alla nuova
normativa, più severa rispetto a
quella in vigore fino al 29 novem-
bre 2006: tre scontrini fiscali non

rilasciati, anche nello stesso gior-
no (comunque entro cinque an-
ni), possono costare l’obbligo di
chiusura.
Secondolavecchianormativa, in-
vece, per far scattare la chiusura
dell’esercizio le tre violazioni do-
vevano essere state commesse in
giornidiversienonsemplicemen-
te contestate ma «definitivamen-
te accertate». Presupposto che si
verificava, spesso dopo molto
tempo, quando l’atto di contesta-
zioneodi irrogazionedellasanzio-
ne veniva definito. E cioè quando
il contribuente pagava o quando
la sanzione era confermata con
sentenza definitiva.
Per il Lazio, è un vero e proprio
boom di riscossioni: nel 2006, gli
accertamenti sulle imposte diret-
te, Irap e Iva sono stati 39.755,
+13% rispetto al 2005. Un trend
confermato anche nei primi sette
mesi del 2007: 28mila gli accerta-
menti, ed entrate derivate in cre-
scita.
I contribuenti preferiscono sem-
pre più chiudere le questioni con
un accordo con il fisco e pagare
immediatamente il dovuto, anzi-
ché lasciare aperto negli anni un
contenzioso. Tutto ciò ha portato
ad una crescita della riscossione
derivata dagli accertamenti, che
nel2006haraggiunto i163milio-
ni di euro, con una crescita del
104%.
I controlli, intanto, si stanno in-
tensificando in tutta Italia. Solo
nel week-end scorso, in Versilia, i
finanzieri hanno controllato 50
aziende che gestiscono stabili-
mentibalneariobar-ristorante in-
terni, riscontrando in 18 casi il
mancato rilascio dello scontrino
fiscale ed individuando lavoratori
in nero.
Le«visite»delleFiammegiallepro-
seguiranno per l’intera stagione
estiva.

BANCA D’ITALIA
Al setaccio i ricorsi dei clienti dell’Italease

Battaglia sull’aumento di prezzi e tariffe
Consumatori: in arrivo stangata di 600 euro. Coldiretti: ingiustificati i rincari dei generi alimentari

La Banca d'italia sta esaminando gli esposti avanzati dai
clienti di italease che censurano le modalità di conduzione dei
rapporti con l'utenza da parte della banca
. Tenuto conto dei riflessi sulla situazione aziendale, la Banca
centrale ha chiesto a Italease di far conoscere le strategie future
che intende assumere per la gestione dei rapporti in essere con
la clientela.
Lo ha annunciato un comunicato diffuso ieri dalla stessa Ban-
cad'Italia, dove si chiede, inoltre, di rendere noto inche termi-
ni Italease sta fornendo riscontro alle istanze pervenute.
Comesi ricorderà, il caso Italease era scoppiato nelle scorse set-
timane, dopo che nei bilanci della società si era registrato un
“buco” da circa 700 milioni di euro nel comparto dei contratti
derivati.
La notizia dello scoperto aveva innescato prima un’ispezione
della Banca d’Italia, poi un’inchiesta (rimasta finora contro
ignoti) della magistratura. Quasi tutto il Cda della società era
stato costretto a dimettersi.
Per colmare il buco dei derivati, nel prossimo settembre l'as-
sembleadi Italeasedovràdare ilvia liberaaunaumentodicapi-
tale, pari appunto a 700 milioni di euro. che sarà sottoscritto
da alcune banche popolari, i principali azionisti della società.

L’economia cinese viaggia a ritmi da record, ma rimane
molto elevata la pressione sull’inflazione che macina conti-
nui rialzi .
L'indicedeiprezzialconsumodellaCina,principale indicato-
re dell'inflazione, è balzato, infatti, al 5,6% in luglio, quasi il
doppio rispettoal3 percento previsto dal governo.Loha an-
nunciato ieri l'Ufficio nazionale di statistica della Repubblica
cinese. Sui sette primi mesi dell'anno, l'indice è aumentato
del3,5%, riferisce l'ufficio statistiche. Giànelmesedi giugno,
l'inflazione aveva raggiunto il 4,4%.
Il rialzo dei prezzi di luglio è ancora una volta dovuto all'au-
mentodei prezzi alimentari, una voce essenziale nel bilancio
delle famiglie cinesi. Il settore alimentare ha fatto registrare
un aumento del 15,6%, con un aumento del 45,2% dei prez-
zidellacarne. Iprezzideiprodottio industriali edei servizi so-
no rimasti quasi stabili.
L’inflazione nei prodotti alimentari è uno dei fattori di mag-
gior preoccupazione dell’economia cinese perchè penalizza
gravemente consumatyori e famiglie, soprattutto quelle con
i redditi più bassi.

Il costo del grano è
invariato dagli Anni ‘90
Ma i produttori dicono:
avremo un autunno
di caro-spaghetti

Foto di Daniel Dal Zennaro / Ansa

CINA
Raddoppia l’inflazione in luglio

«Miracolo» fiscale:
dopo gli interventi
delle Fiamme gialle
l’imponibile aumenta
anche del 360%

Finora erano stati
recuperati solo 45
milioni. Per far luce
è dovuto intervenire
il Foreign Office

Scontrini «dribblati» in un negozio su due
Lo rivela un rapporto dell’Agenzia delle entrate. Chiusi per evasione 313 esercizi in dieci mesi

■ Aventicinqueannididistan-
za dal crollo del Banco Ambro-
siano compaiono notizie sul
«tesoro» scomparso dellabanca
milanese. Centinaia di milioni
di sterline collegati al crack dell’
Ambrosiano e alla morte di Ro-
berto Calvi sono stati trovati al-
leBahamas.Loriferisceilbritan-
nico Observer, citando fonti di
poliziaa Londra. Si trattadi una
cifra molto superiore ai 45 mi-
lioni di cui si era appresa l'esi-
stenza tre anni fa, scrive il gior-
nale. I soldi, secondogli investi-
gatori britannici, sono stati rin-
tracciati in conti offshore «in
quella che è una significativa
svolta inunodegliomicidiecri-
mini finanziari più misteriosi».

Lefonti riferisconocheleautori-
tà delle Bahamas sono state
molto lente a fornire i dettagli
dei conti in questione. Una si-
tuazionecheharichiesto l'inter-
vento diretto del Foreign Office,
si legge. Con il crack dell'Am-
brosiano, nel 1982, sparirono
l'equivalente di 800 milioni di
sterline.
L'inchiesta ha stabilito che Cal-
vi, all'epoca presidente del Ban-
co,avevacreatounaretedicon-
ti offshore per nascondere le at-
tività della banca e le sue perdi-
te, ricorda il giornale. Calvi fu
trovatoimpiccatosottoalBlack-
friars' Bridge a Londra, e in una
decisione poi oggetto di criti-
chee ironieferoci, lapoliziadel-

la City concluse all'epoca che
era stato un suicidio,nonostan-
te molti elementi indicassero il
contrario.Nelgiugnoscorso - ri-
corda ancora l'Observer - cin-
que persone furono assolte dall'
accusa di aver complottato di
uccidere il banchiere, proprio
sulla base di quel rapporto con-
siderato da molti screditato. La
polizia della City ha collabora-
to con la magistratura italiana
per raccogliere prove contro gli
imputati alprocessoper lamor-
te di Calvi e a rintracciare i soldi
legati al crollo del Banco Am-
brosiano. Tre anni fa, la scoper-
ta dei 45 milioni di sterline, e
ora la rivelazione che si tratta di
una cifra molto più ingente.

A Francoforte è partita la nuova trattativa
fra le Ferrovie federali (Deutsche Bahn) e
sindacato dei macchinisti (GDL). l vertici
delle ferrovie e il sindacato macchinisti
avevano rotto il negoziato il 19 luglio, I
macchinisti, rifiutando il nuovo contratto
firmato da altri due sindacati di ferrovieri,
chiedono una normativa a sé e aumenti
salariali del 31%. Cosa che Deutsche
Bahn rifiuta. Il GDL ha rinunciato agli
scioperi previsti fino al 27 agosto.

L'area dell'ex Zuccherificio di Bondeno, nel
Ferrarese, chiuso di recente, sarà riciclata in
un polo industriale e artigianale. Italia
Zuccheri spa, del Gruppo Co.Pro.B., leader
nella produzione saccarifera, ha raggiunto
un accordo con la Regione
Emilia-Romagna, altri Enti locali e
associazioni professionali, Il progetto
prevede la realizzazione di un impianto
per produrre energia elettrica e calore con
motori funzionanti a olio vegetale.

SULLE FERROVIE TEDESCHE
NIENTE SCIOPERI FINO AL 27

La banca britannica Barclays, candidata
in pole position all’acquisto dell’istituto
di credito olandese Abn Amro, ha reso
noto di aver ricevuto dal governo dell’Aja
il via libera all’operazione. I vertici Barclays
hanno definito queso parere «una pietra
miliare per la conclusione dell’accordo».

FERRARA: EX ZUCCHERIFICIO
PRODURRÀ ENERGIA «VERDE»

ECONOMIA & LAVORO

■ di Luigina Venturelli / Milano
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■ La Fiat investirà due miliardi
didollari inAmericaLatinatra il
2008 e il 2010 per passare da 13
a15% del mercato continentale
dell'auto. Lo ha affermato il pre-
sidente Sergio Marchionne in
una conferenza stampa a Bue-
nos Aires in occasione del lan-
cio della Grande Punto in Suda-
merica.
«L'obiettivo di questi investi-
menti è aumentare la nostra
quotadimercato inAmericaLa-
tinadal 13%al15%. Perquesto,
la Fiat intende aumentare la sua
produzione da 700 mila ad un
milione di unità all'anno», ha
detto il manager. Più della metà
degli investimenti è destinata al
Brasile, per il quale il presidente
della casa torinese ha avuto pa-
role di apprezzamento: «Hanno
trovatoilmodoperfar funziona-
re il sistema, per far continuare
lo sviluppo industriale e la cre-
scita economica», ha spiegato
Marchionne. La fabbrica brasi-
liana di auto della Fiat, a Betim,

stagià lavorando quasi al massi-
mo della capacità produttiva di
tremila auto al giorno.
Il mercato brasiliano dell'auto è
in pieno boom (quest'anno do-
vrà superare i tre milioni di au-
to) e la Fiat si trova stabilmente
al primo posto con il 26% circa
dellevendite. InArgentinainve-
ce non sono previsti per ora in-
vestimentinella fabbricadiCor-
doba. In Argentina la Fiat ha il
10% del mercato (molto indie-
tro rispetto a VW, Peugeot e Ge-
neral Motors) ed è rimasta scot-
tata dagli investimenti nell'im-
pianto di Ferreyra, poco prima

della grande crisi economica
che lo obbligò poi a chiudere la
fabbrica. «Dobbiamo sentirci a
nostroagio inunPaeseprima di
farci affluire soldi da fuori - ha
detto Marchionne in una di-
chiarazionealquotidianoLaNa-
cion - Non vorrei sembrare bru-
tale, abbiamo avuto un'investi-
mento grande affossato in Ar-
gentina. Non significa che non
faremo investimenti, ma prima
dobbiamo vederci chiaro, vede-
re come si sviluppano le cose
nel Paese». Marchionne ha ap-
profittato del suo viaggio in Ar-
gentina per incontrare la candi-
data presidenziale Cristina Kir-
chner per «una visita di corte-
sia». Intanto, per alleggerire la
pressione sull'impianto di Be-
tim, laFiathaspostatopartedel-
laproduzionedellaSiena(LaPa-
lio tre volumi) a Cordoba, che
non produceva automobili
completedal 2002, che sfornerà
anche le pick-up prodotte in
joint-venture con la Tata.

PRESI PER IL NASO Multe per 7 milioni e

700mila euro inflitte dall’Antitrust negli ultimi

due anni per raggiri e truffe ai danni dei con-

sumatori. Soprattutto per pubblicità inganne-

vole. Si promettono

miracoli in quasi tutti

i settori, ma a guidare

la lista delle beffe so-

nola telefonia, il turismo, la flori-
dissima industria del fitness nel
suo significato più ampio, vale a
direprodottidimagranti e tonifi-
canti per stare in forma ed essere
«idonei», finoaglipseudo-farma-
ci e ai servizi finanziari.
Non che qualcuno si sia messo a
vendere la Fontana di Trevi, ma
il rapporto del Garante scova i
«costi mimetizzati» e gli «obbli-
ghi nascosti» di alcune tariffe te-
lefoniche che il bombardamen-
to pubblicitario si guarda bene
dallo svelare. In questo settore il

tasso di scorrettezza è elevatissi-
mo, in 124 casi presi in esame
dal 2005, le assoluzioni sono sta-
tesolo11,mentremilionidicon-
sumatori si stanno ancora chie-
dendo come mai lo sconto pro-
messo «per sempre» sia scaduto
come il latte. Gli sconti eterni sul
mercato non esistono. Esistono
perògli incassi, enormi,veicolati
dai messaggi ingannevoli e solo
inpiccolissimapartescalfitidalle

sanzioni. «A confronto le multe
sono briciole», lamentano le as-
sociazioni dei consumatori, non
sono granché come deterrente,
«perstroncare»il fenomenoAdu-
sbef e Federconsumatori chiedo-
nocheoltrealle sanzionièneces-
sariocheglioperatori sottoscriva-
no «codici di comportamento
uniformi»echeneicasipiùgravi
ereiterati scatti la sanzionepena-
le oltre che pecuniaria.
L’Antitrust si staattrezzando,an-
che grazie all’intervento del go-
vernochedi recentehaapprova-
to due decreti legislativi che ade-
guano la normativa italiana a
quella europea e consentono al
garante non solo il raddoppio
delle sanzioni, da 100 mila a 200
mila euro, ma anche la possibili-
tà di intervenire d’ufficio. I prov-
vedimenti entreranno in vigore
a dicembre, mentre è attiva dal 3
agosto la nuova direzione Prati-
chesleali conl’obiettivoèdimet-
tere in condizione gli uffici del
Garantedimetterea segno inter-
venti più rapidi ed efficaci.
Ce n’è bisogno. Truffe e inganni
non sono congiunturali, è una
vera e propria tendenza. Basti
pensare che solo nei primi sei
mesi di quest’anno si è registrata

un’impennata, lemultesonosta-
te pari a a 2,18 milioni e che dal
2005 sono stati rilevati 344 casi
di pubblicità ingannevole sui
385 esaminati.
Oltre agli spot per la telefonia,
che in alcuni casi tralasciano di
dire che forse per vedere la tv sul
cellulare c’è bisogno di apposita
tecnologia, sono sotto accusa le
reclame del turismo. In 19 casi
su 20 la pubblicità analizzata
non era corretta. Già che c’erano
alcune strutture si sono attribui-
te più «stelle» di quelle assegnate
epazienzasepoialberghievillag-
gi descritti su cataloghi o su siti
Internet «spesso si discostano in
maniera eclatante dalla realtà».
Nel turismo le multe spiccate tra
il 2005 e il giugno scorso am-
montano a 201.600 euro.
Più consistente la cifra con cui si
è tentato di penalizzare le azien-
de che mettono sul mercato
pseudo-farmaci, pillole e creme
che ti fanno perdere chili «senza
diete né sport», che alleggerisco-

nodei rotolettidigrasso,cheren-
dono la tonicità di una miss, e li-
berano dagli odiosi buchetti del-
lacellulite. Indueanniper35 ca-
si ci sono state sanzioni per 1,14
milionidi euro.Davveronulla ri-
spetto a quanto si fattura «omet-
tendo informazioni». In alcuni
casi, spiega l’Antitrust, si omette
di dire che prima dell’assunzio-
ne sarebbe bene consultare un
medicoocheoccorreattenersial-
le dosi. In un caso specifico l’Au-
torità ha addirittura valutato an-
che la «particolare debolezza psi-
cologica» di alcuni consumatori
alle prese con l’obesità o la forte
cellulite, «consumatori deboli»
che vanno tutelati con sanzioni
più alte.
Ma se le maniglie dell’amore si
possonoanchetenere, ledifficol-
tà finanziarie no, fanno paura. E
c’è chi ne approfitta, prometten-
do prestiti “tutto a tutti e subi-
to”, altra formula che la realtà
non conosce. Mentre l’usura è
ben nota.

■ di Marco Tedeschi / Milano

Nuovo incarico per Alan Greenspan, l'ex presidente della
Riserva federale, che ha accettato di fare da consulente della
DeutscheBank..«Si trattadiunrapportoesclusivonell'invest-
ment banking» ha precisato l’interessato al quotidiano tede-
sco Frankfurter Allgemeine Zeitung,, che ricorda come l'ex
numero uno della Fed abbia accettato da maggio anche l'in-
carico di consulente di Pimco, il più grande gestore obbliga-
zionariomondiale che fa capo al gruppo Allianz. Josef Acker-
mann, amministratore delegato di Deutsche Bank, ha com-
mentato: «Essendo uno degli architetti del sistema finanzia-
rio mondiale, Greenspan possiede una conoscenza straordi-
naria per aiutare i nostri clienti a prendere decisioni difficili
sugli investimenti». Per evitare conflitti di interesse con Pi-
mco, la consulenza di Greenspan è limitata al settore
“corporateandinvestmentbank”,chenoncreaconcorrenza
diretta. Il quotidiano aggiunge che Deutsche Bank, come
molti altri del resto, aveva contattato Greeenspan subito do-
po che il banchiere aveva lasciato la Fed. Inizialmente quest'
ultimoaveva rifiutato perchèvoleva scrivere le sue memorie,
chesarannopubblicatea settembre (eper le quali, secondo la
stampa americana, ha ricevuto un anticipo di 8,5 milioni di
dollari), per accettare successivamente le profferte di Pimco
poichè voleva lavorare con il fondatore del fondo, Bill Gross.

Fiat: due miliardi di dollari
da investire in America Latina

Il presidente dell'Antitrust, Antonio Catricalà Foto Ansa

LEADERSHIP L'olandese

Akzo Nobel, il maggiore pro-

duttore mondiale di vernici,

ha raggiunto l'accordo per

acquisire la britannica Indu-

strial Chemical Industries

(Ici) ci per 8 miliardi di sterline
(11,9 miliardi di euro). L'opera-
zione consentirà alla società di
rafforzare la propria posizione
di leadership nella produzione
del settore.
In base all'accordo raggiunto,
Akzopagherà670pence incon-
tanti per ogni azione Ici, cioè il
22%inpiùdelprezzodichiusu-
ra del titolo il 15 giugno scorso.
Akzo cederà poi le attività di
adesivi e di materiali elettronici
di Ici per 2,7% al produttore te-
desco Henkel.
In seguito dell'operazione, che

creerà una delle maggiori socie-
tà al mondo nelle vernici da ri-
vestimento e nelle specialità
chimiche, il direttore generale
di Akzo Nobel, Hans Wijers, ha
previsto un ritorno fino a 3 mi-
liardi di euro supplementari
agli azionisti a partire dal 2008
oltre al programma di riacqui-
sto di azioni già in corso per 1,6
miliardi.
Wijers ha però ammesso che vi
saranno «probabilmente» tagli
dell'organico nei settori ammi-
nistrazione e vendite senza pe-

rò precisare cifre, mentre ha de-
finito l'operazione, che «ha una
sua logica strategica e finanzia-
ria»,unatrasformazione.«Cree-
remo una delle prime società al
mondodivernicidi rivestimen-
toeprodottichimicispecializza-
ti» ha precisato.
Le sinergie ante imposte da co-
sti operativi e da vendite sono
stimate a 280 milioni all'anno.
Secondo Wjiers «il gruppo avrà
una presenza geografica molto
diversificata in più di 80 paesi
con un buon accesso ai nuovi
mercati del Pacifico asiatico, in
particolare Cina e America lati-

na». Wjiers ha poi escluso pro-
blemi a livello di Antitrust e ha
stimato un fatturato pari a circa
15,3 miliardi di euro per Akzo
dopo l'acquisto di Ici.
Intanto anche il direttore gene-
raledi Ici, JohnMcAdam,havo-
luto commentare l’operazione,
osservando che «era difficile re-
sistere» all'offerta di Akzo.
Ora, per concludere ufficial-
mente la compravendita, man-
casolol’ok,cheperaltrodovreb-
be essere scontato, degli azioni-
sti del gruppo olandese. Il voto
saràespresso soloa fineottobre.
Saranno poi cedute le altre atti-
vitàdi Icipoichél'interesseprin-
cipaledi Akzo si concentra sulle
vernici da rivestimento.
La notizia dell’accordo ha avu-
to un immediato riflesso sui ti-
toli delle due società interessa-
te: alla Borsa di Londra le azioni
Ici sono salite dell'1,66% a
634,84 pence, mentre ad Am-
sterdam le Akzo hanno guada-
gnato l'1,09% a 57,3 euro.

Marchionne lancia
la Punto a Buenos
Aires: aumentare
la quota di mercato
fino al 15%

■ Espandersi sulmercatonazio-
nale, prima che su quello inter-
nazionale, puntando ad offrire
aiclientiservizi specialie innova-
tivi come il pagamento tramite
cellulari e i servizi agli immigrati.
Questa la strategia che, secondo
il quotidiano tedesco Frankfur-
ter Allgemeine, avrebbe permes-
soaPoste Italianedi incrementa-
re i propri ricavi del 13,6% nel
2005 e del 3,4% nel 2006, rag-
giungendo 17 miliardi di euro. Il
quotidianoricorda le tappe prin-
cipali del difficile risanamento
dell'azienda guidata da Massimo
Sarmi, confrontando la sua stra-
tegia tutta «nazionale», e per il
quotidianosenzadubbiovincen-
te, con quella «internazionale»

dellaDeutschePost. «Inuovi ser-
vizi di telefonia cellulare per i
quali l'amministratore delegato
Massimo Sarmi ha concluso un
accordo con Vodafone - spiega il
quotidiano - e che cominceran-
no ad essere erogati a Natale,
avrannomoltodaoffrireaiclien-
ti:oltreai classici servizidi telefo-
niagarantirannounaseriedifun-
zioni innovative, come ad esem-
pio accrediti sul conto postale,
spedizione di telegrammi, paga-
mento delle spese postali, di bus
e taxi e informazioni sullo stato
delle spedizioni di pacchi espres-
si». Ma si tratta solo di una delle
innovazioniattivateaPoste, tan-
to che «il 15% del fatturato deri-
va proprio dai nuovi servizi che

offrono margini superiori rispet-
to alla logistica».

SARMI

Poste Italiane: per il prossimo Natale saranno
venduti anche i servizi di telefonia cellulare

Giro di vite del Garante
che avrà nuovi poteri
Protestano i consumatori
«Rispetto ai fatturati
le sanzioni sono briciole»

■ La Commissione Europea
ha autorizzato l'acquisizione da
partediAutogrilldellabritanni-
ca Alpha. Lo rende noto un co-
municato diffuso a Bruxelles.
Entrambe le società sono attive
nel settore delleconcessioniper
la ristorazione negli aeroporti
di numerosi stati dell'Area eco-
nomica Europea (che include
oltreai27ancheIslanda,Norve-
gia e Liechtenstein). «La Com-
missione - si legge nella nota -
ha concluso che la transazione
non impedirebbe in modo si-
gnificativo un'efficace concor-
renza all'interno dell'Area eco-
nomica europea o ad una signi-
ficativa parte di essa». Autogrill
è attiva, tra le sue varie attività,

anche nei servizi alimentari
commercialie fast foodnegliae-
roporti. Attraverso la società Al-
deasa (controllata congiunta-
menteinsiemeadAltadis)gesti-
sce rivendite al dettagli in aero-
portidellaSpagna,delPortogal-
lo e di paesi non Ue. Dal canto
suoAlphaoffreserviziodiriven-
dita al dettaglio e di catering in
47 aeroporto di 13 paesi, inclu-
so duty free, ristoranti, caffè e
bar. Le indagini della Commis-
sione,spiegalanota,«si sonoin-
centrate soprattutto sulle attivi-
tà delle società nelle concessio-
ni di servizi alimentari in Irlan-
da», inparticolarenegliaeropor-
ti di Dublino (Alpha) e Cork
(Autogrill).

DISTRIBUZIONE

L’Europa autorizza Autogrill
all’acquisto della britannica Alpha

CONSULENZE D’ORO
Alan Greenspan firma con Deutsche Bank

ECONOMIA & LAVORO

■ Nuovi impianti sarannorea-
lizzati entro il 2008 nella Socie-
tàdelleFucine,aziendacontrol-
lata dalla Thyssen Krupp Acciai
Speciali Terni, per aumentarne
lacapacitàproduttiva.Nehada-
to notizia ieri la stessa direzione
aziendale di TK Ast.
L'amministratore delegato, Ha-
rald Espenhahn, ha inoltre sot-
tolineato gli ulteriori ultimi in-
vestimenti per la realizzazione
di un nuovo impianto di colata
continua per un costo di circa
30 milioni di euro.
«Si trattadi investimenti -haag-
giuntol'amministratoredelega-
to - che vogliono creare per la
TKAst lecondizioniperlarealiz-
zazionedialtissimilivellidiqua-

lità, l'ottimizzazione del valore
aggiunto e l'ampliamento della
gamma dei prodotti».
Nel medio termine è previsto
un incrementodelle capacità di
fusione fino a circa un milione
e 700.000 tonnellate annue di
metallo; inparticolare laprodu-
zione di acciaio inossidabile au-
menterà passando dalle attuali
600.000 tonnellate all'anno di
nastro a freddo ad oltre
700.000.
Negliultimianni ilgruppotede-
sco aveva ipotizzato un ridi-
mensionato delle attività pro-
duttive nella fabbrica di Terni,
piano duramente contestato
dai lavoratori e dalle istituzioni
locali.

ACCIAIERIE

Thyssen Krupp annuncia: a Terni
nuovi impianti per milioni di euro

Offerti 11,9 miliardi
di euro in contanti:
«Non potevamo dire
di no» è il commento
del direttore uscente

Pubblicità-bidone:
multe dell’Antitrust
per quasi 8 milioni
Telefonia, dimagranti, turismo e credito
in cima alla lista degli spot ingannevoli

Industria, l’impero inglese perde Ici
La grande impresa chimica finisce nelle mani dell’olandese Akzo

■ di Felicia Masocco
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Cambi in euro

A
Acea 24538 12,67 12,70 1,29 -14,04 275 12,56 16,98 0,5400 2698,90
Acegas-Aps 14193 7,33 7,39 2,09 -14,49 7 7,30 9,58 0,3000 401,99
Acotel 141057 72,85 72,49 2,17 292,41 63 18,56 100,18 0,4000 303,78
Acq. Potab. 35554 18,36 18,91 2,45 14,76 7 16,00 28,95 0,1000 463,69
Acsm 4326 2,23 2,25 -0,09 -10,17 31 2,19 2,69 0,0350 104,71
Actelios 14689 7,59 7,67 2,19 -11,88 91 7,55 9,45 0,1000 513,42
Aedes 9159 4,73 4,82 5,63 -23,94 200 4,60 7,06 0,2500 481,37
Aeffe 7404 3,82 3,88 2,19 - 124 3,71 3,94 - 410,55
Aem 4630 2,39 2,41 2,81 -6,31 15615 2,31 2,96 0,0700 4303,91
Aem To 5046 2,61 2,59 -2,70 5,00 917 2,32 2,86 0,0600 1903,98
Aem To w08 1571 0,81 0,80 -5,02 5,17 177 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 35004 18,08 18,20 2,82 -7,60 3 17,73 20,83 0,0630 163,33
Aicon 6818 3,52 3,50 0,14 - 43 3,49 4,76 - 383,79
Alerion 1390 0,72 0,72 0,67 50,76 656 0,47 0,82 0,0050 287,24
Alitalia 1584 0,82 0,83 2,90 -24,30 7908 0,75 1,13 0,0413 1134,73
Alleanza 18670 9,64 9,66 -0,94 -5,13 4947 9,01 10,74 0,5000 8162,68
Amplifon 13163 6,80 6,85 -1,50 4,88 709 5,89 7,22 0,0350 1348,66
Anima 5662 2,92 2,91 -0,38 -21,57 91 2,92 4,15 0,1520 307,02
Ansaldo Sts 18733 9,68 9,66 0,39 7,51 122 8,79 10,71 - 967,50
Arena 345 0,18 0,18 4,62 3,61 1857 0,17 0,23 0,0413 130,62
Arena w07 80 0,04 0,04 -1,22 -40,20 291 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3357 1,73 1,74 -0,12 -21,43 361 1,73 2,21 0,0850 404,60
Asm 7404 3,82 3,88 3,44 -8,25 754 3,72 5,10 0,1550 2960,94
Astaldi 12082 6,24 6,28 1,45 10,17 166 5,53 7,71 0,0850 614,17
Atlantia 45948 23,73 23,73 -0,96 8,21 2069 21,76 25,96 0,3575 13566,72
Auto To-Mi 31857 16,45 16,58 4,31 -5,90 418 15,79 19,99 0,2000 1447,86
Autogrill 28730 14,84 14,95 1,85 5,74 1191 13,37 16,68 0,4000 3774,79
Azimut H. 23038 11,90 11,90 1,34 14,44 697 9,78 13,44 0,2000 1727,32

B
B. Bilbao Viz. 33769 17,44 17,44 0,96 -6,16 0 17,39 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12650 6,53 6,53 -0,09 52,05 2234 4,25 6,64 0,1000 5412,70
B. Carige 6777 3,50 3,50 -2,62 -4,32 1333 3,28 4,01 0,0750 4250,78
B. Carige risp 7069 3,65 3,65 -0,08 -11,02 3 3,63 4,20 0,0950 640,19
B. Desio 14830 7,66 7,61 -0,34 -11,76 110 7,66 9,78 0,0955 896,10
B. Desio r nc 15089 7,79 7,88 0,57 8,19 1 7,20 9,07 0,1150 102,88
B. Finnat 1826 0,94 0,95 0,71 -7,73 140 0,93 1,12 0,0130 342,20
B. Generali 18426 9,52 9,56 1,65 -1,44 176 9,17 11,87 - 1059,26
B. Ifis 19291 9,96 10,02 0,75 -1,42 19 9,54 11,00 0,2400 289,50
B. Intermobiliare 14619 7,55 7,53 0,33 -9,67 10 7,39 8,65 0,2500 1174,92
B. Italease 28924 14,94 14,92 -2,77 -67,04 1318 14,72 57,24 0,7800 1367,22
B. Popolare 34961 18,06 18,04 -0,50 -17,63 4712 17,48 24,66 - 11564,51
B. Profilo 4045 2,09 2,10 -1,04 -13,78 175 2,09 2,77 0,1470 264,61
B. Santander 26242 13,55 13,72 1,63 -6,05 8 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35759 18,47 18,60 -0,37 -2,67 6 18,47 22,08 0,5200 121,89
B.P. Etruria e L. 26655 13,77 13,81 0,58 -11,95 68 13,66 16,94 0,3000 742,47
B.P. Intra 24120 12,46 12,44 0,09 -10,65 9 12,17 14,49 0,2000 701,22
B.P. Milano 19324 9,98 10,00 - -25,54 6416 9,98 13,89 0,3500 4142,04
B.P. Spoleto 20463 10,57 10,70 3,00 -14,02 3 10,51 12,29 0,4100 231,22
BasicNet 3189 1,65 1,65 1,79 76,38 591 0,93 1,97 0,0930 100,46
Bastogi 453 0,23 0,24 2,19 -12,66 50 0,23 0,33 - 158,10
BB Biotech 112846 58,28 58,40 0,24 0,78 4 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 8005 4,13 4,12 -0,17 -10,71 3 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2794 1,44 1,43 -1,17 -20,50 732 1,25 2,84 - -
Beghelli 2296 1,19 1,18 0,60 120,90 504 0,54 1,92 0,0150 237,20
Benetton 22112 11,42 11,34 2,95 -22,50 1054 11,17 14,79 0,3700 2086,15
Beni Stabili 1737 0,90 0,89 -1,59 -27,59 5015 0,88 1,42 0,0240 1717,58
Bialetti 4562 2,36 2,35 0,17 - 0 2,35 2,64 - 176,70
Biesse 40507 20,92 21,00 5,75 34,40 206 15,37 24,55 0,3600 573,06
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 9114 4,71 4,60 -1,18 16,19 82 3,97 5,74 0,1000 121,63
Bon. Ferraresi 78554 40,57 40,42 -0,98 6,59 7 35,94 43,79 0,0800 228,21
Brembo 18342 9,47 9,43 1,09 -1,64 293 9,33 12,21 0,2400 632,65
Brioschi 915 0,47 0,47 1,71 2,07 215 0,45 0,65 0,0038 340,93
Bulgari 20201 10,43 10,42 -1,98 -3,98 1931 10,16 11,92 0,2900 3129,34
Buongiorno Spa 5352 2,76 2,76 0,88 -29,85 568 2,74 4,01 - 249,33
Buzzi Unicem 40333 20,83 21,03 4,01 -3,30 848 20,29 26,26 0,4000 3436,09
Buzzi Unicem r nc 27805 14,36 14,32 2,22 -2,02 178 14,03 18,91 0,4240 584,62

C
C. Artigiano 7501 3,87 3,91 1,56 4,06 47 3,56 4,73 0,1635 551,64
C. Bergam. 65794 33,98 34,12 1,01 11,45 8 30,49 41,02 1,0500 2097,48
C. Valtellinese 19822 10,24 10,23 -0,89 -3,21 228 10,24 11,98 0,4000 1643,95
Cad It 22606 11,68 11,63 -1,57 26,82 11 9,13 13,32 0,2900 104,84
Cairo Comm. 75902 39,20 39,53 3,13 -10,17 7 36,74 50,56 2,5000 307,11
Caltagirone 14274 7,37 7,46 -0,17 -6,64 14 7,36 9,64 0,0800 885,52
Caltagirone Ed. 10582 5,46 5,46 -0,26 -13,75 14 5,46 6,60 0,1000 683,13
Cam-Fin. 3139 1,62 1,63 1,25 12,57 470 1,44 1,92 0,0300 596,03
Campari 14960 7,73 7,68 -1,12 2,10 300 7,38 8,40 0,1000 2243,63
Cape Live 1830 0,95 0,94 - - 100 0,94 1,03 - 48,01
Capitalia 13279 6,86 6,89 2,70 -5,28 28055 6,25 7,98 0,2200 17856,16
Carraro 13407 6,92 7,03 7,74 63,57 513 4,13 9,45 0,1250 290,81
Cattolica Ass. 84731 43,76 43,54 -1,54 -2,99 77 41,03 48,07 1,5500 2073,84
Cdc 9408 4,86 4,86 -2,61 -26,73 15 4,86 6,81 0,5600 59,59
Cell Therap 4806 2,48 2,48 3,63 -54,77 827 2,21 5,54 - -
Cembre 14634 7,56 7,55 3,21 20,56 37 6,27 10,33 0,2200 128,49
Cementir 16203 8,37 8,32 -1,34 21,35 669 6,78 11,46 0,1000 1331,52
Cent. Latte To 9104 4,70 4,72 1,61 6,38 5 4,34 4,92 0,0500 47,02
Chl 1587 0,82 0,82 1,24 -3,34 339 0,78 1,20 - 106,69
Ciccolella 7764 4,01 4,01 1,88 65,70 95 2,42 7,89 0,0516 48,12
Cir 5125 2,65 2,62 -2,97 3,76 1900 2,55 3,21 0,0500 2092,30
Class 3119 1,61 1,59 3,18 24,10 348 1,30 2,55 0,0100 165,26
Cobra 13976 7,22 7,14 3,53 -5,03 40 6,92 9,85 - 151,58
Cofide 2320 1,20 1,20 1,10 7,93 1078 1,11 1,41 0,0150 861,61
Cr Valtel w08 3969 2,05 2,02 -0,10 - 3 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4242 2,19 2,18 0,18 - 1 2,18 2,62 - -
Credem 18948 9,79 9,78 -1,63 -10,29 839 9,59 12,38 0,3500 2759,54
Cremonini 4146 2,14 2,13 1,82 -11,53 267 2,12 2,83 0,0800 303,64
Crespi 1899 0,98 1,00 3,49 8,00 78 0,91 1,41 0,0350 58,85
Csp 4475 2,31 2,30 3,32 65,66 172 1,33 2,90 0,0500 76,86

D
D'Amico 7354 3,80 3,80 -1,35 - 113 3,45 4,10 - 569,51
Dada 39945 20,63 20,62 -1,86 25,24 33 16,38 24,11 - 332,08
Danieli 39500 20,40 20,86 6,96 31,28 164 13,24 26,91 0,0800 833,94
Danieli r nc 28115 14,52 14,75 5,47 49,71 529 8,45 19,03 0,1007 586,97
Data Service 11513 5,95 6,00 1,44 75,01 21 3,34 7,79 0,5200 59,57
Datalogic 12102 6,25 6,25 -1,37 -7,28 20 6,04 6,94 0,0600 397,98
De' Longhi 8055 4,16 4,21 -0,02 -5,52 123 4,16 5,32 0,0600 621,92
Dea Capital 5362 2,77 2,79 0,25 -2,53 540 2,59 3,58 - 848,89
Diasorin 22681 11,71 11,76 0,06 - 178 11,71 12,67 - 610,36
Digital Bros 9931 5,13 5,11 -0,53 29,42 48 3,96 7,29 0,0800 72,37
Digital M. Techn. 114221 58,99 58,97 -0,59 10,10 31 52,88 76,50 - 666,87
Dmail Gr. 22099 11,41 11,41 2,17 10,53 5 9,49 13,68 0,1020 87,31
Ducati 3720 1,92 1,92 4,06 110,08 5895 0,85 2,20 - 630,93

E
Ed. Espresso 7329 3,79 3,77 -1,26 -9,15 1059 3,64 4,25 0,1600 1644,38
Edison 4244 2,19 2,19 3,44 5,64 3531 2,03 2,54 0,0480 10263,43

Edison r 3758 1,94 1,93 0,73 -14,49 58 1,92 2,55 0,0780 214,66
Edison w07 2403 1,24 1,22 1,67 -6,13 26 1,13 1,57 - -
Eems 10440 5,39 5,39 1,09 -7,32 155 5,35 6,48 - 227,18
El.En 57178 29,53 29,48 -0,30 6,45 27 27,72 35,94 0,3000 142,46
Elica 6800 3,51 3,52 - -37,46 166 3,51 6,63 0,0400 222,39
Emak 11079 5,72 5,70 1,21 18,20 8 4,84 6,92 0,1750 158,23
Enel 14168 7,32 7,30 0,68 -7,04 34799 7,27 8,54 0,4900 45239,11
Enertad 7313 3,78 3,85 4,53 4,63 143 3,57 4,89 0,0207 358,35
Engineering I.I. 67711 34,97 34,89 0,17 3,10 1 33,92 38,89 0,4800 437,13
Eni 47226 24,39 24,51 1,96 -5,13 20620 22,94 28,53 1,2500 97690,70
Enia 19806 10,23 10,27 1,47 - 87 10,12 11,39 - 1099,62
Erg 31730 16,39 16,28 -0,72 -6,55 1868 16,16 21,43 0,4000 2463,29
Ergo Previdenza 8001 4,13 4,13 1,50 -18,03 40 4,09 6,29 0,1740 371,88
Esprinet 24608 12,71 12,65 - -10,87 167 12,71 16,62 0,1400 666,01
Eurofly 5460 2,82 2,82 0,93 -40,32 38 2,65 4,72 - 37,66
Eurotech 16096 8,31 8,24 0,35 -9,29 116 7,66 9,36 - 290,99
Eutelia 10340 5,34 5,34 -0,19 -11,75 41 5,17 6,64 - 349,33
Everel Group 1027 0,53 0,53 1,78 -11,42 432 0,50 0,78 0,0516 51,78
Exprivia 4333 2,24 2,15 -3,90 154,90 1496 0,88 3,46 - 75,93

F
FastWeb 72145 37,26 37,22 -2,00 -15,43 232 36,90 48,45 3,7700 2962,47
Fiat 37591 19,41 19,59 3,66 32,13 39370 14,44 23,77 0,1550 21204,89
Fiat priv 32214 16,64 16,84 4,26 35,30 228 12,11 20,80 0,3100 1718,47
Fiat r nc 31842 16,45 16,67 4,19 17,29 429 13,89 21,26 0,9300 1314,17
Fidia 20842 10,76 10,78 3,66 95,21 56 5,44 19,46 0,1400 50,59
Fiera Milano 13643 7,05 7,00 -2,55 -20,64 44 7,05 9,95 0,3000 238,80
Fil. Pollone 1914 0,99 1,02 2,74 8,24 24 0,91 1,48 0,0500 10,53
Finarte C.Aste 1103 0,57 0,57 0,32 -7,91 98 0,57 0,86 0,0362 28,53
Finmeccanica 38958 20,12 20,29 3,66 -3,22 3219 19,76 23,76 0,3500 8552,95
FMR Art'é 20544 10,61 10,70 0,76 34,34 9 7,90 11,70 0,4000 37,98
Fondiaria-Sai 66511 34,35 34,58 1,32 -5,89 1086 32,92 39,98 1,0000 4301,42
Fondiaria-Sai r nc 46780 24,16 24,28 1,42 -11,50 129 24,16 31,05 1,0520 1046,38
Fondiaria-Sai w08 15095 7,80 7,79 -0,45 -7,54 0 7,69 9,22 - -
FullSix 13870 7,16 7,21 -0,25 -12,48 2 7,16 9,93 - 80,10

G
Gabetti Prop. S. 5491 2,84 2,85 0,18 -26,30 6 2,78 4,13 0,0700 141,44
Gasplus 14297 7,38 7,49 0,40 -20,14 35 7,38 9,25 0,0950 331,57
Gefran 9778 5,05 5,14 2,06 3,48 11 4,88 5,72 0,2500 72,72
Gemina 5135 2,65 2,65 -4,88 -20,95 2375 2,61 3,62 0,1000 966,59
Gemina r nc 4802 2,48 2,48 -2,75 -17,33 2 2,48 3,25 0,1200 9,33
Generali 58727 30,33 30,60 1,69 -0,91 7406 27,54 32,06 0,7500 42657,47
Geox 25865 13,36 13,22 -3,71 12,25 503 11,85 14,37 0,1500 3457,64
Gewiss 10659 5,50 5,51 -1,36 -5,98 21 5,50 6,87 0,1000 660,60
Grandi Viaggi 4883 2,52 2,53 5,06 -8,76 32 2,44 3,02 0,0200 113,49
Granitifiandre 19221 9,93 9,90 0,62 20,09 13 8,16 10,09 0,1200 365,94
Gruppo Coin 11478 5,93 5,97 1,39 36,59 274 4,34 6,84 - 783,32
Guala Closures 10119 5,23 5,18 3,41 11,40 516 4,67 6,03 0,0880 353,41

H
Hera 5422 2,80 2,80 -0,92 -15,46 2567 2,80 3,46 0,0800 2846,91

I
I. Lombarda 379 0,20 0,20 0,56 -9,35 3846 0,19 0,24 - 803,83
I.Net 99640 51,46 51,66 0,92 14,15 4 45,08 54,90 2,0000 210,99
Ifi priv 50188 25,92 26,16 2,91 11,58 406 22,86 31,38 0,6300 1990,69
Ifil 13786 7,12 7,24 4,29 12,09 2251 6,21 8,50 0,1000 7394,92
Ifil r nc 12553 6,48 6,60 3,85 12,12 80 5,72 7,91 0,1207 242,35
Ima 30399 15,70 15,50 -1,21 39,11 33 11,14 17,34 0,6500 566,77
Imm. Grande Dis. 5646 2,92 2,90 -2,03 -22,28 1188 2,88 4,36 0,0350 901,77
Immsi 3843 1,99 1,99 1,07 -6,41 376 1,96 2,54 0,0300 681,25
Impregilo 9344 4,83 4,91 4,89 14,93 4154 4,14 6,98 0,0300 1937,52
Impregilo r nc 17426 9,00 9,00 3,45 41,33 1 5,85 12,63 0,0404 14,54
Indesit Comp. 27503 14,20 14,47 8,91 14,12 1483 12,15 18,46 0,3850 1613,38
Indesit r nc 27689 14,30 14,30 -4,03 11,12 0 12,64 25,95 0,4030 7,31
Intek 1588 0,82 0,82 1,79 2,38 76 0,79 1,00 0,0190 285,16
Intek r nc 1990 1,03 1,03 - - 47 1,02 1,27 0,2172 15,60
Interpump 14326 7,40 7,48 2,97 7,62 179 6,88 8,85 0,1800 591,33
Intesa Sanp. r nc 10243 5,29 5,25 -0,08 -6,12 7605 4,98 6,03 0,3910 4932,88
Intesa Sanpaolo 10899 5,63 5,63 1,73 -3,43 53666 5,25 6,24 0,3800 66699,89
Invest e Svil w09 112 0,06 0,06 5,27 - 3 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 430 0,22 0,22 1,55 -5,73 748 0,20 0,34 0,0361 53,85
Ipi Spa 9755 5,04 4,96 -1,31 -36,69 5 5,04 8,09 0,5000 205,47
Irce 5575 2,88 2,87 0,42 -1,47 6 2,87 3,98 0,0200 80,98
Isagro 12700 6,56 6,51 1,50 -13,94 19 6,41 8,63 0,3000 115,11
It Holding 3574 1,85 1,84 -0,22 18,64 223 1,42 2,20 0,0258 453,88
It Way 14081 7,27 7,21 -0,67 0,29 8 6,93 8,18 0,1000 32,12
Italcementi 35039 18,10 18,26 3,54 -16,57 1355 17,68 24,64 0,3600 3205,12
Italcementi r nc 22819 11,79 11,87 4,51 -12,29 448 11,43 15,79 0,3900 1242,51
Italmobiliare 174284 90,01 90,21 4,02 11,48 50 79,22 106,64 1,4500 1996,65
Italmobiliare r nc 123089 63,57 63,75 2,79 -2,26 18 63,03 83,15 1,5280 1038,93

J
Jolly H. 48019 24,80 24,71 -0,36 0,04 1 23,63 26,40 0,0500 496,00
Juventus FC 2550 1,32 1,32 1,22 -15,07 198 1,30 1,77 0,0120 265,45

K
Kaitech 858 0,44 0,44 0,73 10,50 206 0,39 0,51 - 39,60
Kme Group 3665 1,89 1,92 4,40 8,49 412 1,59 2,28 0,0230 437,72
Kme Group rsp 3584 1,85 1,86 0,60 18,13 27 1,47 2,32 0,1086 35,30
KME Group w09 683 0,35 0,36 3,75 -12,07 40 0,34 0,44 - -

L
La Doria 4124 2,13 2,14 0,66 -10,35 0 2,13 2,59 0,0400 66,03
Landi Renzo 6419 3,31 3,30 0,36 - 389 3,31 4,30 - 372,94
Lavorwash 4299 2,22 2,20 1,57 8,66 16 2,00 3,35 0,0200 29,60
Lazio 716 0,37 0,37 -2,25 -9,09 30 0,37 0,42 - 25,06
Linificio 5571 2,88 2,87 -0,24 -7,88 25 2,75 3,32 0,0300 79,54
Lottomatica 53480 27,62 27,42 -1,54 -12,82 701 26,67 33,78 0,7900 4186,92
Luxottica 49820 25,73 25,69 -1,91 9,63 1713 22,98 28,90 0,4200 11887,92

M
Maffei 5784 2,99 2,96 -3,36 15,55 17 2,51 3,49 0,0510 89,61
Management e C 1655 0,85 0,85 -0,35 -7,48 88 0,85 0,95 - 466,13
Marazzi Group 19169 9,90 9,91 2,08 3,16 85 9,23 11,89 0,2300 1012,10
Marcolin 5470 2,83 2,80 1,56 37,14 53 2,06 3,30 0,0290 175,54
Mariella Burani 47419 24,49 24,60 -1,36 21,06 105 19,74 26,92 0,1800 732,44
Marr 14338 7,41 7,31 0,58 2,56 189 7,04 8,58 0,3600 492,62
Marzotto 7567 3,91 3,90 -0,36 15,21 8 3,34 4,04 0,0800 276,39
Marzotto r 7416 3,83 3,83 -0,52 9,43 0 3,31 4,20 0,1000 12,49
Mediacontech 19283 9,96 10,03 1,22 36,89 20 7,09 10,39 0,6000 92,44
Mediaset 15298 7,90 7,89 -1,24 -13,47 8576 7,52 9,50 0,4300 9332,88
Mediobanca 30680 15,85 15,92 -0,22 -12,30 4155 15,15 18,36 0,5800 12959,53
Mediolanum 10245 5,29 5,33 1,31 -14,91 3227 5,29 6,77 0,1150 3856,59
Mediterr. Acque 7826 4,04 4,02 0,57 5,92 31 3,82 6,54 0,0400 309,96
Meliorbanca 6711 3,47 3,49 0,40 -8,79 117 3,44 4,88 0,1300 437,62
Mid Ind Cap w10 1805 0,93 0,93 -1,06 - 2 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47671 24,62 24,70 1,40 - 1 23,13 25,26 - 93,56
Milano Ass 10549 5,45 5,50 4,03 -12,11 1627 5,30 7,36 0,3000 2464,52
Milano Ass r nc 11401 5,89 5,93 0,53 -3,85 35 5,80 7,33 0,3200 181,00

Mirato 15924 8,22 8,11 -0,26 -6,40 21 8,15 9,43 0,3000 141,45
Mittel 9896 5,11 5,16 1,82 -10,25 39 4,96 6,93 0,2400 337,33
Mondadori 13374 6,91 6,85 -5,47 -13,15 3043 6,73 8,65 0,3500 1791,88
Mondo TV 33387 17,24 17,25 1,01 -21,66 1 17,14 23,08 0,3500 75,94
Monrif 2064 1,07 1,07 - -17,75 60 1,06 1,30 0,0240 159,90
Monte Paschi Si 9058 4,68 4,68 1,47 -5,27 8167 4,56 5,25 0,1700 11454,05
Montefibre 1115 0,58 0,58 2,42 12,35 470 0,46 1,02 0,0300 74,84
Montefibre r nc 1148 0,59 0,59 0,96 21,97 41 0,48 0,94 0,0500 15,42
MutuiOnline 10508 5,43 5,42 2,30 - 141 5,29 6,33 - 214,43

N
Nav. Montanari 6916 3,57 3,53 -0,17 -6,10 216 3,50 4,41 0,1050 438,85
Negri Bossi 1762 0,91 0,91 0,03 -17,03 47 0,91 1,13 0,0400 40,11
Negri Bossi w10 775 0,40 0,40 -1,09 -40,49 8 0,40 0,70 - -
Nice 11192 5,78 5,79 1,42 -11,84 228 5,75 6,77 0,0730 670,48

O
Olidata 2724 1,41 1,38 0,29 56,16 939 0,90 3,31 0,0440 47,84
Omnia Network 7592 3,92 3,90 0,23 - 13 3,91 5,35 - 101,68

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13322 6,88 6,77 -1,87 9,94 9 6,25 7,59 0,1900 312,04
Parmalat 4709 2,43 2,42 -1,06 -28,20 15310 2,43 3,45 0,0250 4017,27
Parmalat w15 2823 1,46 1,45 -1,76 -38,94 186 1,46 2,46 - -
Permasteelisa 40333 20,83 20,66 0,24 44,97 84 14,37 23,48 0,3000 574,91
Piaggio 6581 3,40 3,43 0,29 8,32 563 3,07 3,92 0,0300 1346,14
Pininfarina 45909 23,71 23,89 -0,33 -5,27 1 23,48 26,85 0,3400 220,91
Pirelli & C r nc 1445 0,75 0,74 -0,31 3,73 258 0,72 0,85 0,0364 100,55
Pirelli & C R.E. 73385 37,90 37,53 0,08 -27,92 119 36,71 60,28 2,0600 1614,44
Pirelli & C. 1502 0,78 0,78 0,18 2,15 31365 0,76 0,93 0,0210 4059,35
Poligr. Ed. 2608 1,35 1,39 4,75 -7,17 85 1,31 1,72 0,0260 177,80
Poligrafica S.F. 45870 23,69 23,65 -0,63 -15,69 2 23,69 30,10 0,3615 28,29
Poltrona Frau 5664 2,92 2,89 -0,14 -1,68 141 2,66 3,17 0,0150 409,50
Polynt 5563 2,87 2,90 -0,24 11,83 404 2,19 3,55 0,0900 296,49
Premafin 4266 2,20 2,20 -0,50 -11,99 113 2,19 2,74 0,0150 903,98
Premuda 3092 1,60 1,62 1,76 0,95 166 1,44 1,71 0,0600 224,80
Prima Ind. 63781 32,94 33,50 8,41 46,53 90 22,30 42,57 0,6500 151,52
Prysmian 34981 18,07 17,98 3,68 - 223 15,69 21,11 - 3251,88

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1254 0,65 0,64 -0,80 14,11 46 0,56 1,02 0,0516 33,68
RCS Mediag. r nc 5433 2,81 2,79 1,42 -11,82 37 2,77 3,37 0,0500 82,35
RCS Mediagroup 7712 3,98 4,01 2,24 4,10 1048 3,75 4,33 0,0300 2918,22
RDB 9391 4,85 4,85 2,65 - 13 4,67 5,38 - 222,43
Recordati 11012 5,69 5,69 3,06 -1,85 860 5,54 6,48 0,1850 1179,54
Reno De Medici 1203 0,62 0,63 -0,38 18,45 160 0,52 0,72 0,0165 167,31
Reply 47768 24,67 24,88 1,80 24,48 8 19,76 28,07 0,2800 223,70
Retelit 667 0,34 0,34 -1,41 -24,08 980 0,33 0,46 - 145,36
Ricchetti 3125 1,61 1,62 1,12 5,49 22 1,53 1,87 0,0230 86,43
Risanamento 10076 5,20 5,19 -3,68 -36,70 1184 4,79 8,81 0,1030 1427,65
Roma A.S. 1162 0,60 0,60 1,28 -9,30 94 0,58 0,71 - 79,50

S
Sabaf 52860 27,30 27,36 0,55 5,32 29 24,96 30,64 0,7000 314,86
Sadi Serv.Ind. 4674 2,41 2,44 1,33 2,46 30 2,29 3,48 0,1500 223,78
Saes G. 51369 26,53 26,45 2,44 -8,80 24 25,64 32,53 1,4000 405,15
Saes G. r nc 40875 21,11 21,14 1,68 -9,28 15 20,70 27,47 1,4160 157,49
Safilo Group 6911 3,57 3,57 -0,25 -20,90 1045 3,48 4,89 0,0200 1018,57
Saipem 49975 25,81 25,86 0,74 29,27 2615 18,32 28,01 0,2900 11388,71
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8465 4,37 4,36 0,46 7,42 1897 3,88 4,87 0,1500 4157,77
Sat 26324 13,60 13,72 1,51 - 15 13,37 15,23 - 134,05
Save 53093 27,42 27,52 0,07 8,64 4 24,70 30,42 0,4300 758,71
Schiapparelli 104 0,05 0,05 1,72 13,53 2058 0,05 0,09 0,0155 32,75
Seat P. G. 764 0,39 0,40 -1,71 -14,75 28291 0,39 0,49 0,0070 3239,70
Seat P. G. r 732 0,38 0,38 -0,42 -3,05 142 0,38 0,45 0,0076 51,44
Sias 21440 11,07 11,13 -0,15 -2,03 247 11,03 12,86 0,1500 1411,81
Sirti 4941 2,55 2,56 0,67 19,87 321 2,13 2,73 1,0000 566,48
Smurfit Sisa 4666 2,41 2,41 - -7,38 0 2,31 2,65 0,0100 148,46
Snai 14698 7,59 7,58 -0,46 15,54 191 6,20 8,66 0,0387 886,82
Snam Rete Gas 8190 4,23 4,21 -0,87 -2,49 7763 3,99 4,89 0,1900 8275,10
Snia 1990 1,03 1,02 0,39 -40,09 219 0,94 1,85 0,0487 72,66
Snia w10 101 0,05 0,05 1,94 -35,71 995 0,04 0,08 - -
Socotherm 20170 10,42 10,35 -0,29 -17,93 77 10,31 12,72 0,0500 401,58
Sogefi 11811 6,10 6,34 7,50 3,64 224 5,74 7,44 0,2000 693,83
Sol 10799 5,58 5,60 -0,32 17,31 10 4,73 6,10 0,0680 505,83
Sopaf 1129 0,58 0,58 -0,65 -20,22 714 0,56 0,75 0,0620 246,03
Sorin 3255 1,68 1,67 -4,15 -0,12 980 1,55 2,00 - 790,76
Stefanel 5362 2,77 2,71 -5,12 -10,24 114 2,77 3,79 0,0400 150,07
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24383 12,59 12,58 0,09 -10,78 7018 12,29 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13895 7,18 7,17 -0,68 28,69 17 5,51 7,42 0,1400 136,52
Tas 40023 20,67 20,71 0,49 -5,49 4 18,64 27,24 1,7500 36,63
Telecom I. Media 506 0,26 0,26 0,31 -27,34 2834 0,26 0,36 0,1643 860,75
Telecom Ita Med. r nc 466 0,24 0,24 -3,80 -30,57 30 0,24 0,35 0,1679 13,22
Telecom Italia 3729 1,93 1,93 0,79 -16,55 76719 1,93 2,43 0,1400 25771,32
Telecom Italia r 2951 1,52 1,52 0,26 -20,98 21023 1,52 2,02 0,1510 9183,81
Tenaris 34231 17,68 17,76 0,26 -7,73 4669 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4810 2,48 2,47 -1,20 -4,31 10943 2,48 2,85 0,1400 4969,19
Tiscali 4167 2,15 2,13 -0,14 -15,34 4746 2,08 2,84 - 913,34
Tod's 130776 67,54 67,53 -1,17 9,23 78 61,00 71,04 1,2500 2058,68
Trevi 24910 12,87 13,01 2,06 33,40 183 9,26 14,30 0,0500 823,36
Trevisan Comet. 11234 5,80 5,88 3,14 78,25 100 3,23 8,41 0,0700 162,29
Txt e-solutions 35076 18,11 17,98 -1,59 -3,19 6 18,00 20,93 0,4000 47,52

U
UBI Banca 35806 18,49 18,54 -0,91 -11,56 3954 17,90 22,56 0,8000 11819,09
Uni Land 836 0,43 0,44 -0,14 -26,79 2344 0,43 0,63 0,0050 464,42
Unicredito 11939 6,17 6,19 2,50 -8,73 173707 6,01 7,65 0,2400 64269,60
Unicredito r 12429 6,42 6,41 1,89 -2,99 98 6,24 7,64 0,2550 139,33
Unipol 4556 2,35 2,38 2,28 -14,31 5206 2,35 3,08 0,1200 3436,61
Unipol priv 4306 2,22 2,23 2,29 -10,00 3842 2,21 2,77 0,1252 2000,75

V
V.d. Ventaglio 1547 0,80 0,80 1,27 -18,03 107 0,71 0,98 0,0700 82,70
Valentino F.G. 67324 34,77 34,80 0,12 12,60 60 30,11 36,75 0,6500 2576,68
Vianini I. 6483 3,35 3,35 -1,47 0,69 0 3,16 3,98 0,0500 100,79
Vianini L. 24455 12,63 12,78 -0,80 33,35 12 9,36 14,19 0,1200 553,16
Vittoria 26116 13,49 13,58 4,50 10,07 14 11,88 14,94 0,1600 440,30

W
Warr Intek 08 253 0,13 0,13 -2,99 - 154 0,13 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9966 5,15 5,16 1,02 - 104 4,75 5,92 - 411,76
Zucchi 6407 3,31 3,36 2,35 10,26 2 3,00 3,93 0,0300 80,66
Zucchi r nc 7489 3,87 3,87 - 11,31 0 3,42 4,11 0,2800 13,26

1,3651 dollari +0,000
161,4700 yen +1,100
0,6777 sterline +0,001
1,6394 fra. svi. +0,008
7,4427 cor. danese -0,000
28,0460 cor. ceca +0,002
15,6466 cor. estone +0,000
7,9845 cor. norvegese -0,014
9,3143 cor. svedese +0,022
1,6183 dol. australiano -0,004
1,4372 dol. canadese -0,003
1,8461 dol. neozel. +0,006
252,0300 fior. ungherese -1,120
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7755 zloty pol. -0,003

Bot a 3 mesi 99,35 3,53
Bot a 12 mesi 95,87 3,72
Bot a 12 mesi 96,25 3,69

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Le borse europee hanno
rialzato la testa scongiurando il
lunedì nero tanto temuto dopo
il collasso della settimana
scorsa. I listini del Vecchio
Continente hanno chiuso
registrando i maggiori
guadagni da 15 mesi,
esattamente da maggio 2006.
A trainare sono stati i titoli
bancari, i più penalizzati nei
giorni scorsi. In luce Royal
Bank of Scotland, Barclays e
Hsbc. La nuova iniezione di
liquidità della Bce ha avuto
dunque gli effetti desiderati.

Il Mibtel ha archiviato la
seduta con un rialzo dell'1,24%
a 30.794 punti. Il mercato ha
svolto un lavoro selettivo: chi
aveva perso ha recuperato, chi
si era difeso bene è arretrato. Al
rialzo dunque Fiat,già scesa
sotto i 19 euro, ch e ieri ha
segnato un + 3,66%, Su anche
Finmeccanica (+3,66%),
Italcementi (+3,54%) e Buzzi
(+4,01%). Forte recupero di
Indesit (+8,91%) che aveva
perso il 20%. Viceversa ha
ceduto Mondadori (-5,47%),
comprata nelle giornate
precedenti. In luce infine
Impregilo (+4,89%).

Borsa

Il Gruppo Techint ha
annunciato di aver acquisito
dalla holding tedesca VTC il
100% di Takraf GmbH, società
con sede a Lipsia (Germania)
leader nella produzione di
macchinari per l'industria
mineraria. L'acquisizione verrà
condotta attraverso Tenova,
controllata di Techint e
specializzata negli impianti per
il settore siderurgico e nei
sistemi di movimentazione di
minerali e carbone. Takraf, che
impiega circa 550 persone e
prevede di fatturare nel 2007

oltre 200 milioni di euro, è una
società con forte presenza
internazionale ed elevate
competenze nell'ingegneria e
fornitura di macchinari per
l'industria estrattiva a cielo
aperto e di sistemi di
movimentazione e stoccaggio.
Ha sedi a Lauchhammer e
Lipsia e filiali operative in
India, Brasile, Cile, Australia,
Sud Africa, Bulgaria, Stati Uniti
e Canada. Con l’acquisto di
Takraf , Tenova diventerà il
quarto fornitore mondiale nel
settore dei macchinari per
l'industria mineraria e supererà
il miliardo di euro di fatturato.

L’Eni ha firmato un accordo
per l'acquisizione di una quota
del 30% in quattro blocchi
esplorativi offshore
nell'Exmouth Plateau, in
Australia. Lo sviluppo dei
blocchi, comunica la società,
sarà diviso fra tre partners: Eni
(30%), Omv Australia Ltd
(30%) e Albers Group (40%);
ma l'accordo prevede
l'aumento per Eni e Omv
Australia, di un ulteriore 10%
rispetto alla quota iniziale nel
momento in cui sarà perforato
almeno un pozzo esplorativo.

I quattro blocchi sono situati
oltre 200 km a ovest delle coste
australiane, a una profondità
massima di 2000 metri. Eni e
Omv Australia, in cambio della
quota iniziale del 30%,
finanzieranno un programma
di valutazione sismica sui
quattro blocchi. Omv Australia
svolgerà il ruolo di operatore
durante la fase esplorativa,
mentre Eni sarà operatore
nell'eventuale fase di
sviluppo.Eni è presente in
Australia dal 2000. Nel 2006 la
sua produzione media di
petrolio e gas è stata di 26 mila
barili al giorno.

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Rialzo, ma selettivo Acquisti in Germania Off shore in Australia

Deutsche Bank è
scesa, lo scorso 3
agosto, dal 2,035% al
2,021% nel capitale
sociale di Parmalat. Lo
0,029% è detenuto
senza diritto di voto. È
quanto si legge negli
aggiornamenti della
Consob.

Blackstone, il
colosso del private
equity americano che lo
scorso 22 giugno ha
fatto il suo debutto a
Wall Street, ha
annunciato di aver
riportato nel secondo
trimestre dell'anno utili
netti per 774,4 milioni di
dollari, contro i 224,1
milioni dello stesso
periodo dell'anno
precedente.

Spazio Investment
ha siglato con Ortensia
un'offerta vincolante per
l'acquisto di un
complesso ad uso
logistica a Melzo, vicino
a Milano. L'operazione
ha un valore di 31,5
milioni e garantità un
canone lordo d'affitto di
2,3 milioni di euro
l'anno. Spazio
Investment è una
società di cui Rirelli Re
detiene il 14,14%
attraverso la controllata
olandese.

L'Antitrust europeo
deciderà entro il
prossimo 12 settembre
sull'acquisizione di
Findomestic, la prima
società di credito al
consumo in Italia, da
parte di Cetelem, del
gruppo francese Bnp
Paribas. Findomestic è
attualmente controllata
pariteticamente al 50%
da Bnp Paribas e
Carifirenze.

Mediobanca ha in
portafoglio il 4,819% di
Dea Capital, in base a
un'operazione datata 6
agosto. L'istituto di
piazzetta Cuccia è il
secondo azionista della
finanziaria dopo la De
Agostini delle famiglie
Boroli e Drago che
detengono il 57% circa
del capitale. De
Agostini, con il 4%, è
anche il terzo azionista
delle Generali, il cui
primo socio è
Mediobanca.
svedese Tele2 Sverige.

Via libera di
Bruxelles alla joint
venture tra il gruppo
STMicroelectronics e
l'americana Intel che
daranno vita a una
nuova società leader nel
settore delle memorie
flash, con un giro
d'affari previsto di
almeno 3,6 miliardi di
dollari. La nuova società
si chiamerà Numonyx.

Poltrona Frau ha
registrato nel secondo
semestre una crescita
dei ricavi dell'8%
rispetto allo stesso
periodo del 2006. Il
gruppo fa notare che la
posizione finanziaria
netta al 31 marzo
scorso era peggiorata di
circa 13 milioni di euro
sul 31 dicembre del
2006..
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L’ESORDIO Stasera all’Olimpico la Lazio

apre la stagione affrontando, per i preliminari

Champions, la Dinamo Bucarest. Non sarà

una partita facile per tanti motivi (gli avversari

da non sottovalutare,

la forma ancora da

trovare, il ritmo che

pure non c’è, il caldo)

maDelioRossinonvuole sentire
scuse e suona la caruica: «Per noi
questagaraè comeunderby. an-
no anche la maglia rossa... ».
Battute a parte, Rossi sa bene che
contro la Dinamo si giocherà
gran parte della stagione e per
questo è teso e determinato, ma
allo stesso tempo saanche che se
la qualificazione non dovesse ar-
rivare ci sarebbe un'intera stagio-
ne da affrontare: «La gara sarà
una tappa fondamentale della
nostra stagione - continua l'alle-
natore biancoceleste - ma dob-
biamo ricordarci che c'è anche
un campionato. La storia dice
chechi ha puntato solo sui preli-
minarisenzapensareal restodel-
la stagionealla finehapagato.La
preparazione estivaè sicuramen-
te stata finalizzata al prelimina-
re, ma anche per affrontare una
stagione che si prospetta lunga e
complicata. se ci si scorda del
campionato si potrebbe cadere
inunerrore fatale».Sarà la tensio-
ne,o forseanche l'emozione, fat-
to sta che Rossi vuole in qualche
modo stemperare l'ambiente,
che comunque si preannuncia
molto carico: «Quando si gioca-
no gare di questa portata, come
ad esempio i derby, è quasi nor-
male che i giocatori trovino le
motivazioni da soli e che la ten-
sione cresca nella squadra. Però
non sempre è un bene caricare
troppo l'ambiente perché non si
sa mai come potrebbero rispon-
dere igiocatori: è sempre difficile
capire quale debba essere la ten-
sione giusta nella squadra. Poi
per un calciatore e un allenatore

è solo un motivo di vanto poter-
si giocare unaChampions,quin-
di sono sicuro che saranno tutti
pronti e determinati». Per que-
sto l’allenatore non vuole fare
calcoli e spera che la sua squadra
si giochi la partita senza pensare
alla partita di ritorno: «La cosa
più importante sarà giocare, sen-
za calcoli».

Sconfiggere questa Dinamo non
sarà impresa facilissima: «Siamo
consapevoli di poterli battere,
ma loro sono forti, sono più
avantidinoi ecredochealla fine
celagiocheremoallapari. Sevin-
ci il campionatoromenovuoldi-
re che hai qualità e loro ne han-
no. In più uniscono la tecnica al-
la potenza fisica e quindi sarà un

ottimo test per capire la nostra
forza».
Rossi lancia poi un appello a iso-
lare i gesti di carattere razzista:
«Chi farà buu razzisti sarà un
idiota, perché tra l'altro si faràun
autogol clamoroso. Sono però
convinto che il tifoso della Lazio
isoleràquestepersone». Il rischio
è tanto più pericoloso per la so-

cietà biancazzurra, già ammoni-
ta dalla Uefa. Un secondo richia-
mo, infatti,comporterebbeauto-
maticamente la squalifica del
campo. Per questo prima della
partita, lo speaker dello stadio
leggeràunmessaggiorivoltoaiti-
fosi mettendoli in guardia su co-
sapotrebbe rischiare la società in
caso di ululati razzisti.

PER LA PRIMA VOLTA una donna italiana, Cristina Cini, è
stata designata nella terna che dirigerà una partita di Cham-
pions League. Sarà assistente di Trefoloni in Bate Bori-
sov-Steaua Bucarest, in programma domani.

■ L’italiano Enzo Minerva nel Guinness
È Ferragosto, godiamoci qualche momento di relax, e
prima di parlare della nuova grande impresa di Fabiano
Caruana in Olanda, occupiamoci di un “pazzo” record
tutto italiano realizzato nel campo delle “bizzarrie
scacchistiche” dallo scacchista Enzo Minerva di Lesa
(Novara), nella vita assistente di volo. Per comprendere la
realizzazione dobbiamo far un passo indietro nel tempo e
tornare al 1866 quando dall’inesauribile fantasia di Sam
Loyd (grande scacchista e problemista e tra l’altro
ideatore nel 1878 del rompicapo noto come “Gioco del
15”, ancor oggi di attualità), nacque una serie di problemi
bizzarri, inerenti scacchi e matematica. Al lettore,
idealmente seduto di fronte alla scacchiera con i pezzi
disposti nella posizione iniziale, Loyd propose di trovare le
sequenze di mosse con cui: 1) Il Nero gioca mosse

simmetriche e il Bianco dà matto in quattro mosse. 2) Il
Nero dà matto di scoperta al quarto tratto. 3) Il Bianco
pone il Nero in stallo in dieci mosse. (Soluzioni a fine
rubrica). Nacque un genere spesso mal tollerato dagli
scacchisti, ma che entusiasmò gli appassionati di giochi
enigmistici e matematici. Il quesito di Loyd sullo stallo, in
particolare, stimolò la creatività di molti altri. Ricordiamo
che lo stallo si verifica quando un giocatore non ha il Re
sotto scacco e non può fare alcuna mossa lecita. Nel
1882 l’americano Gustavus Charles Reichhelm lanciò
una sfida, con tanto di premio, per chi avesse trovato la
più breve partita per arrivare allo stallo di una delle due
parti, senza alcuna cattura. Lui stesso presentò una
sequenza di 16 mosse. Fu l’anglo-americano Joseph C.
Wainwright, ad aggiudicarsi il premio con una posizione
raggiunta in 15 mosse. Poco tempo dopo William
Anthony Shinkman, che, con Loyd, viene considerato il
padre del problemismo d’oltre oceano, scese a 13.
Toccò all’inglese C. H. Wheeler, nel 1887, la scoperta
della posizione record, che resiste ancora oggi, con sole
12 mosse: 1. d4 d6 2. Dd2 e5 3. a4 e4 4. Df4 f5 5. h3
Ae7 6. Dh2 Ae6 7. Ta3 c5 8. Tg3 Da5+ 9. Cd2 Ah4 10.
f3 Ab3 11. d5 e3 12. c4 stallo.Reichhelm poi propose di

trovare la più breve sequenza per arrivare alla posizione di
doppio stallo, ovvero di stallo reciproco, dando una
soluzione in 25 mosse. Il record è stato via via migliorato
e nel 1983 il matematico e scacchista Evghenij Ghik,
nato a Baku nel 1943, lo ha portato a 19 mosse.
Sembrava impossibile fare di meglio e invece pochi giorni
fa Enzo Minerva ha realizzato il nuovo record ottenendo la
posizione di stallo reciproco in sole 18 mosse! Ecco la
sequenza: 1. c4 d5 2. Db3 Ah3 3. g:h3 f5 4. D:b7 Rf7 5.
D:a7 Rg6 6. f3 c5 7. D:e7 T:a2 8. Rf2 T:b2 9. D:g7+
Rh5 10. D:g8 T:b1 11. T:b1 Rh4 12. D:h8 h5 13. Dh6
A:h6 14. T:b8 Ae3+ 15. d:e3 D:b8 16. Rg2 Df4 17. e:f4
d4 18. Ae3 d:e3 stallo reciproco.
■ Grande Caruana in Olanda
Magnifica prestazione del quindicenne Fabiano Caruana
a Vlissingen in Olanda; l’azzurrino ha clamorosamente
vinto il forte torneo open grazie al miglior spareggio sugli
olandesi Tiviakov e De Jong e sul tedesco Appel.
Caruana tra gli altri ha sconfitto i grandi maestri
Stellwagen (ventenne, astro nascente olandese, tra i
primi 100 al mondo) e Barua (India) e ha pareggiato con
Kasimdzhanov, (numero 26 al mondo!) che nel 2004 è
stato campione mondiale Fide.

CHAMPIONS Una guardalinee italiana

Stallo reciproco record:
è ferragosto anche per i Re

■ di Pino Bartoli

La partitaScacchi

TRIONFO italiano nella pro-

va individuale su strada dei

Mondiali juniores di cicli-

smo. La medaglia d'oro è

andata al 18enne toscano

(è nativo di Cecina) Diego

Ulissi, già iridato l'anno scorso,
che ha preceduto altri due az-
zurri, Daniele Ratto, battuto al-
lo sprint, ed Elia Favilli, stacca-
to di 3’’. In precedenza l'Italia
aveva vinto l'oro anche nella
prova femminile, con la 17en-
ne veronese Eleonora Patuzzo.
Il bronzo era stato conquistato
dall'altra azzurra Valentina
Scandolara.
Perquantoriguardailpodiotut-
to azzurro, il precedente risale
al 1995, quando ai Mondiali di
San Marino l'impresa riuscì
sempreall'Italia con l'oro di Va-
lentino China, l'argento di
Ivan Basso e il bronzo di Rinal-
do Nocentini. Sono passati do-
dici anni e gli italiani si sono ri-
petuti ad Aguascalientes. Ma
stavolta forse l'en plein è anco-
ra più bello, perché all'argento
di Daniele Ratto e al bronzo di
EliaFavilli, si somma,come «si-
gillo» il bis del toscano Diego

Ulissi, che al Mondiale aveva
già vinto l'anno scorso. I tre az-
zurri sono andati il fuga con un
polacco e uno slovacco. Da
quel momento il mondiale si è
trasformato in una cronosqua-
dre, con l'Italia scatenata e i te-
am delle altre nazioni a darsi il
cambionel tentativodi ricucire
lo strappo. Tutto inutile: «Ab-

biamoavutol'ordinediscatena-
re l'offensivapartendoda lonta-
no - racconta Ulissi -. Devo rin-
graziare tutti i compagni di
squadra: abbiamo fatto un bel
numero. Quanto a questa ma-
gliairidata, leerotroppoaffezio-
nato ed è meglio tenerla per
qualche mese ancora... ».
Il capolavoro azzurro è conti-
nuato con il trenino in fuga,
conilpolaccocheècrollatoper-
ché non reggeva il ritmo. Sul
traguardoUlissi è sfilato davan-
ti a Ratto, Favilli e lo slovacco
Peter Sagan. Subito dopo un
gruppettodi inseguitori conAl-
fredo Balloni, che ha chiuso al
sestoposto,precedutodal tede-
sco Degenkolb. «Sono per noi
una grande soddisfazione que-
sti trionfi azzurri - ha commen-
tatoRenatoDiRocco,presiden-
te della Federazione Ciclistica
Italiana -. Un ringraziamento
particolare va ai tecnici per il
buon lavoro svolto e al suppor-
to che le società di appartenen-
za degli atleti ci hanno dimo-
strato, rimanendo in lineaeap-
poggiando i nostri programmi.
Abbiamo infatti individuato
un gruppo di atleti, sia maschi-
leche femminile,validoecom-
patto. Ora non ci rimane che
guardare avanti, quindi verso il
2008, ovvero Pechino e i Gio-
chi Olimpici».

Champions, all’Olimpico la Lazio alza il sipario
Stasera preliminare contro la Dinamo Bucarest. Rossi: «È come un derby». Allarme razzismo

Giro Germania

LO SPORT
Vanessa Ferrari, dopo la vittoria del titolo
assoluto, conquista altre quattro medaglie
ai Campionati nazionali di ginnastica
di Ancona. Tre sono le medaglie d’oro:
alla trave, alle parallele asimmetriche e al
corpo libero. La quarta è un bronzo al
volteggio, dove vince Francesca Bemolli

In breve

Damiano Cunego ha
vinto in volata la quarta
tappa del Giro di Germania,
disputata sui 183,8
chilometri da Singen a
Sonthofen. Il corridore della
Lampre, vincitore del Giro
d'Italia 2004, si è imposto
precedendo Davide
Rebellin e lo spagnolo
David Lopez Garcia. La
fuga dei tre era partita a 18
chilometri dall'arrivo,
approfittando della salita
del Riedbergpass. In testa
alla classifica generale il
tedesco della Csc Jens
Voigt.

■ di Max Di Sante

Calcio, trofeo Tim
● Stasera Inter-Juve-Milan

Stasera Trofeo Tim 2007,
triangolare amichevole che
vedrà in campo Inter,
Juventus e Milan. Le tre big
del campionato italiano si
affronteranno, in gare da 45
minuti (diretta Canale 5 dalle
20,30). La prima mini-sfida,
con inizio alle 20,30, sarà
Inter-Juventus. La seconda
sarà fra il Milan e la
perdente di Inter-Juventus.
La terza fra il Milan e la
vincente di Inter-Juventus.

Mercato
● Cassano alla Samp

Accordo raggiunto, ma non
ancora ratificato
ufficialmente, tra Sampdoria
e Real Madrid per Antonio
Cassano. Il bomber barese,
che avrebbe accettato di
decurtarsi lo stipendio di
mezzo milione di euro.

Caso Lorbek
● Il Ministero vuole sapere

Una lettera per chiedere di
capire la situazione del caso
Lorbek è partita ieri dal
Ministero dello sport,
indirizzata al Coni. La
missiva del dicastero
guidato da Giovanna
Melandri è siglata dall'ufficio
legislativo ed è «un atto
dovuto», come si fa notare
al ministero, dopo l'esposto
della Reggiana basket.
Nessun riferimento, a
quanto si apprende, a
presunte pressioni sulla
sentenza.

Calcio inglese
● Dilettante rifiuta ingaggio

Duncan Williams, 19enne
promessa di Leeds che
gioca nei dilettanti del
Garforth, racconta il Times,
ha detto no alle sterline di
tre squadre della Premier
League: «Non è giusto
ricevere uno stipendio per
qualcosa che è solo
divertimento quando c'è
gente che viene uccisa in
giro per il mondo».

Soluzione

Ciclismo 15,00 SportItalia Calcio 20,30 Canale5

■ 09,30 SportItalia
Auto, Gran Prix Belgio
■ 10,00 Eurosport
Masters of Snooker
■ 11,00 SportItalia
Calcio, Siviglia-Real M.
■ 12,00 Eurosport
Eurogoals
■ 12,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 13,00 SkySport2
Wwe Ecw
■ 14,00 SportItalia
Calcio, C.Sudamericana

■ 15,00 SportItalia
Ciclismo, G.Germania
■ 17,00 Eurosport
Speciale tennis
■ 16,30 Rai3
Cicl. Gran Fondo C.Gaul
■ 17,00 SKySport1
100 % Milan
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flash
■ 20,15 Eurosport
Boxe, Freitas-Diaz
■ 20,30 Canale5
Calcio, Inter-Milan-Juve

ADOLIVIO CAPECE Stets – Brunner

CICLISMO Nella prova uomini successo di Ulissi. Dietro, Ratto e Favilli

Messico, mondiali juniores
Il podio è tutto azzurro

Cunego vince tappa
davanti a Rebellin

■ Chambery
agosto 2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ Buon
Ferragosto a
tutti i Lettori!

■IlBiancohavintoconunasplendidacontinuazione:1.
Cf5!,lasciandoinpresalaDonna,mase1…T:d8;2.
T:e7+,epoi3.T:d8conscaccomatto.Inpartitaèseguito
1…g:f5;2.T:d7,C:d7;3.T:e7+eilNerosièarreso.
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A) PATRIMONIO NETTO
I - Capitale ..................................................................................................................................................... 12.075.000 12.075.000
II - Riserva da sopraprezzo delle azioni............................................................................................................. -
III - Riserve di rivalutazione......................................................................................... - -
IV - Riserva legale ........................................................................................................................................... 40.441 40.441
V - Riserve statutarie ....................................................................................................................................... - 81.113
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio..................................................................................................... - -
VII - Altre riserve - -

Riserva straordinaria
Versamenti in conto capitale
Versamenti conto copertura perdite
Fondo contributi in conto capitale art. 55 T.U.
Riserva per ammortamenti anticipati art. 67 T.U
Fondi riserve in sospensione di imposta
Riserve da conferimenti agevolati (legge 576/1975)
Riserve di cui all’art. 15 d.l. 429/1982
Fondi di accantonamento (art. 2 legge n. 168/1992)
Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs n. 124/1993
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione/arrotondamento in EURO 1
Conto personalizzabile
Altre ........................................................................................................................................................

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo................................................................................................................... (1.051.746) -
IX - Utile d'esercizio.........................................................................................................................................

IX - Perdita d’esercizio..................................................................................................................................... (1.386.592) (1.132.859)
Acconti su sividenti ( ) ( )
Coopertura parziale perdite d’esercizio

Totale patrimonio netto.................................................................................................. 9.677.104 11.063.695

B) Fondi per rischi e oneri
1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi simili............................................................................... - -
2) Fondi per imposte, anche differite......................................................................................................... - -
3) altri...................................................................................................................................................... 469.623 451.727

Totale...................................................................................................................... 469.623 451.727

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ............................................................... 4.282.883 4.142.593

D) Debiti,
1) Obbligazioni ...............................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi ........................................................................................................................................... - -

2) Obbligazioni convertibili ..............................................................................................................................
entro 12 mesi.......................................................................................................................................... - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

3) Debiti verso soci per finanziamenti...............................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

- -
4) Debiti verso banche.....................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 4.676.410 6.932.022
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

4.676.410 6.932.022
5) Debiti verso altri finanziatori

entro 12 mesi 65.966 80.940
oltre 12 mesi

65.966 80.940
6) acconti........................................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

- -
7) debiti verso fornitori ....................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 5.915.970 5.292.276
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

5.915.970 5.292.276
8) debiti rappresentati da titoli di credito ..........................................................................................................

entro 12 mesi ...................................................................... ...................................................................... - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

9) debiti verso imprese controllate ...................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 434.876 442.935
oltre 12 mesi....................................................................... ....................................................................... - -

434.876 442.935
10) debiti verso imprese collegate....................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

11) debiti verso controllanti .............................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. - -
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

12) debiti tributari............................................................................................................................................
entro 12 mesi ............................................................................................................................................. 971.516 903.592
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

971.516 903.592
13) debiti verso istituti di previdenza e di sicureza sociale.................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ 470.182 508.916
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. -

470.182 508.916
14) altri debiti ..................................................................................................................................................

entro 12 mesi ............................................................................................................................................ 1.395.662 1.011.298
oltre 12 mesi .............................................................................................................................................. - -

1.395.662 1.011.298
TOTALE debiti......................................................................................................... 13.930.582 15.171.979

E) Ratei e risconti
1) aggio sui prestiti.......................................................................................................................................... - -
2) vari ............................................................................................................................................................. - 16.814

- 16.814

TOTALE PASSIVO ............................................................................................................ 28.360.192 30.846.808

Conti d’ordine ................................................................................................................ 31/12/2006 31/12/2005
1) Sistema improprio dei beni altrui presso di noi............................................................................................ 24.779.931 24.779.931
2) Sistema improprio degli impegni ................................................................................................................. - -
3) Sistema improprio dei rischi........................................................................................................................ 552.303 552.303
4) Sistema tra norme civili e fiscali................................................................................................................... - -

TOTALE CONTI D'ORDINE................................................................................................... 25.332.234 25.332.234

- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... - -

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni....................................................................................................... - -
c) da titoli iscritti nell’attivo circolante.......................................................................................................... - -
d) proventi diversi dai precedenti:

- da imprese controllate ......................................................................................................................... - -
- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... 19.519 8.940

17) interessi e altri oneri finanziari: - -
- da imprese controllate ......................................................................................................................... - -
- da imprese collegate............................................................................................................................ - -
- da controllanti ..................................................................................................................................... - -
- altri ..................................................................................................................................................... 395.117 262.320

17bis) utili e perdite su cambi .......................................................................................................................... -
Totale proventi oneri finanziari .............................................................................................................................. (375.598) (253.380)

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
18) Rivalutazioni.............................................................................................................................................. - -

a) di partecipazioni ..................................................................................................................................... - -
b) di immobilizzazioni finanziarie................................................................................................................ - -
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante........................................................................................................... - -

19) Svalutazioni............................................................................................................................................... - -
a) di partecipazioni ..................................................................................................................................... - -
b) di immobilizzazioni finanziarie................................................................................................................. - -
c) di titoli iscritti nell’attivo circolante........................................................................................................... - -

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie - -

E) Proventi e oneri straordinari
20) Proventi: - -

plusvalenze da alienazioni ........................................................................................................................... - -
varie........................................................................................................................................................... 195.344 171.807

21) oneri:
minusvalenze da alienazioni ........................................................................................................................ 1.909 792
imposte esercizi precedenti......................................................................................................................... - -
varie........................................................................................................................................................... 81.832 381.977

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE (20-21) 111.603 (210.962)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+(D)+(E))............................................................... (1.119.165) (943.992)
22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate ..................................................................

a) Imposte correnti 567.363 510.564
b) Imposte differite (anticipate) (299.936) (321.697)

267.427 188.867
23) Utile (perdita) dell’esercizio .................................................................................... (1.386.592) (1.132.859)

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI,
(di cui già richiamati)....................................................................................................................................... - -

B) IMMOBILIZZAZIONI
I - Immateriali:

1) costi di impianto e di ampliamento.......................................................................................................... - -
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità ............................................................................................... - -
3) diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere dell'ingegno.................................................................. 20.691 38.277
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili ............................................................................................... 2.000 10.813
5) avviamento ........................................................................................................................................... - -
6) immobilizzazioni in corso e acconti ......................................................................................................... -
7) altre ....................................................................................................................................................... 553.997 619.752

576.688 668.842
II - Materiali:

1) terreni e fabbricati .................................................................................................................................. - -
2) impianti e macchinario ........................................................................................................................... 36.702 47.155
3) attrezzature industriali e commerciali ...................................................................................................... 619 1.430
4) altri beni................................................................................................................................................. 43.726 64.974
5) immobilizzazioni in corso e acconti ......................................................................................................... - -

81.047 113.559
III - Finanziarie,
1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate 15.235.479 15.235.479
b) imprese collegate .............................................................................................................................. - -
c) imprese controllanti........................................................................................................................... - -
d) altre imprese ..................................................................................................................................... 97.987 97.987

15.333.466 15.333.466
2) Crediti

a) verso imprese controllate ....................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi .......................................................................................................................................................... - -

b) verso imprese collegate ......................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

c) verso controllanti ................................................................................................................................... - -
- entro 12 mesi ..................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

d) verso altri .............................................................................................................................................. - -
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi .......................................................................................................................................................... 36.077 38.187

36.077 38.187
3) altri titoli .......................................................................................................................................................................... - -
4) azioni proprie .............................................................................................................................................. - -

(valore nominale complessivo)
15.369.543 15.371.653

Totale immobilizzazioni..................................................................................................... 16.027.278 16.154.054

C) ATTIVO CIRCOLANTE
I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo................................................................................................. 459.401 229.250
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati ......................................................................................... - -
3) lavori in corso su ordinazione ................................................................................................................. - -
4) prodotti finiti e merci .............................................................................................................................. 72.522 25.095
5) acconti ................................................................................................................................................... - -

531.923 254.345
II - Crediti

1) verso clienti
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 2.021.661 1.749.137
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

2) verso imprese controllate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 36.330 35.942
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

3) verso imprese collegate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - -
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

4) verso controllati - -
- entro 12 mesi - -
- oltre 12 mesi - -

4-bis) per crediti tributari
- entro 12 mesi 1.566.247 1.894.473
- oltre 12 mesi - -

4- ter) per imposte anticipate
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... - 374.590
- oltre 12 mesi .......................................................................................................................................................... 674.526 -

5) verso altri
- entro 12 mesi...................................................................................................................................... 7.150.676 9.997.489
- oltre 12 mesi ....................................................................................................................................... - -

11.449.440 14.051.631
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

1) partecipazioni in imprese controllate ....................................................................................................... - -
2) partecipazioni in imprese collegate.......................................................................................................... - -
3) partecipazioni in imprese controllanti ...................................................................................................... - -
4) altre partecipazioni ................................................................................................................................. - -
5) azioni proprie ......................................................................................................................................... - -

(valore nominale complessivo) ............................................................................................................... - -
6) altri titoli................................................................................................................................................. - -

- -
IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali ........................................................................................................................ 233.717 236.902
2) assegni .................................................................................................................................................. - -
3) denaro e valori in cassa .......................................................................................................................... 8.661 10.920

242.378 247.822
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE ............................................................................................. 12.223.741 14.553.798

D) RATEI E RISCONTI........................................................................................................
disaggio sui prestiti ............................................................................................................................... - -
vari........................................................................................................................................................ 109.173 138.956

109.173 138.956
TOTALE ATTIVO .............................................................................................................. 28.360.192 30.846.808

Conto Economico
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni........................................................................................................... 20.544.656 22.726.164
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso 277.578 (183.700)

di lavorazione, semilavorati e finiti................................................................................................................ - -
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione ................................................................................................. - -
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ........................................................................................... - -
5) altri ricavi e proventi: - -

vari .............................................................................................................................................................. 440.579 357.355
contributi in conto esercizio......................................................................................................................... 6.507.360 6.890.233
contributi in conto capitale (quote esercizio) ................................................................................................. - -

6.947.939 7.247.588
Totale valore della produzione ............................................................................................................................ 27.770.173 29.790.052

B) Costi della produzione
6) per acquisto materie prime sussidiarie e di consumo e di merci ................................................................... 3.727.242 3.408.569
7) per servizi ................................................................................................................................................... 13.046.802 14.159.545
8) per godimento di beni di terzi ...................................................................................................................... 914.526 923.581
9) per il personale ...........................................................................................................................................

a) salari e stipendi ...................................................................................................................................... 7.345.693 7.700.252
b) oneri sociali............................................................................................................................................ 2.257.331 2.370.889
c) trattamento di fine rapporto .................................................................................................................... 653.002 596.940
d) trattamento di quiescenza e simili ........................................................................................................... - -
e) altri costi ................................................................................................................................................ - -

10.256.026 10.668.081
10) ammortamenti e svalutazioni .....................................................................................................................

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali................................................................................... 110.163 295.761
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali ...................................................................................... 46.566 68.978
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni................................................................................................... - -
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo

circolante e delle disponibilità liquide ...................................................................................................... 15.000 9.500
171.729 374.239

11) variazioni delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci.................................................................................................................. - -

12) accantonamenti per rischi.......................................................................................................................... 170.435 420.000
13) altri accantonamenti .................................................................................................................................. - -
14) oneri diversi di gestione............................................................................................................................. 338.583 315.687

Totale costi della produzione............................................................................................... 28.625.343 30.269.702

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (855.170) (479.650)

C) Proventi e oneri finanziari
15) proventi da partecipazioni: ......................................................................................................................... - -

- da imprese controllate .............................................................................................................................. - -
- da imprese collegate................................................................................................................................. - -
- altri .......................................................................................................................................................... - -

16) altri proventi finanziari - -
- -

- da imprese controllate - -

Bilancio “Nuova Iniziativa Editoriale Spa” al 31.12.06
Il presente bilancio relavito all’esercizio 2006 viene pubblicato su l’Unità in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 7 della legge 5 agosto 1981 n. 416

Stato patrimoniale passivo 31/12/2006 31/12/2005

Presidente del Consiglio di amministrazione
Marcucci Maria Lina

Stato patrimoniale attivo 31/12/2006 31/12/2005



Elvis Presley
il tuo nome
è come un rockE

ra inevitabile che accades-
se.Laricorrenzadeltrente-
simo anniversario della
morte di Elvis Presley, av-
venuta il 16 agosto 1977
nella sfarzosa residenza di
Memphis, ha innescato
una serie di celebrazioni a
tratti inquietanti e spesso
di cattivo gusto. Per non
parlare della notizia che
vorrebbe Elvis vivo e na-
scosto da anni in Argenti-
na grazie ad un piano di
protezione organizzato
dall'FBI. Che Presley, schi-
zofrenicamente diviso tra
l'immagine trasgressiva
degli esordi e quella di «bravo ragazzo» lega-
to ai valori tradizionali («Dio, Patria, Fami-
glia»), abbia collaborato con la presidenza
Nixonindicandonomidiartistipocoaffida-
bili epericolosi èun datodi fatto, ma l'ipote-
si rilanciata dall'edizione latino-americana
della rivista «Rolling Stone» sembra vera-
mente il parto di una mente fantasiosa.
E la musica? Sembrerebbe paradossalmente
relegata in un angolo, come se Elvis Presley
non fosse stato un grande cantante, l'unico
che potesse far diventare il rock'n'roll un
grandefenomenodimassa. Ingenere lacriti-
ca indica come il periodo migliore della sua
produzione discografica quello precedente
alla partenza per il servizio militare in Ger-
mania, ma anche l'Elvis Presley degli anni
'60 e '70, pur trasformandosi progressiva-

mente in uncantantedapuroe semplice in-
trattenimento, ha degli aspetti positivi. La
sua casa discografica per eccellenza, la RCA,
fa oggi parte del gruppo Sony BMG e ha ap-
pena fatto uscire tre cd doppi, con l'evidente
intenzione di catturare un pubblico nuovo
per le canzoni di Presley. D'altra parte non
vengono trascurati i collezionisti più appas-
sionati, che sono sempre sottoposti a uno
stillicidiodiristampeediversioni rimasteriz-
zate dello stesso catalogo.
Con la sua copertina rosso fuoco, The King ,
proponeben52branitrattidallasua immen-
sa discografia. Chi li ha scelti non ha seguito
criteri filologici e cronologici, ma se non al-
tro nel libretto sono riportate le date della
primapubblicazione.Tra i titoli spiccanoLo-
ve Me Tender, Jailhouse Rock, Don't Be Cruel,
Heartbreak Hotel, In The Ghetto e Suspicious
Mind.
Più mirata la selezione di Elvis At The Movies:
40 canzoni tratte dalle colonne sonore di al-
cuni dei tanto criticati film interpretati dall'
ex camionista di Tupelo. Viva Las Vegas (in

uscita il 31 agosto) è forse il più interessante
della partita: il secondo cd contiene infatti
un intero concerto registrato nel 1969 nella
capitale mondiale del gioco d'azzardo. Di
strada,quel ragazzodalciufforibelleedaigu-
sti musicali non proprio ortodossi per un
bianco,neaveva fatta tanta,maleapparizio-
ni a Las Vegas, organizzate da un manager
più interessato al denaro che ad altro come
il famoso Colonnello Parker, sono il segno
evidente di un tramonto impietoso.
Se una cosa si può rimproverare all'Elvis Pre-
sley artista - di quello «privato» abbiamo fat-
to cenno - è di non essersi saputo staccare
completamente da questo aspetto della sua
carriera. Sarebbe stato difficile, ma non im-
possibile, resistere all'ondata della beatlema-
nia al principio del 1964.
Fra le tante manifestazioni in memoria del
Re,vi segnaliamo quellache si terrà aNapoli
il1˚ e il7settembrenell'ambitodellaFestadi

Piedigrotta 2007. A Presley sarà dedicata
una sezione della mostra 'O sole mio forever,
curata dalla Fondazione Bideri e allestita
presso il Salone Margherita, mitico cafè
chantantdellaBelleEpoque napoletana. Il 7
settembre It's Now Or Never e Surrender, ver-
sioni ininglesedi 'OsolemioeTornaaSurrien-
to, saranno cantate da Bryan Ferry nel con-
certo tributo alla canzone classica napoleta-
na in Piazza Plebiscito, cui parteciperà tra gli
altri anche Massimo Ranieri. It's Now Or Ne-
ver e Surrender sono incluse nel doppio The
King,manel libretto sonoriportati soltanto i
nomi degli autori delle traduzioni, che evi-
dentemente sono le sole a fruttare diritti
d'autore. Non ci dispiacerebbe se ci fossero
anche quelli dei compositori e dei poeti/pa-
rolieri napoletani. La figura di Elvis Presley,
che con queste due canzoni ha guadagnato
milioni di dollari, non ne verrebbe di certo
sminuita.

C
ome nota il critico francese Francis
Dordor nel bel fascicolo monografico
dedicato a Elvis Presley dal settimana-

le Les Inrockuptibles, «Elvis è dappertutto».
L'influenza da lui esercitata sugli altri musici-
sti è talmente vasta e capillare che è difficile
individuarla. Ci sono i «cloni», ad esempio,
ma sono talmente tanti che non ci sarebbe
sufficiente spazio per elencarli. Facciamo giu-
stoqualchenome…CliffRichards,popolaris-
simo in Gran Bretagna quanto poco cono-
sciutonel restodelmondo,oBillyFury,capo-
scuola del rock'n'roll inglese pre-Beatles. E se
osservate le foto di John Lennon, Paul Mc-
CartneyeGeorgeHarrisonpocopiù che ado-
lescenti,viaccorgeretecheil lorociuffo impo-
matatoèproprioquellodiElvis. IBeatles,d'al-

tra parte, non hanno mai nascosto il loro
amore e il loro rispetto per il Re, sentimenti
nonricambiati, forseper ildisappuntoperes-
ser stato (letteralmente) spazzato via dalle
classifiche di tutto il mondo. In Rock'n'Roll, il

disco con cui intendeva rendere omaggio ai
suoimaestri, Johntentòl'arduaimpresadico-
niugare lo stile asciutto delle Sun Sessions
con il «muro del suono» di Phil Spector. C'è
chi non lo ama molto, quel disco, ma John
Lennon è forse il più grande cantante della
storia del rock e nel tributo a Elvis - un med-
ley tra Rip It Up e Ready Teddy - risulta eviden-
te la sua classe. I Beatles sono partiti dal
rock'n'roll, è vero, ma non facevano finta di
essereamericanie locantavanoconl'accento
diLiverpool.NelladiscografiadiPaulMcCart-
ney i rimandi a Elvis Presley sono numerosis-
simi, dalla Blue Moon Of Kentucky dell'Unplug-
ged alla All Shook Up di Run Devil Run, ma so-
nosempre e comunque filtrati da una spicca-
ta personalità artistica.

Torniamo ai «cloni»: gente in gamba come
Tom Jones, sbarcata da un altro pianeta co-
me il Bryan Ferrydei primi RoxyMusic o par-
ticolarmente versata nel kitsch come Gary
Glitter e Alvin Stardust. Che dire poi di Mor-
rissey, il frontman dandy e decadente degli
Smiths? Un bel ritratto di Elvis spicca fra l'al-
tro sulla copertina del singolo Shoplifters Of
TheWorldUnitedegliSmiths.Ultimomanon
meno importante è Chris Isaak, che di Pre-
sley ha ripreso il lato più romantico e oscuro,
quello di Heartbreak Hotel, l'albergo dei cuori
spezzati. Il primo piano in bianco e nero di
Isaakper la copertinadel suosecondo album,
uno scatto magistrale di Bruce Weber, è un'
esaltazione dell'estetica del rock'n'roll.
 g.s.

MOLTENO CONTRO LA VEDOVA DI BATTISTI
IL FESTIVAL SU LUCIO LO FAREMO ANCORA

Tutti pazzi per il Re:
dal ciuffo ribelle
al rock romantico di
«Heartbreak Hotel»
sono infiniti
i rimandi al «mitico»

Divo ribelle in pubblico
e «bravo ragazzo»
che a Nixon segnalava
gli artisti pericolosi...
E c’è chi lo pensa vivo
nascosto in Argentina

«Nessuno, qualsiasi nome porti, deve credere di poterci
mettere la ghigliottina sulla testa. Con l'orgoglio del piccolo
paese rivendichiamo il diritto di continuare a ospitare una
bella manifestazione, per la gente». Parola del sindaco di
Molteno, Ferdinando De Capitani. E se si parla di Molteno
facile capire che il cognome cui allude è quello di Battisti e
l’allusione è indirizzata alla vedova del cantante, Maria Letizia
Veronesi che, anche quest'anno ha tentato di bloccare il
festival dedicato alla memoria del marito. Ma per la seconda
volta ha perso la sua battaglia, nonostante abbia chiesto al
Tribunale di Lecco di fermare la manifestazione. L'udienza

davanti al Giudice onorario è stata aggiornata al prossimo
novembre. Intanto il nove e dieci settembre Molteno ospiterà
la nona edizione di «Un'avventura, le emozioni» in memoria
dell'illustre concittadino (adottivo) Lucio Battisti. Nel
frattempo il fronte del no aumenta. Al fianco della vedova,
ora c’è anche il figlio Luca e due importanti aziende che
detengono i diritti sulle canzoni di Lucio Battisti. A loro dire la
manifestazione, che si svolge da nove anni, lede l'immagine
del cantautore scomparso dopo lunga malattia. L'anno scorso
la vedova ingaggiò battaglia, chiedendo 250mila euro per
presunti danni e diritti evasi, presentando ricorso al Tribunale
di Erba che le diede torto. Stavolta spera in una sentenza
diversa dal giudice onorario di Lecco Maria Chiara Arrighi,
abbassando la richiesta: 150mila euro. (AGI)

SEGNATI DAL ROCK Già da ragazzini

Little Tony e Bobby Solo
i nostri «Elvis» italiani

■ di Giancarlo Susanna

■ Che l'Italia sia spesso tagliata fuori dagli
eventi musicali di portata planetaria è un fatto
che può essere interpretato in tanti modi. Da
una parte, la nostra cultura musicale è vista da-
gli stranieri comeunostereotipo, legato indisso-
lubilmenteallamelodiaealle«bellevoci» teno-
rili - dal grandissimo Enrico Caruso ad Andrea
Bocelli passando per Mario Lanza - dall'altra,
non c'è stata quasi mai sincronia tra la nascita
di un fenomeno come il rock'n'roll e quella di
una sua versione tutta nostra. Arriviamo sem-
pre tardi. Anche per questo meritano di essere
citati i nostri Elvis Presley: Little Tony e Bobby
Solo. Loro del rock'n' roll si innamorarono ap-
pena adolescenti .
Antonio Ciacci, questo il vero nome di Little

Tony, si invaghì del rock'n'roll nel 1954, quan-
do aveva 13 anni, ma riuscì a incidere il primo
disco,unEPconquattropezzi in inglese,soltan-
to qualche anno dopo. Il caso volle che questo
disco capitasse tra le mani del conduttore del
programma televisivo inglese Boys Meet Girls,
che lo invitò a Londra e lo lanciò sul mercato
d'oltremanica. Little Tony restò in Inghilterra
un anno e al suo ritorno in Italia fu chiamato
da Adriano Celentano a cantare in coppia con
lui 24.000 baci al Festival di Sanremo del 1961.
Unapartenzabrucianteperunabrillantecarrie-
ra.
Anche Bobby Solo, nella vita Roberto Satti, fu
colpitodaElvisPresleyall'etàdi13anni: Jailhou-
seRockeLoveMeTender, ovvero idue latidelRe,
quello ribelle e quello romantico, segnarono il
suo futuro di cantante tra i più popolari del no-
stro paese (ben due milioni di copie vendute di
Una lacrimasul visonel 1964). I due«allievi» ita-
liani non hanno mai nascosto il loro amore e il
loro rispetto per il maestro di Heartbreak Hotel.
 g.s.Sopra e nella foto piccola a sinistra, Elvis Presley in foto d’archivio

RICORRENZE Il 16 agosto

del 1977 moriva il cantante che

fece del rock’n’roll un fenome-

no di massa. Molte le celebra-

zioni: dai tre cd doppi fatti usci-

re dalla RCA alla mostra che

Napoli gli dedica a settembre

durante la Festa di Piedigrotta

CONTAGI The King ha generato cloni come Richards o Bill Fury, ispirato Tom Jones e persino i Beatles che oscurarono poi la sua fama

L’influenza musicale di un «virus» chiamato Presley...
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B
envenuti nel cuore dell'estate! E
se non siete in vacanza, nessun
problema: per il ponte di Ferra-
gosto l'Italia è colma di feste, sa-
gre, spettacoli e concerti. Ad
uso e consumo di chi si sta go-
dendo il riposo vacanziero o di
chi, quest'anno, è costretto in
città. Appuntamenti per tutti i
gusti, per tutte le tasche e per
chi non ha voglia di spostarsi
troppo. Da nord a sud dello sti-
vale…
PIEMONTE. Lenotedell'orche-
stra «Bartolomeo Bruni» risuo-
neranno nella valle del comu-
ne di Entracque (Cuneo). Il tra-
dizionaleconcerto-chenelleul-
time edizioni era stato spostato
nel torinese per le olimpiadi in-
vernali - ritrova la sua solita cor-
nice montana a oltre duemila
metri di quota, tra il rifugio Ge-
nova e il lago alpino del Brocan
(per informazioni: www.pro-
vincia.cuneo.it).L'orchestra,di-
retta da Antonio Tappero-Mer-
lo, proporrà la sinfonia Un gior-
nodi regno (da Il fintoStanislaodi
Verdi),un'ariadaLaCenerentola
di Rossini, e ancora pagine di
Straussfiglio,Cajkovskij,Masca-
gni, Marenco. Il concerto sarà
trasmessosuRaitreapartiredal-
le 12.55
EMILIA-ROMAGNA. Per chi
abita a ridosso dell'appennino
tosco-emiliano c'è l'«Appenin-
fest»,per celebrare le montagne
tra le valli delCedra edelParma
(località Prato Spilla). Trekking,
musica,gastronomiaespettaco-
li per bambini: la manifestazio-
ne prevede, tra l'altro, la rico-
struzione di giochi e giocattoli
antichi, un'esibizione di evolu-
zioni acrobatiche sugli alberi e
un «Concerto sul crinale» con
musiche di Rossini, Verdi, Ma-
scagni e Bellini (www.parchi.
parma.it).
TOSCANA. A Siena, per gli
amanti del rock, stasera salgo-
no sul palcoscenico della Festa
de l'Unità senese i salentini Ne-
gramaro che con il tour - «La fi-
nestra 2007» - fanno così tappa
in Toscana. Montepulciano
(Siena) propone invece per Fer-
ragostol'ultimadellequattrose-
rate dedicate alle rappresenta-
zioni epiche del Bruscello Poli-
ziano. Lo spettacolo, giunto al-
la 68esima edizione, è dedicato
quest'anno a Calandrino, uno
dei personaggi più noti del De-
camerone di Boccaccio, da cui
verranno riprese in ottava rima
tre novelle (www.bruscello.it).
A Torre del Lago (Lucca), la sera

di giovedì 16, va in scena La
RondinediPuccini,direttadaAl-
berto Veronesi. L'opera verrà
proposta per la prima volta in
Italia nella versione conosciuta
come «quarta», che include
l'aria «Parigi…» cantata da Rug-
gero (www.puccinifestival.it).
Ancora in Toscana, a Rispescia
(Grosseto) è in corso il Festival
diLegambiente»(finoal18ago-
sto). Per Ferragosto, sassofoni,
tromboni, chitarre e contrab-
bassidiGiulianoPalma(excan-
tante dei Casino Royale) & The

Bluebeaters, con un tributo alla
Giamaicadeglianni60conbra-
ni celebri in chiave Ska, Reggae,
e Rocksteady. Atteso appunta-
mento clou della 76esima Esta-
te Musical Chigiana stasera alle
22nelsenese,presso lasuggesti-
va abbazia di San Galgano
(Chiusdino), dove l'Orchestra
di Sofia diretta da Alipi Nayde-
nov suoneranno musiche di
Brahms, Bruch e Franck.
UMBRIA. L'Umbria conferma
lasuapropensioneper il jazzan-
che a Ferragosto con dieci ap-

puntamenti dedicati alla musi-
ca italiana. Il festival «No Bor-
ders», a Gubbio (Perugia), pro-
pone per domani il concerto di
Lisa Spada & Third Shot. Tra le
novità dell'edizione 2007, una
rassegnadi filmcuratadall'Asso-
ciazione «Cine club 22» (www.
gubbionoborders.it).
LAZIO.Preferite le risate?ARoc-
ca Priora (Roma) c'è il festival
«Melarido». In scena il 16 ago-
stoi comiciSalvoSpoto, iFratel-
li Max e Francesco Morini
(www.melarido.it). A Roma

concerto di Ferragosto al Teatro
diMarcello con ilpianista Hiro-
shi Takasu alle prese con una
fantasiasuTraviatadiVerdieva-
riazioni sulla Carmen di Bizet
(www.tempietto.it). Mentre al
Teatro all’aperto presso la Casa
del Cinema, singolare proiezio-
ne della Trilogia Mozartiana
«Irrfahrten» (Odissea) (da stase-
ra al 16), che comprende tre
spettacoli indipendenti, a sé
stanti (La fintasemplice,Lospo-
so deluso e Rex tremendus), in
un mélange di originale teatro

musicale concepito da Joachim
Schlömer, noto ballerino, core-
ografoeregista. Infine, imperdi-
bile l’ultima replica a Caracalla
delditticodanza-liricaconlaSu-
itediRomeoeGiulietta - ricostrui-
ta da Carla Fracci sulla scorta
delle coreografia di Loris Gai,
Erik Bruhn e Rudolf Nureyev -
conunasplendidacoppia,Ales-
sio Carbone e Oksana Kuche-
ruk, seguita dai Pagliacci di Le-
oncavallo. Dirige Hirofumi Yo-
shida
ABRUZZO. Voglia di musicisti,

acrobati,giocolieri, trampolieri,
fachiri, mangiafuoco e mimi?
Per voi da oggi a giovedì c'è il
«Chietinstrada Buskers Festi-
val»: nei 240mila metri quadri
dipalcoscenicocittadino,centi-
naiadiartisti si esibirannocoin-
volgendo il pubblico in tutte le
forme dell'arte di strada: dalla
musica ai valzer all'etno-rock,
dall'acrobaticaaerea allearti cir-
censi (www.chietinstrada.it).
Per un pubblico più «tranquil-
lo», a Rocca di Mezzo (L'Aquila)
inscenaLeFlagellanti,daunrac-
conto della poetessa Marina
Cvetaeva, a cura della compa-
gnia teatrale «O Thiasos Teatro-
natura», che si esibisce esclusi-
vamenteinpalcoscenicinatura-
li (www.roccadimezzo.org).
CAMPANIA. Nell'ambito di
«AvellinoEstate '07»dasegnala-
re il concerto dei Tiromancino,
la sera del 16 (www.comune.
avellino.it). A Giffoni Valle Pia-
na(Salerno), invece,seratadedi-
cataal teatro,conL'AvarodiMo-
lièrediretto da Maurizio Annesi
(www.giffoniteatro.it).
CALABRIAÈilgrandesaxdiOr-
nette Coleman a inaugurare
con il suo quartetto (preceduto
dal triodiCarloRizzo) il 16ago-
sto la27esimaedizione del Roc-
cella Jazz Festival - Rumori Me-
diterranei, appuntamento doc
per gli amanti del jazz.
SICILIA. Per gli appassionati di
musica Ska da non perdere il
concerto di Roy Paci & Aretu-
ska al festival «Estate in Blu
2007» di Marina di Cottone
(Fiumefreddo, Catania). La
band proporrà i nuovi brani
dell'album Suonoglobal (www.
provincia.ct.it).Suggestivo, infi-
ne, l'appuntamento di «Etna
sotto le stelle»: eventi culturali,
sportivi e gastronomici a quota
1800 metri (Contrada Serra la
Nave) tragaredimountainbike
notturneeosservazioniastrono-
miche con il telescopio.

Ferragosto a ritmo di jazz, danza e teatro

T
rekking di sopravvivenza,
inomaggio alla «eroica» sfi-
da - un Festival Nazionale

diTeatro a Gioia Vecchio,frazione
abbandonata di Gioia dei Marsi -
intrapresa sette anni fa da Dacia
Maraini, inquella regione, l'Abruz-
zo marsicano, che la scrittrice ha
ormaiadottato, lei cosìcosmopoli-
ta, come «piccola patria». Appun-
tamento, alle 21 del 10 agosto,
conunatemperaturadi5gradi so-
pra zero, al lavatoio-terrazza di
Gioia Vecchio, borgo semidistrut-
to dal terremoto del 13 gennaio
1914. Il borgo ora sta rinascendo,
attorno alla chiesa settecentesca
restaurata,e forseanche -equi sia-
mo alla sfida - al Festival di Teatro
ed alla Scuola Nazionale di Dram-
maturgia, di cui, il 10 e l'11, gior-
nate conclusive,ho visto all'opera
autori/autrici ed attori/attrici.
E dunque, il freddo, qualche goc-
cia di pioggia, ma ci siamo tutti, il
paese e i turisti, l'autoambulanza

conduepremuroseaddette, sinda-
co e vicesindaco, (Gianclemente
Bernardini e Angelo Raffaele),la
santa patrona (Dacia), lo staff di
volontarieevolontari.Edè l'asceti-
smo assoluto e in qualche modo
folgorantedello spettacolo, a con-
vincere: senza sbavature,giocato
sullanuda terra battuta,con arredi
elementari - due reti metalliche e
un paio di coperte ruvide di lana,
a rappresentare il campo di inter-
namento di Lanciano. Nel campo
di L. è infatti il titolo del testo tea-
trale, riscritto dagli allievi della
ScuoladiDrammaturgia,conladi-
rezione assidua di Spiro Scimone,
partendo dal diario di una ebrea
polacca,MariaEisenstein,cattura-
ta a Catania nel 1939 e «tradotta»
fin qui in manette.(Ne abbiamo
parlato sulle pagine della Cultura
di questo giornale, il 16 marzo
scorso).
Fa freddo,ma quasi non lo senti
quando ti inchiodano gli occhi

verdi magnetici della protagoni-
sta, Maria Eisenstein (la ragazza si
chiama Anastasia Costantini,
abruzzese,diplomata alla Scuola
di Teatro «Galante Garrone» a Bo-
logna). Maria è una che non s'ar-
rende,s'infilò un gran cappello di
paglia e s'agganciò un bel paio di
orecchini,primache ilCommissa-
rio di polizia la facesse ammanet-
tare e portare in caserma, a Cata-
nia; e per rinchiuderla a Lanciano
la dovettero pestare, così ora sono
le compagne di sventura che la
sorreggono,irrigidita come mor-
ta… Sei donne prigioniere senza
un perché (salvo le leggi razziali,
oppure ilmatrimoniocon«lostra-
niero»),umiliatee ricattatedal Di-
rettore del Campo - Giacomo
D'Alia -ancheattraversoricatti ses-
suali,che scatenano i sospetti tra
loro, e ne incrinano la solidarietà.
C'è infatti in mezzo alle altre, «la
nazista», nemmeno pentita (Car-
lotta Del Principe), e c'è «la spia»,
Natasha, che può comprare persi-
no i biscotti per il suo cane!

Si muovono disegnando relazio-
ni, sul fondale sonoro della fonta-
na, ediunavoce sola -quelladella
bionda Doriana Vovola e del suo
violoncello - i sei corpi femminili
deliberatamente privi di vanità e
civetterie,nell'uniformenera. (Sol-
tanto «La spia» - interpretata da
Patricia Sablone - si scuce la gon-
na sul fianco sinistro…). Cambio
di scena, i lettini vengono portati
via, fioccanogli applausipernien-
te intirizziti, s'ammucchiano, per
il secondo spettacolo, Un prete
chiamato Coraggio, assi di legno e
carriole colme di macerie e arriva
il cantastorie - Gabriele di Camil-
lo… A lui, calvo, piccoletto e sui
sessanta, tocca introdurre la storia
di Don Raffaele Del Pezzo, nato a
Castellammare di Stabia, Parroco
nella frazione di Gioia Vecchio
dal 1909 a quel 13 gennaio del
1914… Canta in dialetto, Gabrie-
le, canta in versi che quando Don
Raffaele (interpretato da Alberto
Santucci) arrivò a Gioia, e la pove-
ragentetrovòchi«gli faceva lecar-

te…», e i pescatori senza più barca
gli andavano a raccontare dei «la-
dri del Fucino»: quelli «che sono
ricchiper tutti gli altri», edaquan-
do il Principe Torlonia aveva pro-
sciugato il lago Fucino - «le terre
so' tutte loroenunsepossonotoc-
cà».Archeologiateatrale,sacra rap-
presentazione di una ormai obso-
leta lotta-di-classe? Mi conferma
che non è così l'incontro che ho
con gli autori/interpreti(e il regi-
sta Eugenio Incarnati),la mattina
dopo alla Scuola. Carolina Pulso-
ni racconta: «Il mio bisnonno,
Matteo Paciotti, era pescatore e vi-
de il prosciugamento del lago di
Fucino. Aveva cresciuto 5 figli,
conlasuabarca.Miononno,Cesi-
dio Pulsoni, organizzò la rivolta
contadina del 4 aprile 1950: la po-
lizia sparò, morirono due brac-
cianti, la follaavevaerettounafor-
ca davanti a Palazzo Torlonia ad
Avezzano, l'anno dopo il governo
espropriò i 16.000 ettari che i Tor-
lonia avevano acquisito prosciu-
gando il lago,nel 1875».

■ di Adele Cambria / Gioia Vecchio (AQ)

■ di Andrea Barolini

TEATRO-TREKKING Sul lavatoio-terrazza di Gioia Vecchio il suggestivo spettacolo per il Festival di Dacia Maraini

Diario di Maria, ebrea deportata a Lanciano

La famiglia Goberti annuncia la
scomparsa del caro

WILLIAM
compagno da sempre lettore,
sostenitore e diffusore de l'Uni-
tà.

Una scena dalla suite del «Romeo e Giulietta» a Caracalla. Nella foto, Igor Yebra e Gaia Straccamore. / foto Corrado Maria Falsini

IN SCENA CHE C’È

Abbiamo selezionato

alcuni degli appunta-

menti sparsi per tutta

l’Italia. Scegliete quel

che più vi piace per

una bella notte di mez-

za estate. Se non da

sogno, almeno da in-

trattenimento...

■ Perchinonpuòononhavo-
glia di muoversi da casa, diamo
un'occhiataacosaoffronoilpic-
colo schermo e le radio per la
giornata di Ferragosto.
RAI Raiuno propone in prima
serata(ore21) il thriller-tvameri-
cano La vedova della collina: avi-
dità, ambizione e omicidi con
protagonista una giovane infer-
miera (Natasha Henstridge). Se
si preferiscono le risate bisogna
aspettare la mezzanotte, su Rai-
due: in onda il film Una pallotto-
laspuntata2e½, conLeslieNiel-
sen. Più ricca l'offerta di Raitre:
per i mattinieri, alle 9.05 il film
Risatedi gioia, diMarioMonicel-
li e con Totò e Anna Magnani;
alle 12.55, in diretta dalle mon-
tagne cuneesi, le note classiche
del Concerto di Ferragosto; alle
21 il circo condotto da Filippa
Lagerback.
MEDIASET Su Italia 1 spazio al-
lamusicaconilconcerto/spetta-
colo di Robbie Williams (alle

21). Rete4 propone invece, nel
pomeriggio, il filmViaggioal cen-
tro della terra di Henry Levin,
con James Mason e Pat Boone.
LA7 Da segnalare nel primo po-
meriggio (ore 14) la pellicola
d'avventura Il faro incapoalmon-
do, di Kevin Billington e con Ki-
rk Douglas.
SKY Pergliabbonati, inpalinse-
sto su Sky Cinema3 (alle 21) il
film Conan il barbaro, di John
Milius con Schwarzenegger.
RADIO RadioDue propone, per
ilnuovociclodiAlleOttodellase-
ra, venti puntate (fino al 7 set-
tembre)dedicate al regista Fede-
rico Fellini e condotte da Italo
Moscati. Su RadioTre Claudio
Barbieripresentadalle19.55Ra-
dio3 Suite - Festival dei Festival: a
partire dalle 21 andrà in onda,
in diretta Euroradio dalla Royal
Albert Hall di Londra, il concer-
todellaLahtiSymphonyOrche-
stra. Musiche del compositore
finlandese Jean Sibelius.  a.b.

A CASA Guida per chi passerà un Ferragosto domestico
Tanti film, circo, ritratti d’autore e un concerto dall’Albert Hall

Il ritorno di «Conan il barbaro» in tv
e tutto Fellini in onda su Radiodue
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Riposo

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Protector 17:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Material Girls 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Transformers 17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Il mio ragazzo è un bastardo 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Sweet Sweet Marja 17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5)

Ocean's Thirteen 22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Fast Food Nation 17:20-20:30-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Crank 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Riposo

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 135 Riposo

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Riposo
Sala 2 200 Riposo
Sala 3 140 Riposo

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Riposo
Sala 2 220 Riposo
Sala 3 99 Riposo
Sala 4 119 Riposo
Sala 5 119 Riposo
Sala 6 Riposo

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Riposo
Sala 2 120 Riposo

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250

300 20:45 (E 5)

Scrivimi una canzone 22:50 (E 5)

Sala B Babel 20:45 (E 5)

La voltapagine 23:10 (E 5)

Arena Corallo via dei Normanni, 30

Mr. Bean's Holiday 21:00-23:00 (E 6)

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622

Scrivimi una canzone 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 069962946

La ricerca della felicità 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Arena Morena

La cena per farli conoscere 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1

La strada di Levi 21:30 (E 6)

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5

Il 7 e l'8 21:15 (E 5; Rid. 4)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Zodiac 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 The Protector 18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Il cane pompiere 18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Material Girls 16:15-18:20-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 La vie en rose 16:00-18:30 (E 5)

Lupin III: Il castello di Cagliostro 21:00-22:40 (E 7,5)

Sala 4 150 SoloMetro 16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Sweet Sweet Marja 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Riposo
Sala 2 288 Riposo
Sala 3 198 Riposo

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Riposo
Sala 2 95 Riposo

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

Riposo

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Blood Diamond 21:15 (E 3,9)

Sala Modus 485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Ocean's Thirteen 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Il cane pompiere 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:30-21:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Paura primordiale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Al passo con gli Steins 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 The Protector 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 I Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 SoloMetro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Material Girls 16:15-18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Transformers 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:15-17:20 (E 3,9)

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 6)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946

Diario di uno scandalo 21:15 (E 5; Rid. 4)

Grand'Arena Lezioni di volo 21:15 (E 5; Rid. 4)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19.30-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:10-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Vacancy 17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Transformers 19:10-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Sala 7 The Protector 17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Al passo con gli Steins 22:30 (E 5; Rid. 3)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 2 167 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 3 150 Riposo (E 7; Rid. 5)
Sala 4 90 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Riposo

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Riposo

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Riposo

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Riposo

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Riposo

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Riposo
Sala 2 Riposo

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Riposo
Sala Marte Riposo
Sala Mercurio Riposo
Sala Saturno Riposo
Sala Venere Riposo

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Riposo

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Riposo
Sala 2 33 Riposo
Sala 3 114 Riposo

Isola Del Cinema Tel. 0658333113

Sala Cinelab Nudisti per caso 22:00 (E 3,00)

Sala De Curtis The Illusionist  21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Idiocracy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Smokin' Aces 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Il cane pompiere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 The Protector 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Material Girls 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 Transformers 17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Lupin III: Il castello di Cagliostro 16:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Notturno Bus 18.30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grindhouse - A prova di morte 22:50 (E 7; Rid. 5)

XXY 16:30-18:30-20:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 16:15-18:25-20:40-22:45 (E 2)

Sala 4 N - Io e Napoleone 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 2)

Sala 5 Il matrimonio di Tuya 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Mio fratello è figlio unico 16:30-18.30-20:45 (E 7; Rid. 5)

Le vite degli altri 18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Il destino di un guerriero - Alatriste 22:50 (E 7; Rid. 5)

Desiderio 16:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 4 minuti 18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00- (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 4 minuti 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le vite degli altri 17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Material Girls 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Riposo
Sala 2 148 Riposo
Sala 3 94 Riposo
Sala 4 148 Riposo

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

Roma

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Teatri

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.15 L'ARMADIETTO CINESE di Aldo De
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata;
Oggi ore 21.15 MILES GLORIOSUS di Plauto. Regia
di Sergio Ammirata

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore n.d. FESTIVAL CHITARRISTICO INTERNAZIONALE

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili
allo 06 6372294

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
Oggi ore 21.00 MELODIE ROMANE "Feste e fantasie
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 RACCONTO D'INVERNO di William
Shakespeare. Regia di F. Manetti

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
RIPOSO

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 XXY 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 23 Tel. 3388639465

Riposo

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Riposo
Sala B 93 Riposo

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Riposo

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Diario di uno scandalo 17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il matrimonio di Tuya 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 I testimoni 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Riposo

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Riposo
Smeraldo Riposo
Topazio Riposo
Zaffiro Riposo

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Riposo

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Sala Arena N - Io e Napoleone 21:30 (E 5; Rid. 4)

Star 1 135 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Il cane pompiere 18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Transformers 18:30-21:45 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 The Protector 18:50-20:55-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Material Girls 18:20-20:30-22:35 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:40 (E 7; Rid. 5)

Havoc – Fuori controllo 20:50-22:55 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

La Duchessa di Langeais 20:00-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Transformers 19:45-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Havoc – Fuori controllo 20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 The Protector 20:15-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Material Girls 20:15-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:10 (E 7,25; Rid. 5,50)

Vacancy 22:45 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Transformers 16.35-19:25-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 16:30-19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 I Fantastici 4 e Silver Surfer (V.O)
 16:30-18.30-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Ocean's Thirteen 18:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Profumo - Storia di un assassino 22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17.30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Crack 18:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Smokin' Aces 20:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il cane pompiere 17:35-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Happy Feet 17:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Finalmente a casa 17:20-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il mio ragazzo è un bastardo 19:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ocean's Thirteen 16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,5)

Sala 9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Vacancy 22:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'uomo medio + medio 18:35-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Pasolini prossimo nostro 17:45-19:25-21:05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 The Protector 17:15-19:45-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Transformers 19:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Hair - Riedizione 19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Material Girls 17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:05-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Riposo
Sala Medium 300 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala Minimum 1 80 300 18:00-20:15-22:30 (E 4)
Sala Minimum 2 80 Centochiodi 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala 2 90 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala 2 147 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala 3 147 Saturno contro 18:30-20:30-22:30 (E 4)
Sala 4 143 La cena per farli conoscere 18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Riposo
Sala 2 170 Riposo
● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor
Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Riposo

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

Riposo
De Sica Riposo
Fellini Riposo
Mastroianni Vacancy 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)
Rossellini Riposo
Sergio Leone Riposo
Tognazzi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Troisi The Protector 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)
Visconti Riposo
● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 The Protector 17.15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 Transformers 18:45-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 5 Material Girls 17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 6 Riposo
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Vacancy 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Transformers 14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
I Fantastici 4 e Silver Surfer

 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)
300 15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
The Reef: Amici x le pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Ocean's Thirteen 22:15 (E 7,5)
Material Girls 14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Finalmente a casa 14:10-16:10-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5)
The Messengers 18:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)
Catacombs 14:40-16:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20 (E 7,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-18:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:15-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00-17:50-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice

 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei

 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
Crank 20:30-22:30 (E 7,5)
I Robinson - Una famiglia spaziale 15:10-17:20 (E 5,5)
Transformers 19:35-22:30 (E 7,5)
Il cane pompiere 15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Riposo
Riposo
Riposo
Riposo

Il mio ragazzo è un bastardo
 14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Smokin' Aces 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)
The Protector 14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice

 14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)
Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)
Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:45-19:40-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 3 Transformers 16:15-19:15-22:15 (E 6; Rid. 5)
Sala 4 Vacancy 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)
Sala 5 Il mio ragazzo è un bastardo 16:30-18:30 (E 5)

The Protector 20:30-22:30 (E 6)
Sala 6 Il cane pompiere 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo
Verde Riposo
� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo
● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Smokin' Aces 18:00-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A3 Material Girls 18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A5 The Protector 18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A7 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)
Sala A9 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:20-23:00 (E 6)
Sala B2 Riposo
Sala B4 Riposo
Sala B6 Il mio ragazzo è un bastardo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala B8 Transformers 20:00-22:50 (E 6)
Sala B10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Arena El Pareo

L'amico di famiglia 21:15 (E 5)

Lucciola Tel. 099222698

Riposo
● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Io e Annie 21:15 (E 3)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo
Sala 2 Riposo
● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 Riposo
● SANTA MARINELLA

Arena Lucciola via Aurelia, 311

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:00-23:00 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Riposo
Sala Vesta Riposo
● TREVIGNANO ROMANO

Arena Palma Tel. 0649999763

Ho voglia di te 21:30 (E 4)

Palma Tel. 069999796

Riposo
Sala B Riposo
● VELLETRI

Augustus Multisala
Sala Fabrizi Stepping - Dalla strada al palcoscenico

 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Gassmann Catacombs 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)
Sala Sordi Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 4)
Sala Volonte' Transformers 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Riposo
Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 4)
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:30 (E 4)
Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Crank 20:20-22:30 (E 4)
Sala Mandova Riposo
Sala Monicelli Smokin' Aces 20:20-22:30 (E 4)
Sala Risi The Protector 20:20-22:30 (E 4)
Sala Sordi AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:20-22:30 (E 4)
Sala Volontè Vacancy 20:20-22:30 (E 4)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

I Fantastici 4 e Silver Surfer 17:00-18:30-20:15-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 2 La città Proibita 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 3 300 20:00-22:30 (E 6,5)
Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:30-22:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Arena Augusto Tel. 0771548644

Spider-Man 3 21:30

Augusto Tel. 0771548644

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:00-22:30 (E 4)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

La Gang del bosco 21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Harry Potter e l'Ordine della Fenice
 18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Giù per il tubo 18:30 (E 6,20; Rid. 2,5)
Complicità e sospetti 20:45-23:00 (E 6,20; Rid. 2,5)

Sala 2 Le vite degli altri 18:00-20:30-23:00 (E 2,5)
Sala 3 Transformers 18:00-20:30-23:00 (E 2,5)
Sala 4 Il diavolo veste Prada 19:00-21:00-23:00 (E 2,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 CAMPAGNA

ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al vener-
dì

PASSAGGI SEGRETI

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
RIPOSO

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 4 spettacoli in abbona-
mento

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329

RIPOSO

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 21.00 ROMEO E GIULIETTA SUITE - PAGLIACCI

Coreografie di R. Nureyev riprese da C. Fracci.
Regia di B. Menegatti
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I
traghetti del mare sono simili ai treni merci,
masonosimili ancheai treni pendolari,quan-
do caricano persone e le stivano in un angolo
tra auto, legname, copertoni, camion dell'im-
mondizia, operai con gli attrezzi da lavoro in
mano. Il traghettoBahiaAzuldellaTransborda-
dora Austral Broon (si pronuncia Brón) che va
da Puerto Williams a Puerto Toro, a sud-est
dell'isola Navarino, il centro abitato più a sud
delmondo e impiega quattro ore per arrivarci,
era simile ad un treno merci adibito per neces-
sitàafare ilpendolare. InfattiPuertoToroèiso-
lata dal resto del mondo e la collegano solo le
navi della marina militare cilena oltre alle bar-
che dei pescatori, ma una volta al mese il tra-
ghetto Bahia Azul porta merci per il villaggio e
perciò la Transbordadora non fa pagare il bi-
glietto ai passeggeri. Se invece il traghetto por-
tauncaricodibomboledigas, allora il servizio
passeggeri è sospeso.
Il17aprile 2007alle sette delmattinoerosullo
scivolo di cemento di Puerto Williams in atte-
sa che il traghetto proveniente da Punta Are-
nas abbassasse il ponte levatoio per ingoiare
ungruppodidiecipersone, fraessialcunibam-
bini con i tatuaggi dell'Uomo ragno sul brac-
cio,unoconlozainettodiTopolino,unopera-
io,due mamme che avevano undiluvio di pa-
role in bocca, una coppia chiusa in se stessa,
un signore con le stampelle torvo e frettoloso
e lavecchiacuocadelRistoranteDientesde Na-
varino, che andava a trovare i parenti. La qua-
le, come una mamma, mi disse: «A Puerto To-
ro non ci sono né ristoranti, né alberghi, né
niente».«Cisaràunbar?»«Nessunbar!»«Edal-
lora come faccio a mangiare?» «Chieda l'ele-
mosina ad una casa». «Conosce il maestro Lu-
isGomez?»«Lohotenutoinbracciodabambi-
no!» «Ecco vado da lui!»
Era evidente che il viaggio il traghetto lo face-
va per le merci, non per noi. Ingombravamo
nelle manovre di carico. Ci spinsero in un an-
golo ricavato sotto il ponte di comando, dove
pochi sedili giustificavano il titolo di servizio
passeggeri. Ben altre cure riservarono al tratto-
re,alcamiondell'immondizia, adunamacchi-
na fuoristrada, e poi alle casse di succhi di frut-
ta, patate, carote e mele verdi. Li legarono sul
fondo della barca, per precauzione, mentre la-
sciaronoliberi ipiccoli«uomini ragno»che,ec-
citati dall'avventura, si arrampicavano da tut-
te le parti.
Il canale Beagle, uscito da pochi decenni dall'
oblio della distanza, è uno dei luoghi più belli
della terra. Lungo quasi 200 chilometri, abba-
stanzastretto,èdrittocomeunaspada,edèin-
cassato fraaltemontagne.Haibordi diunver-

de intensoacausadella torba, le pareti sonori-
coperte da un bosco perenne con alberi bassi
per la forza del vento che cambiano di colore
ad ogni stagione mentre la parte più alta ha
picchi innevati. Ilmare, invece,èblu,maquel-
la mattina il freddo aveva caricato il colore di
una tonalità più aspra. Quando iniziò a soffia-
re il vento, la spuma fece diventare ancor più
esotico e regale quel panorama che nel mon-
do pochi hanno contemplato. Per millenni fu
il cuore del mondo yamana, gli indios canoe-
ros, i nomadi del mare, e sulle sue rive da sem-
pre è stato trovato dell'oro.
Alleotto,dopolemanovredicarico, siparte in
direzionedell'oceanoAtlantico.Conilbinoco-
loguardo i fari checostellano il tragitto,e le lo-
ro sorelle minori che sono le torri di ferro con
una luce sopra, poi le mucche che pascolano
suuntappetodi torba, lecasedell'estanciaHar-
berton fondata da Thomas Bridge nel 1886 sul
versante argentino, (che fece il vocabolario in-
glese-yamana, scoprendo che questa lingua
hanonmenodi35.000milaparole), il rancho

di legnoetettodizincodipintodellaCaletaEu-
genia, le montagne innevate dalle quali cado-
nonumerosecascatedidiversagrandezza.Do-
po quasi due ore avvistiamo l'isola Picton, sul-
la quale i cileni hanno disegnato una grande
bandiera nazionale. Posta in mezzo al canale,
fu richiesta dagli argentini con le armi nel
1979ed i due paesi, comandati dadue dittato-
ri, furono sul punto di farsi una guerra.
Oltre l'isolaPicton,sullacostaargentinadelca-
nale Beagle, vi è la Bahia Slogget dove nel
1887 furono impiantate dal rumeno Julius
Popper ledragheper raccogliere l'orocheaffio-
rava sulla sabbia. Ne trovò così tanto che co-
minciò a coniare monete d'oro con la sua effi-
ge. Era successo che alcuni naufraghi avevano
trovato grossi ciottoli che il mare nei millenni
aveva amalgamato trasportando con le onde
pagliuzze e pepite come fa con i sassi, i legni e
le conchiglie. Perciò i cercatori d'oro si riversa-
ronosullespiagge, raccogliendoquellochetro-
vavano come se fossero regali della Terra del
Fuoco. La durezza del viaggio veniva ricom-
pensata da questa manna regalata dal deserto
del mare.
Carico di rumore e di vento, il traghetto arrivò
come promesso a mezzogiorno. Abbassò la
prua, che diventò una lingua di ferro e uscim-
mosaltellandosuunapasserelladi legnoesas-
si fino alla spiaggia, poi seguirono le merci, fra
essi il famoso camion della nettezza urbana
della Comuna de Capo de Hornos che faceva 8
oredimareperraccogliere i rifiutidiunapopo-
lazione di 40 persone. Sulla spiaggia gli uomi-
ni del paese erano venuti a ricevere le merci e
comparve anche la pioggia eccitata dall'even-
to.Laquale si innamoròdelmiopelliccionedi
pecoracompratoadUshuaiachesubitosigon-
fiò come una spugna.
PuertoToroconta,dunque,unaquarantinadi
abitanti e fu fondato perché nella vicina isola
Lennox più di 800 cercatori d'oro, in maggio-
ranza croati, si erano riversati sulle spiagge. Il
portoservivacomebasedi rifornimenti.Anco-
ra oggi, sulla carta geografica dell'isola Lennox
è segnato il luogo con il nome Caleta del oro.
Dàilbenvenutouncartello«PuertoToro-Chi-
le- 1892. Villaggio più meridionale del mon-
do: Lat. 55˚ 05" Lon. 67˚ 01». Lo stemma è
riempito da una mucca che guarda un delfi-
no,conla scritta lottareèvivere,chesipuòleg-
gereancheal contrario.Lapioggia siprecipita-

vaa terracomeuna festa, andando asuicidarsi
nei pantani e nei torrentelli che sbucavano da
ogniparte. L'acqua cadevaa secchiatee la stra-
da che dal molo portava al villaggio era un ru-
scello.(L'acqua cammina scalza per le strade ba-
gnate! recitai a mente i versi di Neruda). Mi av-
viai verso le case,per cercare la «fine del mon-
do»non più nella natura ma fragli uomini. Le
case non erano più di sette, prima però vidi
l'edificio della scuola, più in alto l'antenna dei
carabineros, l'insegna della capitaneria di por-
to, ed un cartello con una scritta a pittura ba-
zar. L'aria d'abbandono mi diceva che forse
non aveva mai venduto niente, nemmeno se
stesso. Fotografai un bambino che con occhi
sgranati mi guardava dietro i vetri di una fine-
stra. Finalmente un giovane sull'uscio di una
casa mi faceva segno di entrare. Ne fui solleva-
to, perché non vi era nessun posto dove ripa-
rarsi dalla pioggia. Era il maestro di scuola, Lu-
is Gomez Zarraga, parente di Ferdinando il
proprietario dell' Hostal di Villa Ukika, il quar-
tiere yamana di Puerto Williams,dove ero al-

loggiato, avvisato sicuramente dalla cuoca del
ristorante Dientes de Navarino. In casa mi pre-
sentò sua moglie Amelia Mansilla Barria e sic-
comehannosangueindioai loroduefiglihan-
nomessinomicilenieyamana:unosichiama
Luis Akaini (arcobaleno) l'altro Felipe Aparni
(stella del sud).
A pranzo, sotto il ritratto di Neruda, mi confi-
daronoi loroprogetti.Voglionoandarea fare i
maestri ai figli dei militari della base cilena del
polo sud ed aspettano che il loro bambino più
piccoloabbia5anni,perchéoranonliprendo-
no. Nel frattempo fanno scuola a Puerto Toro
ai figli dei pescatori: all' asilo hanno un solo
bambino, alle elementari tre bambini, più i lo-
ro due figli. Si stanno attrezzando per le me-
die. Durante il pranzo, il camino e la televisio-
nerestaronosempreaccesi,midisserocheera-
no le uniche compagnie nelle giornate piovo-
se. Io obiettai che in Italia la televisione ha so-
stituitoil camino,e le immaginiartificialihan-
no sostituito quelle della fantasia. «Qui abbia-
mo bisogno sia della fantasia naturale che di
quellaartificiale»,disseLuis.Alla finedelpran-
zo i bambini si misero a vedere il cartone Era
glaciale, i cui paesaggi sonostati filmati in que-
sta zona (e poi passati al computer).
Poihosaputodella tombadelnonnodiCristi-
naCalderon, l'ultima indiayamanacheavevo
cercato di vedere a Puerto Williams. Si tratta
dell'indio Santiago e si trova fuori del paese.
Primadiuscirehofattounafotoalla famigliae
Luis dice: «E'la prima foto in cui ci siamo tutti
e quattro insieme». Gliela ho mandata via In-
ternet. Pioveva a dirotto, ma nessuno mi die-
de un ombrello, perchè non vengono usati
nella terra del Fuoco a causa del vento ma so-
prattutto perché nessuno fa caso all'acqua che
cadedal cielo.La ripida salita, il sentierodi tor-
ba, il mio pelliccione trasformato in un mate-
rasso ad acqua mi diedero l'affanno.
Ho trovato la tomba, la quale era segnata da
un recinto di legno, senza iscrizioni. Un maz-
zo di fiori di plastica legato con lo spago ad un
palo, ricordava che sotto vi era sepolto un uo-
mo. Forse il suo corpo si sarà conservato intat-
to,perché questosuccedecongli acididelmu-
schio che forma la torba, forse si sarà disciolto
sotto gli assalti della pioggia. In ogni caso fu
un uomo della natura ed a lei è voluto ritorna-
re. Sento in lontananza l'abbaiare di una tor-
ma dicani selvatici, mentre le nuvole diventa-

noancorapiùscure.Facciomolte foto,poibat-
to i piedi per terra, per cercare di parlare con
l'indio sepolto, ma la torba attutisce i colpi e fa
schizzare pantani d'acqua da tutte le parti. La
torbasembracompostadiacqua,muschioesi-
lenzio. Ed a questo punto capisco che cos'è la
fine del mondo: un luogo dove il tempo è sta-
to dimenticato da tutti!
Ad untratto mi viene incontro un signore che
aveva pranzato con noi, mi dice che la sirena
del traghetto mi chiama. E' passato più tempo
di quanto avessi pensato. Guardo davanti e
l'ultima immagine che vedo è un sentiero che
si perde nel bosco, dove abbaia una mandria
di cani selvatici. Quelli che sbranano i guana-
cos, i castorie lenutrie.Scendendoversoilpor-

to vedo delle enormi buche nella terra, i bordi
sono ricoperti di plastica interrata. «Cosa so-
no, prese d'acqua?». «Trincee. Quando dove-
vamo fare la guerra agli argentini…».
Al porto, sotto la pioggia battente i passeggeri
buttano pietre nell'acqua: è salita la marea e la
lingua verde di ferro del traghetto non arriva
piùsullaspiaggia.Gliuomini sonovenutiasa-
lutarci. C'è anche Luis, al quale do una penna
per ricordo e gli chiedo se qualcuno in paese si
chiami Ulisse. Scuote la testa per farmi capire
che una domanda così strana non l'aveva mai
sentita. Ora mi accorgo che vi è mezzo metro
d'acqua da superare. Fra pietre e tavoloni mi
avventuro fino al traghetto. Mentre la prua si
richiude, vedo sul molo una barca di pescatori
che si chiama Plutone. Non c'è Ulisse, ma c'è
Plutone, il suo nemico. Quando fischia la sire-
na del traghetto, Puerto Toro ritorna ad essere
un punto silenzioso sulla carta geografica an-
negato nella pioggia e nell'oblio.

(Fine. Le puntate precedenti
sono apparse il 12, 23, 31 luglio e l’8 agosto)

Non andare
sempre
fino in fondo.
C’è tanto
in mezzo.

Elias Canetti

Nel Sud del pianeta
dove il mare regala oro

■ di Nicola Bottiglieri

La nave attraversa
il canale Beagle
tra montagne con le
cime coperte di neve
boschi di verde intenso
e un vento impetuoso

L’itinerario

Una grande bandiera
cilena sventola
sull’isola di Picton
Nel 1979 l’Argentina
la reclamò e si arrivò
a un passo dalla guerra

Il villaggio conta
quaranta abitanti
C’è soltanto una scuola
per i figli dei pescatori:
un bambino all’asilo
e tre alle elementari

Si conclude il viaggio «fino alla fine del mondo»
in compagnia di Nicola Bottiglieri, docente universitario
che si è occupato di viaggi reali e immaginari

nell’Oceano Atlantico. Dalla scultura-torre dell’aeroporto
di Santiago del Cile, totem moderno sotto cui si
raccolgono le valigie dimenticate ci siamo mossi sulle
orme del grande globe-trotter inglese Bruce Chatwin,
per dirigerci verso l’estremo Sud della terra, in vista dei
grandi ghiacciai eterni. Passando per Puerto Williams,

dove il Museo Martin Gusinde introduce alla conoscenza
del mondo degli indios yamana, che lo considerano una
sorta di archivio di famiglia. Per Puerto Mejillones,
santuario degli indios canoeros, i nomadi del mare.
Solcando le acque del canale di Beagle, che unisce
Atlantico e Pacifico. Per l’ultimo scalo, a Puerto Toro.

EX LIBRIS

FINO ALLA FINE DEL MON-

DO/5 Puerto Toro, estrema

punta meridionale, fu fondato

dai cercatori che setacciavano

le sabbie della vicina isola di

Lennox. Si può raggiungere so-

lo una volta al mese con un tra-

ghetto affollato di merci

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

In rotta verso i ghiacciai eterni
tra Chatwin e le memorie degli indios

Montagne con le cime coperte di neve incombono sul canale Beagle
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T
emevano che il loro capo, im-
mobile a terra, fosse ancora vi-
vo e potesse minacciarli.
Nella città dove mi trovavo ri-
cordo che il Comitato federale
del Pci si riunì in piena notte, e
che, costernati, si discusse se
per colmare il grande vuoto
non fosse necessario che cia-
scuno di noi assumesse sulle
proprie spalle unpiccolo impe-
gno in più. Che so: reclutare
un simpatizzante, aumentare
la diffusione dell’Unità, e poi,
tutti insieme accelerare l’avvio
di una cooperativa di consu-
mo nel quartiere, mandare un
volontario«costruttore delpar-
tito» in Sicilia. Insomma un
omaggio al «mito» e insieme
un momento di radicamento
del partito nella realtà italiana.
Un grande lutto per i comuni-
sti, dunque. Ma non traggano
in inganno il grande titolo ne-
ro: «Gloria eterna all'uomo che
piùdi tuttiha fatto per la libera-
zione e per il progresso del-
l’umanità»dell’Unità del6mar-
zo e i ricordi sulla ritualità co-
munista. Con parole non trop-
podiverseespressero il lorocor-
doglio statisti e politici del
mondo intero, socialisti, libera-
li, democristiani, socialdemo-
cratici. Certo ci fu chi accennò
ai processi del 1937 e anche al-
le responsabilità che erano sta-
te attribuite all’Unione sovieti-
ca per l’avvio della guerra fred-
da in Europa e di quella «cal-
da» in Corea. Ma Stalin era an-
cora per tutti l’uomo che aveva
fermato Hitler a Stalingrado e
che dalle rovine di quella città,
portando trionfalmente in
avanti l’intero «primo fronte»,
e chiedendo a lungo invano
che gli alleati aprissero un «se-
condo fronte», aveva condotto
l’Armata rossa sino a Berlino.
Eppure, eppure… Già pochi
giorni dopo, quando a Mosca
ci furono i funerali - una folla
immensa che travolse insieme
alle barriere anche centinaia di
partecipanti alle esequie molti
dei quali morirono calpestati -
ci fu chi credette di capire daal-

cuni piccoli segnali, e in parti-
colare da una certa ostentata
freddezza dei discorsi ufficiali,
che qualcosa di strano si aggi-
rasse nell’aria. Poi, nei giorni
immediatamente successivi, ci
fuunapioggiadiprovvedimen-
ti che sembravano venire da
un’Urss sconosciuta: l’indica-
zioneche il compito di «costru-
ire il comunismo» spettava al
governo e non più al Partito;
che il rapporto industria-agri-
coltura, nonché quello indu-
stria pesante-industria leggera,
andavanoinvertiti a favoredel-
le campagne e della produzio-
ne di beni di consumo; che la
realizzazione dei «grandi piani
staliniani» («per le trasforma-
zioni della natura», si diceva)

che sino a pochi giorni prima
erano stati presentati come la
provadella superioritàdel siste-
ma sovietico, veniva interrot-
ta; che i «medici del Kremlino»
da mesi in carcere perché accu-
sati di aver assassinato, o di
averorditocomplottiper assas-
sinare,dirigentipolitici eperso-
naggi prestigiosi dell’Unione
sovietica, avevano riacquistato
la libertà perché innocenti. E
questo mentre gli organi della
sicurezza venivano incorporati
nel nuovo Ministero degli in-
terni sotto la direzione di Be-
rija, colpendo dunque il loro
potere autonomo e sottraendo
in particolare al Kgb (allora
Mgb) la direzione e la gestione
dei «campi» dai quali uscivano
i primi amnistiati. E mentre
nella politica estera veniva ac-
cantonata l’idea che la terza
guerra mondiale fosse vicina e
inevitabile e venivano avviate
iniziative per porre fine al con-
flitto di Corea e perché si apris-
se una stagione di dialogo con
gli Stati uniti.
Un vero e proprio capovolgi-
mento di linea dunque che pe-
rò non venne percepito come

taleancheperchénel loro insie-
mele riformeavviate, evidente-
mente per il loro carattere radi-
cale - ma questo non lo si capì
subito - urtavano contro i prin-
cipi fondanti dell’Unione so-
vietica per cui vennero una do-
po l’altra accantonate o ridi-
mensionate. Anche per que-
sto, e poi per l’esplodere del
«caso Berija» al quale vennero
in fretta e furia attribuite, oltre
ai propri, anche «errori» e «de-
litti» che solo nel 1956 si saprà
essere statioperadiStalin, ilmi-
to del «capo dei lavoratori di
tutto il mondo», resistette. An-
che da noi. Nonostante circo-
lassero i primi racconti sui Gu-
lag, i primi libri del «disgelo».
Nonostante la scoperta,o risco-
perta, di testimonianze anti-
che (quelladi Koestler adesem-
pio).
Poi ci fu il XX Congresso col
«Rapporto segreto» di Chru-
scev, che non diceva tutto - og-
gi sappiamo - e lo diceva male
(«Stalin non ha trovato, come
Tiberio,unodeipiù grandie in-
famati imperatori di Roma, il
suo Tacito», disse Concetto
Marchesi) ma fornì un quadro

di «errori» e di «delitti» che
non poteva che colpire al cuo-
re e costringere a riflessioni e a
confronti aspri e drammatici i
comunisti, e non solo essi. (C’è
di quei giorni un quadro di
Guttuso,Ladiscussione, un poe-
metto in romanesco di Mauri-
zioFerrara, un raccontodi Scia-
scia).Togliatti - cheavevavissu-
toquegli annicome protagoni-
sta, e dunque insieme come
«corresponsabile» (lo disse
Amendola nel 1961) e come
vittima designata, dello stalini-
smo - spezzando un muro di si-
lenzio divenuto insopportabi-

le, pose allora un interrogativo
di fronte al quale coloro che
non avevano rinunciato a cre-
dere nella razionalità della sto-
ria non potevano sottrarsi: co-
me era stato possibile che la so-
cietà sovietica fosse giunta «a
certe forme di allontanamento
dalla vita democratica e dalla
legalità» e persino a momenti
di degenerazione come quelle
denunciate da Chruscev? Alla
domanda, secondo Togliatti,
avrebbero dovuto rispondere
gli studiosi sovietici,ma in real-
tà, nell’Urss - nonostante la se-
conda spallata antistalinista di
Chruscev,quella delXXII Con-
gresso - degli «errori» e dei «de-
litti» di Stalin divenne proibito
far parola. Ad affrontare il pro-

blema sono stati in Occidente i
sovietologi, soprattutto ameri-
cani e inglesi e, nel campo co-
munistae della sinistra, a parti-
re dagli anni ‘70 gli italiani. E
cioè Boffa, Procacci, gli studio-
si dell’Istituto Gramsci, e poi
quelli della Fondazione Feltri-
nelli in contatto stretto con gli
studiosi degli altri paesi occi-
dentali. (Gli italiani dunque:
certo con le contraddizioni e i
limiti cento volte ricordati, ma
solo gli italiani - anche Viktor
Zaslavsky finirà per riconoscer-
lo - a testimoniare di quella
«unicità» del Pci e della sinistra
italiana che spesso viene anco-
ra negata).
Gli interrogativi incominciaro-
no così a ricevere risposte. La
decisionedi liquidarepreventi-
vamente i nemici potenziali
nacque per far fronte al perico-
lo di una guerra che negli anni
‘20 e ‘30 pareva inevitabile, si
disse ad esempio per ricostrui-
re come si era giunti al «grande
terrore». Si ricostruì il cammi-
nocheavevaportatoallacollet-
tivizzazione, e poi alla concen-
trazione del potere nelle mani
di Stalin e della sua segreteria
personale, e poi all’affermarsi
del potere della polizia politi-
ca, con i processi costruiti su
false prove, il Gulag che diven-
tava un arcipelago, il movi-
mento comunista mondiale
costretto a riconoscere all’Urss
il ruolo di guida.
Da Mosca a lungo - negli anni
‘60, ‘70 - non giungevano ri-
sposte. Ilpaeseparevaprogredi-
re: la scuola, la sanità, la casa.
Anche i colcosiani ebbero la
pensione. Ma la «grande crisi»
covava e i dissidenti venivano
processati. E a Praga, come pri-
ma a Budapest, veniva impo-
sta con le armi la «normalizza-

zione».
Il grande nodo - Stalin, il socia-
lismo, la democrazia, il terrore
- era insomma tutt’altro che
sciolto ed era possibile imbat-
tersi in risposte che non lascia-
vanospazioalladiscussionean-
che se apparivano ancora aper-
te a possibili sbocchi positivi.
Ricordo un incontro con Jurij
Dombrovskij, l’autore del Con-
servatore del museo, forse il più
forte romanzo sullo stalini-
smo. Eravamo ad Alma Ata, in
Kazakistan, dove lo scrittore
che lì era statomandato al con-
fino continuava a vivere anche
dopo essere stato liberato. «Sta-
lin - mi disse - non è che un as-
sassino. Per alcuni decenni
l’Unionesovieticaè statagover-
nata da un assassino». Per alcu-
ni decenni… . Un assassino.
Ma una parentesi, terribile, tra-
gica, ma tuttavia limitata nel
tempo e forse tale, per dirla col
Togliatti del ‘56, da non aver
portato alla «distruzione di
quei fondamentali lineamenti
della società sovietica» dai qua-
li derivava «il suo carattere de-
mocratico e socialista». E da
aver permesso all’Urss di Stalin
di battere Hitler.
Ma sarà poi lo stesso Togliatti
nel «Testamento» a tagliar cor-
to con la linea della continui-
tà. Quel che occorre - scrisse
nel 1964 - è «superare il regime
di limitazioni e soppressione
delle libertà democratiche e
personali cheera stato instaura-
to da Stalin». Stalin nel 1964
era insomma ancora lì, col suo
«sistema» funzionante, anche
senza il «terrore».
Dombrovskij, dicevo. Non
moltodiverso fuquel checidis-
sequalcheannodopoAnnaLa-
rina Bucharina durante un in-
contro con un gruppo di stu-

diosi. L’Istituto Gramsci aveva
indetto, negli anni di Breznev,
un convegno internazionale
su Bucharin, con Stephen
Cohen, Alec Nove, Michal Rei-
man, Moshe Lewin, Robert
Tucker, Alexander Erlich, e
cioè con alcuni degli esponen-
tipiùprestigiosidella sovietolo-
gia mondiale dell’epoca. La
mogliediBucharinaveva sapu-
to della cosa da Cohen e si era
poi messa in contatto con noi.
Ricordo l’incontro a Mosca, il
suoraccontodi quando ilmari-
to l’aveva aiutata, la notte pre-
cedente l’arresto, ad imparare
a memoria la sua ultima testi-
monianza. Anna Larina, arre-
stata anch’essa una prima vol-
ta nel 1937 e condannata al-
l’esilio, era stata di nuovo arre-
stata ad Astrakan e condanna-
ta a otto anni di «campo». Ora
al «Gramsci», ove era venuta
durante il suo primo viaggio in
Italia, ci ripetépiùvolteche Sta-
linnon era stato cheun«bruta-
le assassino». E non volle dire
altro. Che cosa risponderle?
Stalin despota, assassino, con-
dottiero, liberatore. La «que-
stione era diventata, e non so-
lo in Italia, la «grande sfida alla
ragione» del secolo.
A dare una dimensione nuova
al problema, è poi intervenuto
il crollo dell’Urss, e l’ondata di
documenti provenienti dagli
archivi di Mosca (con i nuovi
studi che si sono aperti, di Bet-
tanin, Graziosi, Di Leo, Benve-
nuti, Pons, Di Biagio, Zasla-
vsky,Bertolissi,Gori, Dundovi-
ch, Romano). Il crollo dunque,
anzi l’implosione, il sistema
che cade su se stesso come
un’impalcatura malmessa. E
cioè la prova che il sistema era
irriformabile, che era davvero
un dinosauro destinato al-
l’estinzione, come mi aveva
detto M. Ja. Ghefter, a Mosca.
E che dunque Gorbaciov non
aveva fatto in realtà che dirige-
re una ritirata, con grande sa-

pienza, così da impedire che si
trasformasse in una rotta, ma
una ritirata. Perché il sistema
di Stalin non poteva accettare
riformecheeliminassero i pun-
ti essenziali dello stalinismo: il
ruolo del partito unico di Sta-
to, del potere centrale e della
Russia e dei russi nei confronti
degli altri popoli. Ricordiamo-
lo, anche per guardare lucida-
mente alla Russia di oggi, che
non sta correndo verso l’Urss
maèalleprese, fra spinte nazio-
nal-patriottiche imperiali, in-
voluzioni antidemocratiche e
paurose cadute della vita civi-
le, con i problemi della costru-
zione di uno Stato nazionale
democratico,ecioècon la ricer-
ca di una propria identità.

Assassino e condottiero, così lo vide un secolo

Dal XX Congresso
al «Testamento» di Togliatti

■ di Adriano Guerra

Nel Pci

«UN DESPOTA

OMICIDA» È come,

da subito, ce lo defini-

rono il romanziere

Dombrovskij e la ve-

dova Bucharin. Ma, a

guerra finita da poco,

nell’immaginario era

anche l’uomo che

aveva fermato Hitler

Milioni di persone
ai funerali a Mosca
Ma già nei giorni
successivi si capì
che un’Urss ignota
ora veniva avanti

In Occidente
a sinistra, la
riflessione è
iniziata in Italia
tra il «Gramsci»
e la «Feltrinelli»

La «questione Stalin» si aprì nel Pci non già il
5 marzo 1953, ma nella primavera del 1956, nei
giorni in cui dalla capitale sovietica giungevano le
prime voci - e ad avallarle fu tra i primi sull’Unità
Giuseppe Boffa - su di un «Rapporto segreto»
contenente durissime critiche a Stalin che
Chruscev avrebbe letto in una seduta a porte
chiuse del XX Congresso del Pcus. Togliatti, che
era stato al congresso, aveva potuto leggere il
testo proibito, così come alcuni altri dirigenti
comunisti, senza potere però prendere appunti e
con l’obbligo di conservare il silenzio. Solo dopo
che il testo, sfuggito ai sovietici forse in Polonia,
venne pubblicato il 4 giugno 1956 sul New York
Times, il segretario del Pci affrontò la questione
dapprima con un’intervista alla rivista di Moravia
e Carocci Nuovi argomenti e poi con una
relazione al Comitato centrale del Partito. Da
quel momento anche il Pci, investito dalla bufera,

incominciò a misurarsi con le rivelazioni di
Chruscev. Ma insieme alla questione degli
«errori» e dei «delitti» di Stalin, il Pci dovette fare i
conti con due aspetti particolari del problema: le
sue eventuali «corresponsabilità» con lo
stalinismo e la questione delle vittime italiane
delle repressioni. Entrambi i temi sono stati al
centro di un infuocato dibattito di una seduta del
Comitato centrale del partito svoltasi nel
novembre del 1961 dopo che al XXII Congresso
del Pcus Chruscev aveva, dopo anni di silenzio,
rilanciato le critiche a Stalin. Le discussioni nel
partito, sollecitate da un corso politico
caratterizzato dall’acquisizione di spazi sempre
più ampi di autonomia da Mosca che avrebbero
portato con Berlinguer allo «strappo» del 1980, e,
prima e dopo il «crollo» e l’apertura degli archivi,
le ricerche degli storici - in prima fila quelli vicini
al partito e alla sinistra - hanno permesso di
ricostruire aspetti essenziali di una vicenda che
rimane in ogni caso ancora oggi al centro del
dibattito.  a.g.

Chruscev rivelò
che di fronte
a quel cadavere gli
eredi si ritrassero
per paura che
fosse ancora vivo

ORIZZONTI

Stalin durante la conferenza di Potsdam con Truman nell’agosto del 1945, in basso in strada a Mosca
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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

SEGUE DALLA PRIMA

U
nrapporto chesi conclu-
de invitando il premier
GordonBrown a «consi-

derare urgentemente modi per
impegnarsi politicamente con
elementi moderati di Hamas».
«Con Hamas, così come con
Hezbollah, occorre ridefinire
una nuova strategia politica
che tenga conto dei caratteri
peculiari di questi movimen-
ti». A sostenerlo non è Roma-
no Prodi, ma Dennis Ross, l’ex
inviato speciale americano per
il Medio Oriente. Halevy, Ross,
i membri della Commissione
esteri del Parlamento britanni-
co: sono tutti nemici della pa-

ce,pericolosi antisionisti,quin-
te colonne di quella nebulosa
jiahdista all’interno della qua-
le tutto sarebbe eguale a se stes-
so, Al Qaeda, la Jihad Islamica,
Fatah al-Islam, e Hamas e
Hezbollah? Ed ora anche ilpre-
mier italianoandrebbe arruola-
to a forza tra i sostenitori di un
movimento terrorista - Hamas
- che avrebbe come sua unica
ragione di essere la distruzione
dello Stato d’Israele, e che da
questomacabro proposito trar-
rebbe il consenso che l’ha por-
tatoal governo dei Territori co-
me risultante di libere elezio-
ni? Non scherziamo, se è possi-
bile. E non trituriamo un argo-
mento terribilmente serio nel-
le sterili, e un po’ becere, pole-
miche politiche ferragostane.

Dialogare anche con Hamas
per far evolvere le sue posizio-
ni: è quanto sostenuto da Pro-
di. E prima di lui anche da im-
portanti esponentipolitici isra-
eliani e da giornali, non certo
di ispirazione pacifista, come il
«Jerusalem Post». Dov’è il
“crimine”? Non considerare
Hamas alla stessa stregua di Al
Qaeda? Non ritenere che il
consenso ad Hamas dimostri
la trasformazione di un popo-
lo, quello palestinese, in un
esercito di “shahid”, martiri
dellaGuerra Santacontro Israe-
le? Romano Prodi e con lui il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema hanno operato una
distinzione sostanziale tra
“dialogo” e “negoziato”. Il dia-
logo, un dialogo critico, va ten-

tato per cercare di imprimere
una evoluzione positiva nelle
posizioni di un movimento
complesso, variegato al pro-

prio interno, quale è Hamas.
Un dialogo che non fa sconti
sui contenuti, ma che ricono-
sce l’esistenza di una contro-
parte che non è liquidabile co-

me una metastasi jihadisti da
estirpare con la forza. Il nego-
ziato è altra cosa, e non spetta
certo all’Italia, come a nessun

altro Paese al mondo, fare gli
inviti. A negoziare, ha ribadito
lo stesso Prodi, c’è, sul fronte
palestinese, un solo attore: il
presidente dell’Autorità nazio-

nale palestinese, Mahmud Ab-
bas (Abu Mazen). E va ricorda-
to, per amore della verità stori-
ca, che l’Abu Mazen sostenuto
dal governo di centrosinistra è
lo stesso leader che il passato
governo di Silvio Berlusconi
considerava una sbiadita foto-
copia del “capo dei terroristi”:
Yasser Arafat. Ma, ed ecco l’al-
tro punto cruciale, lavorare
per una evoluzione politica di
Hamas aiuta o no gli sforzi di
Abu Mazen? Non è solo Roma-
no Prodi a ritenere che il dialo-
go critico con Hamas rafforzi
la leadership moderata del pre-
sidentepalestinese. Da qui l’in-
sistenza per una iniziativa in-
ternazionale cheeviti unacata-
strofe umanitaria nella Striscia
di Gaza. Perché è sulla rabbia e

la frustrazioneche puntano i si-
gnori del Jihad per reclutare
nuovi“martiri”nelle proprie fi-
la. Così come è sostenere Abu
Mazen, nei fatti e non a chiac-
chiere, rispondere positiva-
mente all’appello rivolto dalle
pagine de «l’Unità» all'Italia
dal primo ministro palestine-
se, Salam Fayyad, perché si fac-
cia promotrice in Europa e alle
Nazioni Unite della messa a
punto di un “Piano Marshall”
per la Palestina. Mettere in
campo una politica che eviti di
far cadere Hamas nelle braccia
di Al Qaeda: non è una petizio-
ne di principio. È molto di più.
È la sfida che l’Italia intende af-
frontare in terra di Palestina.
Come ha fatto una estate fa in
Libano.

N
onv’ènulladicosì infinitamen-
te triste - di così tragico e al con-
tempo coraggioso - quanto la
condizione di un popolo che
cercadi fare ritorno in una terra
checontinuaadesserglinegata:
ipolacchiaBrestLitovsk, i tede-
schi in Slesia, i palestinesi in
quella parte della Palestina che
oggiè Israele.Quandounpopo-
lo chiede di tornare nella pro-
pria patria ancestrale - gli israe-
liani, ad esempio, “ripulendo”
il territorio da 750.000 arabi
cheavevanotutto ildirittodi ri-
manere nelle loro case - il mon-
dodiventaquasi cieco.Puòuna
nazione essere miserabilmente
privata più di quella che vede,
ogni giorno, il simbolo torreg-
giante della sua terra in mano
adaltri?IlmonteAraratnontor-
nerà mai all’Armenia - non allo
statarello di comodo creato dai
sovietici nel 1920 dopo il geno-
cidioturcodiunmilioneemez-
zo di armeni - e la sua presenza
a occidente della capitale, Ere-
van,è ildisperato,drammatico,
permanente ricordo dei torti
mai riparati, delle atrocità mi-
sconosciute, dei sogni mai rea-
lizzati. Non ho fatto che guar-

darloper tutta lasettimanascor-
sa, la cima incappucciata dalle
nubi al mattino, avvolto nella
foschiaazzurognola ilpomerig-
gio,minaccioso,oppressivo,po-
etico, magnifico, ridicolo in un
modo - perché la libertà che in-
coraggia non potrà mai essere
usata per strapparlo ai turchi -
tale da ispirare i versi più nobili
e il mercantilismo più esecrabi-

le.
A Erevan esistono una fabbrica
dicognacArarat,negozidi ricor-
di e regali Ararat - per lo più ri-
colmi di oggetti in cattivo stato
diartigianatolocaleedi fintrop-
pi modellini di chiese armene -
epersinounMarriottAraratHo-
tel, dove un tempo si trovava il
vecchioArmeniaTwoHoteldo-
ve ho alloggiato 15 anni fa, un
Intourist ex sovietico dove gli
scarafaggi passeggiavano tran-
quilli tutta la notte tra l’intona-
co e la carta da parati dietro il
mio cuscino.
Neglianni ‘30, inpienaerastali-
niana, Aleksander Tamanian

costruì un arco di trionfo in sti-
lequasi fascistoidead unaestre-
mitàdellapiazzadellaRepubbli-
ca, un arco attraverso il quale si
poteva vedere il monte Ararat
con le sue nevi eterne che ricor-
dava agli armeni la loro monta-
gnadi lacrime.Mal’individuali-
smo dei discendenti di Tigran il
Grande, il cui impero andava
dal mar Caspio a Beirut, è so-

pravvissutoancheall’oppressio-
ne di Stalin. Yeghishe Charen-
ts, uno dei poeti più popolari
del Paese - un uomoche riuscì a
conquistarsi i favori del Cremli-
no - scrisse una poesia oggi fa-
mosa intitola«IlMessaggio».Le
sue lodi a Stalin potrebbero la-
sciare sconcertati... State un po’
asentire:«Unanuovaluceha il-
luminatoilmondo.Chihapor-
tatoquesto sole?... È solo la luce
di questo sole che per secoli ri-
marrà accesa». E via di questo
passo.
Tuttavia non scoperto dai cen-
soridel Cremlino per moltime-
si, Charents aveva usato la pri-

ma lettera di ciascun verso per
indirizzare un “messaggio”
completamente diverso che di-
ceva: «O popolo armeno, la tua
sola salvezza è la forza dell’uni-
tà». Accidenti! Come il remoto
monte Ararat, era un simbolo
coraggiosoe senza speranza,un
simbolo che colpiva ma che
sembrava condannato a morte.
Charents fu “fatto sparire” dal-
l’NKVD(NdT, lapoliziapolitica
sovietica) nel 1937 dopo essere
stato denunciato dall’architet-
to Tamanian - impegnato nella
costruzione del nuovo teatro
dell’Opera stalinista a Erevan -
nel momento stesso in cui fu
scoperta labeffadascolarettodi
Charents. Poi Tamanian cadde
daltettodelsuoteatrodell’Ope-
raancora incostruzioneeanco-
ra oggi gli armeni - con la loro
vocazione un po’ araba a crede-
re ai “complotti” - si fanno la
più ovvia delle domande: l’ar-
chitetto si suicidò per il rimor-
so? O fu spinto giù dal tetto?
Icomplotti sonodicasanelPae-
se che ha conosciuto appena
dueannidi indipendenzadopo
il genocidio fino alla “libertà”
del 1991 a seguito del disfaci-
mento dell’Unione Sovietica. Il
suo malinconicamente rieletto
primo ministro, Serzh Sargs-
yan, consente una opposizione
“neutrale”, ma non un vero e
propriodibattitopolitico- inca-
so di seria opposizione partiti e
giornali verrebbero sciolti e
chiusi - e recentemente ha det-

to alla stampa locale che «l’eco-
nomia è più importante della
democrazia». Nonc’è da stupir-
si, suppongo, visto e considera-
to che il corrotto primo presi-
dente dell’Armenia libera, Pe-
trossyan, si dice stia progettan-
do un clamoroso ritorno sulla
scena politica. Sargsyan ha an-
che cercato di espellere dall'Ar-
menia la stazione radio Ameri-
can Radio Liberty/Free Europe -
anche se temo che questo non
sarebbe necessariamenteun ge-
sto antidemocratico.
Non di meno, intervistato da
Vartan Makarian questa setti-
mana nel corso di un program-
maandatoinondasuunaemit-
tentearmena,hotrovatodiffici-
le mandare giù le parole di Var-
tan che, ricordando il timore
del mio editore turco a pubbli-
care il mio libro un cui capitolo
è dedicato al genocidio armeno
del 1915, ha insinuato che que-
sta sarebbe laprovadella«man-
canza di democratizzazione»
dellaTurchia.E che midice del-
l’arrendevole stampa armena,
ho replicato? E come mai
l’odiernaArmeniaprotestacon-
troilprimoolocaustodelvente-
simosecolomoltomenodeimi-
lioni di armeni della diaspora
che vivono negli Stati Uniti, in
Canada, inFrancia, inGranBre-
tagnaepersinodegli intellettua-
li turchi che vivono in Turchia?
La troupe televisiva è scoppiata
a ridere. Gli ospiti dei program-
mitelevisiviarmenidebbonori-

spondere alle domande, non
farne. Viva l’Unione Sovietica.
Ma bisogna pensare a come si
comportano i giornalisti di Ere-
van. Ogni agosto vanno in fe-
rie.Tutti insieme.Tutti i redatto-
ri, giornalisti, critici letterari,
editorialisti e tipografi fanno i
bagagli e se ne vanno al lago Se-
vanperunperiodoche, inpuro
stile sovietico, viene chiamato

di “riposo”. «Auguriamo a tutti
i nostri lettori buone vacanze e
vi diamo appuntamento per il
17 agosto», annunciava questa
settimana il quotidiano «Mar-
gin». Tutto qui. Nessun poeta
può morire, nessun eroe della
patria può tirare le cuoia, nes-
sun ministro può parlare, nes-
sun uomo può essere incarcera-
toecomunquenonseneavreb-
be notizia. Consiglio alla dire-
zione dell’«Independent» di
prendereinconsiderazioneque-
sta possibilità. Se solo ci fossi-
mo comportati allo stesso mo-
do durante il governo dello
scomparsoTonyBlair...Masen-

zadubbiounqualchefunziona-
rio dello Stato gli avrebbe invia-
to una email per dirgli che que-
sto era il «momento perfetto»
per annunciare le brutte noti-
zie.
In ogni caso un cupo ritratto
del poeta-martire Charents
adornaoggi labanconotaarme-
na da 1.000 dram e il massiccio
arcodiTamaniandominaanco-

ra piazza della Repubblica. Ma
lamorenteUnioneSovieticaha
costruito altissimi edifici oltre
l’arcoeoggi ilmonteArarat - co-
meCharents - è“stato fattospa-
rire” dietro i muri grigi di una
costruzione post-staliniana, ul-
tima offesa al monte incappuc-
ciato dalle nubi e oggetto di va-
ne speranze. Molto meglio sor-
seggiare un cognac Ararat al
Marriott Ararat Hotel da cui al-
meno si può ancora vedere il
monte su cui si è arenata l’arca
di Noè.
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ROBERT FISK

Armenia: coraggio, lacrime e sogni infranti

Il senso di Josefa
per la politica

Cara Unità,
leggo su internet che Josefa Idem ce l'ha fat-
ta, all’età di 43 la canoista si è qualificata per
le Olimpiadi di Pechino, per lei sarà la setti-
ma partecipazione e questo è sicuramente
un grande risultato sportivo al di là di quello
che sarà l’esito delle gare; come amante de-
gli sport minori e dimenticati sono conten-
to per lei.
Personalmente ritengo (e questo da cittadi-
no-elettore) che la sua medaglia l’abbia già
vinta - quella del “senso di responsabilità” -
e se la sia ampiamente meritata lo scorso 8
maggio quando si è dimessa da assessore al-
lo Sport di Ravenna, la sua città di adozione,
per potersi allenare nel modo migliore.
In un Paese dove i politici si caratterizzano
per i pluri-incarichi la rinuncia della canoi-
sta è un esempio che in molti farebbero be-
ne a seguire nell’interesse loro e del Paese
perché in politica non sempre è vero quello
che diceva per lo sport il famoso motto di
De Coubertin : “l’importante è partecipare”;
il gettone presenza va meritato con l’impe-
gno ed i risultati concreti a vantaggio degli

amministrati, ovvero la sola presenza non
basta.

Claudio Gandolfi, Bologna

Nel Partito Democratico
solo candidati
e iscritti «puliti»

Il Partito Democratico è l’occasione giusta
permostrare il coraggio di voler cambiareve-
ramente il nostro Paese. Abbiamo la grande
possibilità di recuperare il rapporto tra citta-
dini e istituzioni. Non credo che gli italiani
si siano stufati della Cosa Pubblica, credo
piuttosto che si siano stufatidella casta dipo-
litici che sono in parlamento perchè non so-
no più credibili. Il primo passo per recupera-
re la credibilità ritengo che sia fondare il Par-
tito Democratico su questi tre concetti: lega-
lità, rinnovamento e partecipazione.
Dobbiamo imporre che gli iscritti al Partito
Democratico siano “puliti” e ancora di più
lo dovranno essere tutti i candidati proposti.
Questo significa che i potenziali amministra-
tori proposti dal Partito Democratico do-
vranno avere la fedina penale pulita, pena
l’esclusione dalle liste dei candidati e l’espul-
sione immediata dal Partito.
Nel Partito Democratico i giovani e le don-
ne dovranno avere ruoli da protagonisti. È
inconcepibile che un Paese che vuole stare
al passo coi tempi possa essere guidato da
una casta chiusa di amministratori anziani
chehanno bloccato le possibilità di progetta-
re il futuro ai giovani per paura di perdere i
loro privilegi nel presente. Ancora più assur-
da è la mentalità maschilista che finge di es-
sere aperta all'ingresso delle donne nei ruoli
di dirigenza ma che in realtà non lascia che
le stesse possano raggiungere i vertici.

La partecipazione dovrà essere la modalità
di base di tutta l’attività politica del nuovo
partito. Le scelte delle istituzioni non do-
vranno mai più essere calate dall'alto ma do-
vranno essere sempre presentate, discusse e
concertate con i cittadini.
La forza di questo nuovo modo di fare politi-
ca sta nella reale possibilità di influire sulle
scelte. Dobbiamo e possiamo impegnarci
tutti nella costruzione di questo nuovo parti-
to perchè solo con un'ampia partecipazione
potrà dirsi veramente democratico e solo in
questo modo potremo sconfiggere i vecchi
vizi della politica.

Luca Galli, Consigliere della Circoscrizione
n˚3, Lucca (Ulivo, Sinistra Giovanile, DS)

Quella distanza
tra i giovani
e la politica

Cara Unità,
sono un ragazzo di 25 anni, ti scrivo perchè
si parla sempre di distanza dei giovani dalla
politica e di come fare per riuscire a coinvol-
gerli lasciandogli spazi nei qualipotersi muo-
vere. Io sono di La Spezia e mi occupo di am-
biente in un’associazione locale, ho provato
più volte prima per e-mail, poi per fax a con-
tattare il segretario provinciale dei Ds e il se-
gretario della SG ma nessuno dei due mi ha
mai risposto, non credo neanche di aver fat-
to richieste assurde, ma semplicemente pen-
savo che un semplice cittadino potesse ave-
re dei dubbi e che le forze politiche che go-
vernano la sua città potessero fugare ogni
dubbio ma a quanto ho potuto notare la po-
litica è distante anni luce dai suoi elettori...
Mi dispiaccio di questa situazione perchè la
politica invece affascina molti giovani che

vorrebbero poterla praticare, vivere, ma non
ci riescono per colpa di questa distanza che
gli attori principali interpongono tra loro e
noi.

Simone Argenti

Caro Abbate ti sbagli:
il teatro è vivo
e lotta insieme a noi

Ho letto d’un fiato l’articolo in cui Fulvio Ab-
bate ci chiede di aiutarlo a capire perché alla
parola “teatro” vorrebbe metter mano alla pi-
stola (l’Unità del 25 luglio): è stato per me co-
me unfresco bicchier d’aqua offerto a un asse-
tato. Al di là dell’apparente polemica, Abbate
miappare tutto pervasodi unamore per il tea-
tro che condivido, e che è caratteristico di chi
lo ha praticato negli anni Settanta. Gli sono
moltogratoperché mentre sembrache lacon-
dizione del teatro sia oggi rappresentata dalla
querelle tra Proietti e Costanzo, egli afferma
con decisione che la questione è invece ben
più ampia e interessante. Soprattutto perché è
collegata ad anni che a, partire dall’innesco
del 1968, hanno sicuramente rappresentato,
pur nelle loro irrisolte contraddizioni e a di-
spetto delle più oscure trame, un vero e pro-
prio laboratorio sulla realtà, sulla possibilità di
costruire il futurodelnostroPaese.Eperòlepa-
role che Abbate usa nel suo articolo non indi-
cano ciò che il teatro era, ma quello che anco-
raoggicontinuaaessere:bastanonconfonder-
lo con quello che anima episodi come quelli
del Brancaccio. Non voglio inventare qui una
nuova parola per indicare quello che ancora
oggi accade in tanti luoghi quando si speri-
menta sulle opportunità che l’arte offre per la
riflessione e la costruzione della realtà, per ri-
cercare nuove corporeità possibili, generare

spazi,memorie, linguaggi.Questoèancoraog-
gi il teatroe lodobbiamoaitantichecomincia-
rono in quegli anni e agli altri che, giunti do-
po, hanno saputo imparare e andare oltre. È
per questo che credo che nella parola contro
cui Abbate si scaglia il teatro non sia compre-
so. Certo in quello che indica quando ci parla
di burocrazia, di ricatto del mercato, di fondo
speciale dello spettacolo, chi si occupa di tea-
tro riconosce bene la realtà nella quale è co-
stretto a lavorare. Ma oltre ogni retorica, il tea-
tro oggi il più delle volte lo troviamo fuori dai
luoghichetradizionalmenteloospitano.Lori-
troviamo per esempio nella scuola, a fianco di
ragazzi che sperimentano e costruiscono il lo-
ro modo di intendere il mondo; nei centri di
salutementale, a sostenere la libertàediversità
dichiatutti icosti sivuoledefiniremalato;nel-
le carceri, a ricostruire percorsi di socialità con
chi si è messo ai margini o il più delle volte è
stato escluso. Questo è davvero possibile per-
chè il teatro che anche Abbate ama è legato a
doppio filo con la realtà e sa cogliere le perso-
ne nel loro progresso di crescita e di edificazio-
nedel mondo. Io non sono in gradodi spiega-
reperchéchihacosì amato il teatropossaesse-
re giunto a ritenerlo una questione privata,
qualcosa che lascia il tempo che trova, o una
parola che evoca soltanto indifferenza. Ma se
dovessimo riconoscere solo questo nella paro-
la teatro, allora cosa sono diventate parole co-
me giustizia sociale, pace, educazione, salute,
malattia, o anche sport e sportività?

Carmelo Pizza

La strategia del dialogo

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

COMMENTI

Il monte Ararat non tornerà
mai all’Armenia e la sua presenza
a occidente della capitale Erevan
è il disperato, drammatico
potente ricordo dei torti mai
riparati, dei sogni mai realizzati

Mettere in campo una politica
che eviti di far cadere Hamas
nelle braccia di Al Qaeda
Non è una petizione di principio:
è la sfida che l’Italia intende
affrontare in Palestina

Eppure a Erevan esistono
una fabbrica di Cognac Ararat
negozi di ricordi e regali Ararat
(ricolmi di troppi modellini
di chiese armene) e persino
un Marriott Hotel Ararat
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F
orse ci vorrebbe, anche in Ita-
lia, una Cecilia Sarkozy capa-
ce di recarsi sul posto e - con
maniere gentili e molto fer-
me - portare a casa (perché
di casa si tratta) questi bambi-
ni. O almeno esigere che sia-
no ascoltate le loro ragioni,
secondo quanto prescrive la
carta di San Francisco. Ma in
Italia sembra che non dispo-
niamo della diplomazia ecce-
zionale di una persona cele-
bre. Quanto alla diplomazia
regolare, è evidente che ha
avuto istruzioni di tenere un
basso profilo, di astenersi o
di cedere subito. Il perché
non saprei spiegarlo. Ma l’ef-
fetto è imbarazzante.
Penso al bambino Marco
che con accortezza e bravura
si è rifugiato all’ambasciata
italiana di Bratislava giudi-
candola, nella sua testolina
di bambino che vuole torna-
re a vivere in Italia, territorio
sicuro. E invece persone del-
la diplomazia italiana che
rappresentano tutti noi - e
che certo non hanno agito a
nome nostro ma a nome di
umilianti istruzioni ricevute

e di incomprensibili ragioni
internazionali - lo hanno
messo fuori dalla porta del-
l’ambasciata italiana alle 3 di
notte (La Stampa, 12 agosto)
per consegnarlo (alle 3 di
notte) alle autorità slovac-
che. E alla famiglia con cui il
bambino ha detto, in tutti i
modi, giudizioso, ragionevo-
le, pacato, disperato, di non
voler vivere.
Come mai vi sia personale di-
plomatico italiano, vincito-
re di corsi e di concorsi (alme-
no in buone maniere) dispo-
nibile a mandare via dalla
nostra ambasciata un bambi-
no intontito di sonno alle 3
di notte (per giunta un bam-
bino di nascita e di padre ita-
liano che grida «voglio torna-
re in Italia») è cosa che - co-
me italiano e come membro
della commissione Esteri del
Senato - non so spiegarmi e a
cui ripenso con grande imba-
razzo.
Ma anche la storia di Vicka,
la bambina bielorussa che la
famiglia Giusto di Cogoleto
avrebbe voluto adottare (ma
i Giusto, adesso, si sarebbero
accontentati di vederla que-
sta estate per farle conoscere
il “fratellino” Emanuele che
nel frattempo è nato in quel-
la famiglia) è una storia che
disorienta e che umilia. Vi-
cka (molti lettori ricorderan-
no: è la undicenne Vicka-Ma-
ria di cui su questo giornale
abbiamo più volte parlato)

stava per partire da Minsk
per l’Italia insieme con le bra-
ve persone che l’hanno avu-
ta in temporaneo affidamen-
to in Bielorussia, ciascuno
munito di visti, carte, timbri
e permessi bielorussi e italia-
ni. Ma al momento dell’im-
barco la bambina, come una
piccola terrorista, è stata
bloccata. Con crudeltà stupi-
da e calcolata, l’hanno tratte-

nuta mentre - con tutte le au-
torizzazioni possibili - Vicka
stava per salire sull’aereo che
l’avrebbe portata in Italia.
L’Italia è il Paese in cui Vicka
ha sempre detto in tutti i mo-
di, a chiunque fosse disposto
ad ascoltarla (ma nessuna au-
torità italiana o internazio-
nale ha voluto ascoltarla), di
voler vivere. L’Italia è l’ango-
lo di mondo in cui la bambi-
na undicenne - che è sola al
mondo - è attesa da un
“padre”, una “madre” (ades-
so un fratellino) che la ama-
no e che lei ama. Vicka ha su-
bìto violenze nell’orfanotro-

fio bielorusso. Eppure deve
restare in Bielorussia, dove
una buona famiglia, che l’ha
in affido al momento, dice:
«Noi non ce la facciamo. Tut-
ti e due lavoriamo. Questa
bambina, qui, muore di tri-
stezza».
Chi ha deciso queste cose e
perché? Non lo sapremo
mai. Vicka quando era in va-
canza a Genova ospite di

Chiara e Alessandro Giusto,
aveva confidato le violenze
subìte nell’orfanotrofio bie-
lorusso. Invece di aprire
un’inchiesta a tutela della
piccola vittima, le autorità
italiane hanno fatto causa
comune con quelle bielorus-
se: agenti della Digos hanno
prelevato la bambina di not-
te, un aereo speciale da 200
posti, senza alcun passegge-
ro a bordo, l’ha prontamen-
te riportata a Minsk come in
un thriller alla Steven King.
Tutto è stato fatto dal gover-
no italiano e da quello bielo-
russo pur di negare i diritti

della bambina. Ciascuna au-
torità, nei due Paesi, si è im-
pegnata nel curioso punti-
glio di non ascoltarla. È vero
che è partita scortata da due
psicologhe italiane, rientrate
in gran segreto dopo pochi
giorni. Come in un misterio-
so affare di Stato, da esse
non si è avuta una sola paro-
la, benché esistano modi per-
fettamente legali di dare no-
tizie senza violare mandati
professionali, per esempio
con un rapporto alle compe-
tenti commissioni del Parla-
mento. È vero anche che le
competenti commissioni
del Parlamento hanno avu-
to - ci dicono - altri impegni.
Vari ministri e ministeri ita-
liani hanno dato risposte
evasive e inutili o ci hanno
intrattenuto sul vasto e deli-
cato problema delle adozio-
ni internazionali. Ma mai ci
hanno detto una parola sul
destino della bambina.
A quanto pare sui bambini
decidono gli Stati come fos-
sero proprietà o territori, sen-
za ascoltare la loro voce chia-
ra e disperata. E se quelli di
noi che ancora disturbano
scrivendo, faranno alle varie
diplomazie e governi il favo-
re di non immischiarsi più,
alla fine quei bambini si per-
deranno, come si perdono le
valige. Ma senza l’agitazione
e le polemiche che si scatena-
no intorno alle valige.

furiocolombo@unita.it

Bambini come valigie

Lettera aperta a Walter Veltroni

C
aro Walter,
si è conclusaaViareggio laFesta
Nazionale dell’Unità sui Diritti

civili. Un appuntamento ambizioso
chehocostruito, insiemeatantee tan-
ti cheringrazio, contenaciaeconsape-
volezza.Latenaciaèquelladiunadon-
na giovane, che come tutte le donne
di ogni generazione, sente sul proprio
corpoenellapropriamentecosa signi-
fichino le parole etica, responsabilità,
libertà e civismo. La consapevolezza è
che nelle società moderne è proprio
l’idea della cittadinanza l’unico profi-
lo identitario del progressismo e della
sinistra.
Non credo che altri temi abbiano per-
so importanza: credo piuttosto che
concepire una nuova idea di cittadi-
nanzasia lavera levapercostruirenuo-
ve coerenze, nell’economia così come
nel welfare, e nelle politiche della co-
noscenza. Solo così, credo, potrebbe
potentemente affiorare un profilo
identitario,unorizzonteanchesimbo-
lico in cui milioni di donne e uomini
possano riconoscersi e credere.
E quindi non è assolutamente un caso
che proprio quella che è stata la prima
Festanazionale suiDiritti civili si sia te-
nuta alla vigilia del Partito Democrati-
co.Perché, se il PD vorrà essere l’aggre-
gatoredellemiglioriaspirazionidique-
sto Paese, dovrà partire da lì, da quei
terreni arditi e scivolosi, complessi e

inediti, su cui si misura una moderna
idea della cittadinanza.
In fondo anche di questo si nutre la
tua stessa visione del mondo, che fa sì
chetantedonnee tantiuominitiveda-
no come leader di un futuro partito.
Maproprioperquestoprovoapropor-
tiqualcheriflessione, sapendoche le fi-
la dei miei ragionamenti albergano
spesso nelle coscienze delle tante e dei
tanti, lontani dai palazzi della politica,
espressioni di quelle svariate prove-
nienze che ambiamo di riunire insie-
me nel Partito Democratico.
Non credo che ci sia altra nozione, ca-
pace di incrociare i destini stessi della
modernità, se non quella di una nuo-
va fisionomia della laicità. I progressi
della scienza ci aiutano a vivere me-
glio, e insieme ci pongono interrogati-
vi inediti. Ilmeticciatocioffre la straor-
dinaria occasione di aprire una nuova
eradell’Italia,enonsoloci imponefer-
mezza, ma chiama in causa la costru-
zione di quell’etica condivisa fondata
sui valori di libertà, a partire dall’auto-
nomia delle donne. E lo dico proprio
nell’anniversariodellamortedellagio-
vane Hina Saleem.
Insomma, mai come ora hanno senso
le parole di Norberto Bobbio, quando
peraffermareche la laicitànonpuòes-
sere né il collassodei valori sulla politi-
ca né la separatezza, parla di una laici-
tà che non definisca la parte non cre-
dente rispetto a quella credente, ma
che piuttosto identifichi l'ethos civico
del nostro Paese.
È forse quel senso di comunità che il

nostroPaesenonhapiù,eche lapoliti-
ca deve ambire a costruire, sapendo
cheil sensodiunacomunità si costrui-
sce con l’idea di futuro; perché quan-
do una comunità non ha idea del suo
futuro è destinata a spegnersi.
Ora, in un Paese in cui la politica è in
crisi oramai da troppo tempo, occorre
partire proprio da qui. Ovviamente,
per uscire dalla crisi della politica, oc-
corre una nuova legge elettorale, e for-
mazioni politiche più coese, che ridu-
cano la frammentazione. Ma occorre
anche un profilo identitario, avan-
guardia e alleato delle migliori espe-
rienze del progressismo nel mondo. E
qui entra la nozione di laicità: sia per-
ché la crisi della laicità è uno specchio
della crisi della politica; sia perché co-
struire una moderna idea di laicità si-
gnifica porre le basi di nuove coeren-
ze, che fanno del concetto di persona
la leva percostruireunnuovoethosci-
vico.
Non sono temi secondari; innanzitut-
toperchénon esisteunprima eundo-
po quando si parla di diritti, così come
le moderne democrazie europee ci in-
segnano. Ma soprattutto perché iden-
tificanoinuovi sentieridellamoderni-
tà attraverso i quali matura l’idea chia-
ve della cittadinanza.
Inquestigiornidi laboratorioaViareg-
gio, confrontandoci con donne e uo-
mini della politica, dell'associazioni-
smo, dei saperi, delle istituzioni, ho
maturato una convinzione che voglio
spiegarti così.
Oggi la cittadinanza si gioca su un ter-

reno molto più ardito e complesso di
quello che ha sempre caratterizzato la
sinistra, la lotta alle esclusioni e le ri-
vendicazioni degli anni e dei secoli
passati. Nelle società complesse credo
che i fronti siano tre.
Il primo è la conoscenza, come nuova
leva di inclusione e di costruzione di
opportunità di accesso.
Il secondo sono le pari opportunità.
Non è un caso che proprio sulle don-
ne si stia giocando, in Italia come nel
mondo, una vera e propria guerra per
imporre nuovi e vecchi conservatori-
smi, e che le grandi democrazie euro-
pee individuino nelle donne, e in par-
ticolare nelle più giovani, il segmento
su cui investire per far crescere econo-
mia e senso civico, e per maturare una
nuova idea di welfare inclusivo.
Terzo, l'estensionedeidiritticivili e tut-
to ciò che attiene alla sfera dell'etica-
mente sensibile. Trovo ad esempio
che di fronte alle nuove possibilità of-
ferte dalla scienza l'idea della cittadi-
nanza trovi il suo terreno più compli-
cato, ma quello chiave della moderni-
tà; quello che direttamente chiama in
causacredentienoncredenti e liobbli-
gaaundibattitovero,scevroda ideolo-
gie.
Non è forse nella possibilità di decide-
re di sé e della propria fine il modo mi-
gliore per dare senso e forza alla libertà
e alla responsabilità della persona?
Enonèveroche,propriocomehamo-
strato la terribile legge 40, la feconda-
zione assistita rappresenta il terreno di
una scelta consapevole, delle donne,

dellecoppie,delle famiglienell'eradel-
la modernità?
Insomma, sono questi - io credo - i tre
ambiti su cui matura una nuova idea
della cittadinanza, la vera chance di
dare a milioni di persone un orizzonte
in cui riconoscersi. Da qui io credo di-
scendano tante nuove coerenze per
l'economia, a partire da tutte quelle
battaglie per un'Italia più giusta e più
competitiva, libera da incrostazioni,
corporativismi e chiusure. Capace di
consentire alle giovani donne di esse-
re in carriera e madri, e ai figli di poter
essere liberi in tutto: di scegliere l'uni-
versitàanchepiù lontana,aprescinde-
re dalle condizioni di partenza; di po-
terdiventare avvocato, notaio o medi-
co; così come di vivere come e con chi
vogliono e di costruirsi l'architettura
della vita che desiderano.
Perché la libertà è una sola, così come
lo sviluppo del Paese è uno solo. E la
crescita economica va di pari passo
con la crescita civile, con un nuovo
patto tra generazioni, con un nuovo
mercato del lavoro, e con una nuova
etica di fare impresa, che si nutra me-
nodell'impoliticaepiùdella scommes-
savera sulle tante ragazzee sui tanti ra-
gazzi che in questo Paese sono tenuti
al giogo dei contratti a progetto.
Sonotemidistanti tra loro,ma sono lo
specchio di una nuova idea della citta-
dinanza. Sono lo specchio delle mi-
gliori ambizioni del Paese. Sono l’ani-
ma, io spero, del Partito che sarà.
Responsabile nazionale Diritti civili dei DS

Presidente Associazione Anna Lindh

Mario Adinolfi, che parteciperà al-
le primarie del 14 ottobre per la
scelta del segretario del Pd, ha in-
viato questa lettera aperta ai diret-
tori de l’Unità e di Europa.

C
arissimi direttori, scrivo a
voiperché il temadique-
stamiamissivasonolefe-

ste di partito, che sono intitola-
te ai vostri due giornali.
Puressendocandidatoallasegre-
terianazionaledelPartitodemo-
cratico come il sindaco Veltro-
ni, il ministro Bindi e il sottose-
gretario Letta, non ho ricevuto
ancoraalcuninvitoallaFestana-
zionaledell’UnitàdiBolognané
ai Giorni d’Europa - Festa della
Margherita.Forse saràundisgui-

do postale, forse un ritardo. O
forse no. E facciamo che forse
no.
Se non è un disguido postale né
un ritardo è una scelta politica
precisa quella di limitare uno
dei luoghi del confronto demo-
cratico, quello delle feste nazio-
nali di partito, alla partecipazio-
nedisoli treprotagonisti.Mipia-
cerebbe capire in nome di quale
criterio.
Forse non ho raccolto le firme?
Forse non ho depositato una di-
chiarazione di intenti? Forse
non sono portatore di un pro-
gramma? No, non può essermi
opposta alcuna di queste ragio-
ni, che mi legittimano alla pari
deglialtrimiei contendenti.For-
se ci si limita a invitare Veltroni,
BindieLettaperchégiàdetento-

ri di una quota di potere? O per-
chédirigenti invistadiDseMar-
gherita? Beh, allora direi che si
potrebbeandareancheoltre: mi
sipotrebbedirechelamiacandi-
datura è sgradita e che ne verrà

ostacolata in ogni modo la con-
quista di spazio politico.
Potrei essere convinto da argo-

mentazionidelgenere.Semido-
vesse essere spiegato con chia-
rezza,anchecon lachiarezzadei
comportamenti omissivi, che
questa competizione per la se-
greteria del Partito democratico
deve essere limitata agli espo-
nenti in vista di Ds e Margheri-
ta,potreiprenderneattoeritirar-
mi dalla contesa. Tanto, senza
spazi di confronto democratico,
che contesa è? Se non si voglio-
no ascoltare le ragioni dell’uni-
cocandidatounder40,chealcu-
niconsideranoanchel'unicove-
ro outsider, portatore di un pro-
gramma basato sulla rappresen-
tanza politica di un popolo di
decine di milioni di italiani nati
dopoil1970,cheneigruppipar-
lamentari dell’Ulivo non han-
noneanchelostracciodiunsin-

golo rappresentante, perché
mai dovremmo partecipare a
unacorsadoveregolamento,ap-
parati, partiti in festa, tutto in-
somma “tranne la vostra perso-
nale cortesia” è contro di noi?
Dovremmo restare, per legitti-
mare chi?
Maforseèsoloundisguidoefor-
se questa protesta è inutile. Do-
mani è Ferragosto, compio 36
anni e alla email adinol-
fi2007@gmail.com arriverà co-
me regalo questo invito sacro-
santo. E allora ci vedremo alla
Festa dell’Unità di Bologna e ai
Giornid’EuropadovelaGenera-
zione U che mi sostiene dirà le
sue ragioni. Le giudicherete e
poi, liberi di votarle o meno.
Che in democrazia, si fa così.
www.marioadinolfi.ilcannocchiale.it

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

N
on solidarietà, dunque:
sentimento ormai pri-
vo di qualunque serio

fondamento comunitario e
di qualunque relazione con il
legame sociale e con i vincoli
dell’integrazione e dell’inclu-
sione nel sistema dei diritti di
cittadinanza. Tanto più che
proprio ai diritti di cittadinan-
za fa riferimento il forte richia-
mo giunto al nostro Paese,
proprio ieri, da parte della
Commmissione europea e, in
particolare, dal Commissario
per gli Affari Sociali, Vladimir
Splida. Questi ha affermato te-
stualmente: «per l’integrazio-
ne dei Rom e delle altre mino-
ranze etniche (...) ci sono re-
gole molto chiare. Sta agli sta-
ti membri, compresa l’Italia,
rispettarle e attuarle in pie-
no». E il Commissario euro-
peo ha aggiunto che «contro
l’Italia è aperta già da tempo
una procedura di infrazione
proprio per non aver ancora
recepito la direttiva contro le

discriminazioni basate sulla
etnia». A questo il nostro mi-
nistro dell’Interno ha potuto
agevolmente e giustamente
replicare che «la direttiva co-
munitaria n.43 del 2000 con-
tro le discriminazioni etniche
e razziali promossa dalla Presi-
denza Prodi è stata attuata dal-
l’Italia con decreto legislativo
n. 215 del 9 luglio 2003» e
che se è vero che il decreto «è
stato ritenuto non soddisfa-
cente rispetto a tre aspetti spe-
cifici della direttiva e per que-
sto è stato oggetto dei rilievi
sollevati in sede Ue», si tratta
di aspetti che «vanno corretti
e che, tuttavia, non riguarda-
no la specifica questione dei
rom».
Ma il problema, in realtà,
non è di natura giuridicao
normativa: bensì di politiche
pubbliche e strategie sociali, a
livello centrale e locale. E non
si tratta in alcun modo di una
questione di “buoni senti-
menti” ma esclusivamente
del riconoscimento di diritti e
di regole. E come i diritti ri-
chiamano inflessibilmente i
doveri, così le regole prevedo-
no in caso di violazione san-
zioni adeguate. Detto ciò, al-
meno teoricamente, la que-
stione dei Rom (qui indico
con questo termine tutti i co-
siddetti “nomadi”) risulta no-
tevolmente sdrammatizzata
e semplificata. Una parte di es-
si, in realtà, non sono affatto
“nomadi”: sono cittadini ita-
liani o regolarmente residenti
in Italia da tempo, svolgono
un’attività artigianale o agri-
cola, abitano case stabili,
mandano i propri figli nelle
scuole pubbliche (la scolariz-
zazione tra i bambini Rom è
in crescita lenta ma progressi-
va). Invece, un’altra quota
(difficilmente quantificabile)
è dedita al crimine grande o
piccolo: dal borseggio allo
sfruttamento dei minori alle
rapine. Nei loro confronti la
legge deve essere severa: e l’at-
tenzione per le componenti
“culturali” e
“antropologiche” della loro
attività illegale deve esserci
(come è giusto, intelligente e,
alla resa dei conti, utile): ma
non deve essere superiore al-
l’attenzione rivolta alle com-
ponenti “ sociali” dell’attività
illegale degli italiani. Ma, va
da sé, la severità della legge sa-
rà tanto più efficace quanto
più saranno vanificati tutti i
possibili “alibi socio-econo-
mici”. E dunque, per chi lo vo-
glia, l’integrazione non sia
l’ennesima truffa ideologica
o una manifestazione di reto-
rica altruistica, bensì l’obietti-
vo concreto di politiche pub-
bliche intelligenti, razionali e
- se necessario impopolari.

La nuova politica e l’anima laica del Pd

Io candidato, attendo un invito

La direttiva
e i diritti

Perchè
nessuno mi ha
invitato alla
Festa dell’Unità
e a quella della
Margherita?

Forse ci vorrebbe anche in Italia
una Cecilia Sarkozy capace
di recarsi sul posto e con maniere
gentili e molto ferme portare
a casa (perché di questo si tratta)
bambini come Marco o Vicka
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INVECE 
DI INVESTIRE
SUL MATTONE,
QUEST’ANNO 
INVESTITE
SUL LEGNO.

COPERNICO
Tavolo che si apre e si
allunga secondo le esigenze.
È pieghevole ed è dotato
di ruote estraibili a scatto,
può ospitare due,
quattro, sei e più persone.
Quando è chiuso può
contenere 6 sedie Moon
o Luna (fornite a parte).
Versioni: naturale,
noce, wengè.
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